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Internet. Ecco le proposte che abbiamo trovato, pag. 70 
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p0St Ì le vost re lattari» 



|^Sj| Gentile Redazione, nonostante il pessimistico quanto reali- 
stico editoriale comparso sul N. 99 della rivista, si può affer- 
mare che il computer è ormai una presenza costante nelle 
nostre case; compagno di lavoro, di giochi e di studio. A mio 
parere vi deve essere, da parte di noi utilizzatori, la consapevo- 
lezza che per vivere sonni moderatamente tranquilli, bisogna 
avere un occhio di riguardo al problema della sicurezza. 
Pensavo di averle sentite tutte, ma gli hijacker (non sarà mica 
una mossa di karaté?) mi mancavano (e anche Word pare con- 
fuso, visto che mi ha tirato una bella riga rossa sotto il nome). 
La sicurezza, non sembra poi un problema di così difficile 
soluzione: un po' di "sale in zucca", tanta attenzione e una 
bella suite di programmi a protezione del nostro povero, indi- 
feso PC; del resto i pericoli a cui si va incontro, giustificano 
un comportamento di questo tipo. I virus arrivano (anche 
inconsapevolmente) da chi meno te lo aspetti, Internet è pieno 
di "figuri" che non aspettano altro che entrare nel nostro com- 
puter per utilizzarne le risorse, insospettabili software house 
inseriscono nei loro programmi dei programmi spia per "con- 
trollare le nostre abitudini" (se mi telefonano gliele spiego a 
voce), grandi manager ci offrono servizi a valore aggiunto e 
non capiscono come mai ci arrabbiamo così tanto quando sco- 
priamo che il valore, probabilmente, si riferisce al costo del 
servizio. Per non parlare poi dei piccoli e graziosi file che 
decidono di sistemarsi comodamente nel nostro disco fisso, 
tanto più che c'è una cartella fatta apposta per accoglierli. 
A questo punto c'è una sola soluzione: prevenire che, come 
sempre, è meglio che curare; e per prevenire si procede all'in- 
stallazione selvaggia di appositi programmi al punto che la 
suite di Office al confronto sembra una piccola utility: antivi- 
rus, antispy, anticookie, antihijaker, "antianti" e non so cos'al- 
tro, probabilmente qualche "anti" che mi sfugge ancora. Dopo 
l'installazione, sarebbe tutto vanificato se non procedessimo 
all'aggiornamento in rete di tutto, sistema operativo compreso, 
tanto che si passa più tempo ad aggiornare che a navigare. 
Fatto ciò dovremmo essere tutti un po' più tranquilli, il compu- 
ter è protetto; possiamo dedicarci alle nostre applicazioni pre- 
ferite; sempre che sia rimasta un po' di RAM... Cordialità. 

Massimo 

Caro Massimo, il tempo impiegato per installare e soprat- 
tutto aggiornare i programmi tesi a difenderci da intrusioni, 
virus e quant'altro minaccia la nostra privacy, sta diventan- 
do, nelle migliori delle ipotesi, maggiore di quello passato 
ad "aggiornare" la nostra professionalità e cultura. Tanto 
per essere più chiari, facciamo un esempio pratico: ogni 
volta che accendiamo il computer il sistema, per prima 
cosa, cerca i propri aggiornamenti on-line; subito dopo è il 
turno del programma antivirus e, anche in questo caso, se 
non disponiamo di una connessione a banda larga, non 
siamo ancora in grado di operare al 100 per cento delle 
nostre possibilità. Se poi vogliamo (o dobbiamo) lanciare il 
programma anti-spy, anti-dialer o la scansione completa di 
tutto il sistema in cerca di qualche agente virale, ecco che 
siamo bloccati per altri 20/30 minuti Se l'operazione di 
controllo viene eseguita una volta alla settimana, come 
peraltro è consigliabile, risulta che ogni mese dedichiamo 
più di due ore solo all'aggiornamento e al controllo del 



-£y 



LETTERE E COLOFON 9-12-2003 16:30 Pagina 5 




posta > le vostre lettere 



r ndice del Passo a passo 



Volete sapere su quale numero 
di Computer Idea è stato pubblicato 
^un Passo a passo di vostro interesse? 
No Sul nostro sito Web, all'indirizzo 
www.vnunet.it/computeridea 
è disponibile l'elenco completo 
(in formato Excel) di tutti gli argomenti trattati 
dal N.l al N.100. Lo trovate, liberamente scaricabile, 
nella sezione Indice della pagina principale. 




sistema. Abbiamo volutamente dimenti- 
cato gli eventuali Scandisti, Defrag e uti- 
lity varie che servono a mantenere in 
buono stato il nostro hard disk; mettia- 
mo, quindi, in preventivo un altro paio di 
ore alla settimana. Se per caso utilizzate 
il computer sono nelle ore serali, buona 
parte del vostro tempo libero verrà 
impiegato solo per mantenere "vivo e 
vegeto" il vostro PC. Non entriamo poi 
nel merito di eventuali, ma quanto mai 
probabili, installazioni di nuovi program- 
mi, videgiochi o nel caso peggiore, di 
una formattazione del sistema. In que- 
st'ultimo caso conviene prendersi un 
giorno di ferie! I consigli che quindici- 
nalmente ci sforziamo di dare sono rivol- 
ti a mantenere al sicuro soprattutto i 
nostri dati più importanti, quelli per cui 
vale la pena lanciare per un 'ennesima 
volta il software di backup anche se l'ora 
è tarda e le palpebre ormai sono quasi 
del tutto calate. Di tutto il resto, purtrop- 
po, non possiamo mantenere indefinita- 
vamente il controllo. Purtroppo così 
facendo ci trasformeremo da "utenti 
anti-qualcosa" a "utenti anti-qualcuno", 
in una sorta di xenofobica avversione a 
parlare, chattare, scambiare e-mail e dati 
con quanti interagiscono con noi e che 
potrebbero compromettere la nostra pri- 
vacy/serenità/dati/lavoro. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



[^SjNel N. 99 di Computer Idea, ho visto 
l'interessantissimo servizio riguardante lo 
spam. Ho eseguito alla lettera tutta la pro- 
cedura d'installazione del programma K9, 
ma continua ad arrivarmi ancora corri- 
spondenza indesiderata. Cosa devo fare? 
Purtroppo il programma è in inglese e ho 
delle difficoltà a comprenderlo pienamen- 
te. C'è la possibilità di tradurlo? 

Paolo 

Caro Paolo, il software antispam di cui 
abbiamo parlato (K9, www.keir.net/k9J 
è un ottimo programma, con l'indubbio 
vantaggio di essere utilizzabile in modali- 
tà freeware, quindi gratuitamente. 
Funziona bene, ma richiede un grandis- 
simo lavoro di configurazione da parte 
dell'utente e purtroppo è disponibile solo 
in inglese (sul sito trovi anche una guida 
all'uso in tedesco e spagnolo). Chi deside- 
ra un software immediatamente funzio- 
nante e più semplice da configurare, 
anche in italiano, può acquistare un pro- 
dotto commerciale, come McAfee Spam- 
Killer (http://it.mcafee.com; 29,95 
euro) e Symantec Norton Antispam 
(Www.symantec.it; 39,95 euro). 
Bisogna però sottolineare che la lotta allo 
spam, a differenza della lotta ai virus, è 
frutto di una tecnologia assai recente e 
quindi ancora poco perfezionata. 

Al momento non esiste 
un programma in grado 
di risanare completamen- 
te un indirizzo e-mail 
altamente compromesso. 
Come abbiamo scritto 
nell'articolo, è sempre 
meglio prevenire lo spam, 
piuttosto che curarlo. 



> editoriale 



Magia a 
batterie 

Due anni fa, di questi tempi e in questo stesso spa- 
zio, parlavamo di cartoline di auguri elettroniche 
quali difesa natalizia dal terrorismo all'antrace. 
Lo scorso anno, invece, discutevamo di una crisi 
galoppante, con una terrificante guerra alle spalle. 
Non è necessario un analista per stabilire che le 
cose non sono cambiate granché. La crisi è sempre 
quella ma, "in compenso", la guerra è nuova. 
11 Natale ci ha sorpreso nuovamente piuttosto po- 
veri e parecchio timorosi. Meno luminarie, meno 
acquisti, portafogli chiusi... La musica è sempre 
la stessa, e la consueta pioggia di statistiche di fine 
anno ci dice che, anche questa volta, ci siamo pre- 
parati alle festività natalizie (e dintorni) all'insegna 
dell'austerità. Abbiamo speso (e spenderemo) 
in regali meno di quanto abbiamo fatto nel 2002, 
e già allora avevamo speso meno che nel 2001; 
nel 2001 "invece", indovinate un po', meno che 
nell'anno precedente... Da questa "stretta della cin- 
ghia", oramai divenuta una tradizione stagionale, 
continua però a salvarsi la tecnologia. Non è tanto 
il caso dell'informatica in senso stretto quanto del- 
l'elettronica di consumo, quella tecnologia prét a 
porter che è divenuta l'anima pulsante di ogni cen- 
tro commerciale. Televisori al plasma (nel senso 
che bisogna svenarsi per acquistarli), sistemi di 
amplificazione home-theater da espulsione condo- 
miniale, fotocamere digitali in cui non si distingue 
l'obiettivo dal pulsante, videocamere che si perdo- 
no nel taschino... È intorno a tutto questo che scia- 
miamo impazziti ogni Natale, proprio come quelle 
signore che, nei mercatini di paese, fanno crocchio 
intorno al dimostratore della "grattugia multiuso". 
Al punto che anche tu, testimone di tanta eccitazio- 
ne, ti senti in dovere di farti largo tra la calca e, 
senza neppure sapere il perché, di portarti via il tuo 
pezzetto di felicità: "Ehi! Una anche a me!" 
Perché ci si indebita a Natale pur di regalarsi qual- 
cosa di elettronico? 11 sociologo ha pochi dubbi: 
afferrare un po' di tecnologia significa promettersi 
un futuro migliore, vagheggiare la speranza di una 
vita più facile. In fondo equivale ad appropriarsi 
di un oggetto un po' magico che, da domani, forse, 
ci renderà diversi e ci aprirà nuove possibilità. 
È la stessa promessa che ci fa pure la grattugia, 
anche se, già al momento di pagarla, ci rendiamo 
conto di come stia mentendoci spudoratamente. 
Il Natale è quel momento in cui tutti sentiamo la 
necessità di sperare e di condividere con gli altri la 
nostra speranza; è il momento in cui tutti in nostri 
pensieri si rivolgono "all'interno", su di noi, sulla 
nostra famiglia, sul nostro "nido". E l'elettronica 
è lì, pronta a coccolarci: pronta a fotografarci sotto 
l'albero, a filmarci sotto al vischio, a farci vedere 
Topolino a 44 pollici insieme ai nostri bambini, a 
farci scambiare messaggini d'amore con chi è lon- 
tano e, perché no, a farci studiare il libretto di istru- 
zioni tutti insieme appassionatamente. Certo, è sol- 
tanto un'illusione. Ma è davvero magica. 
Buon Natale a tutti. 
Andrea Maselli-andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



L'amico Fritz 

NEW YORK (Usa) - L'incontro uomo contro macchina è finito in 
parità! Garry Kasparov non è riuscito a sconfiggere X3D Fritz il 
più evoluto programma scacchistico mai ideato. Per rendere ancora 
più emozionante la gara, che si è sviluppata in un ciclo di quattro 

incontri, le partite si sono svolte 
su una scacchiera virtuale 
tridimensionale, galleggiante 
a mezz'aria. Kasparov ha visto 
le partite tramite degli speciali 
occhiali che visualizzavano la 
scacchiera (da cui l'acronimo 
X3D) e ha dettato le sue mosse 
che sono state interpretate e 
eseguite da un programma di 
riconoscimento vocale. Dopo 
una patta nella prima gara, XRD 
Fritz ha preso il largo vincendo 
la seconda partita. Kasparov 
si è ripreso vincendo la terza 
e "pattando" infine la quarta. 
X3D Fritz è in grado di valutare ben tre milioni di mosse al 
secondo e aveva già battuto il super campione Kramnik! 



Al centro 



del mirino 





Porno guai 

HANNOVER (Ger) - Centinaia di foto 
erotiche, decine d'ore spese su servizi di 
chat, Web cam e di video on-demand. 
Spesa totale circa diecimila euro ricadute 
in toto sull'azienda per la quale lavorava, 
il comune di Hannover, che ha deciso così 
di licenziarlo in tronco per giusta causa. 
Il "colpevole" è appunto un dipendente del 
comune della città tedesca. La vicenda non 
finisce qui. L'uomo ha chiesto il reintegro 
al posto di lavoro perché a suo giudizio 
non sarebbe stato in grado di intendere 
né di volere. 
A sua discolpa 
infatti l' ex-impiega- 
to ha dichiarato 
di essere un porno- 
dipendente 
bisognoso di aiuto, 
comprensione e 
assistenza, ma non 
di essere lasciato 
senza lavoro. 
Una persona da 
curare o l'ennesimo 
caso di uno che si 
crede sempre più 
furbo degli altri? 



NEW YORK (Usa) - 
Critiche da ogni parte 
per la serie Gran 
TheftAuto(GTA). 
La prima accusa par- 
te da un fatto di san- 
gue verificatosi la 
scorsa estate: la morte 
di Aaron Hamel e il 
ferimento di Kimberly Bade colpiti dalle pallottole sparate da 
due adolescenti che, armati fino ai denti, avevano cominciato 
a fare fuoco all'impazzata. Secondo i familiari delle vittime la 
tragedia è stata anche causata dagli effetti deleteri indotti nei 
ragazzi dai giochi violenti, di cui GTA è un dei titoli più noti 
e di successo. Le famiglie hanno denunciato RockStar Games, 
Take2 e Sony Computer Entertainment, rispettivamente svi- 
luppatore, produttore e distributore della versione PlayStation 
2 del gioco, chiedendo un risarcimento di 246 milioni di dolla- 
ri. Intanto in Italia il senatore Antonio Gentile ha scoperto 
ora negli scaffali GTA3 e ha chiesto un decreto di legge che ne 
vieti la vendita perché il gioco è troppo violento... 




La prima legge 
contro lo spam 

WASHINGTON (Usa) - Dagli USA arriva la prima leg- 
ge al mondo contro lo spam, la posta indesiderata a con- 
tenuto pubblicitario. Approvata dal Congresso si chiama 
Can-Spam Act of 2003. La legge obbligherà tutte le 
proposte commerciali spedite via e-mail a contenere un 
modo "semplice e rapido" per consentire al destinatario, 
cioè al singolo utente, di non ricevere più messaggi dal 
mittente che dovrà inoltre essere ben riconoscibile. 
Il "soggetto" del messaggio dovrà poi indicare precisa- 
mente che l'e-mail in questione è a contenuto pubblici- 
tario. Per i trasgressori sono previste multe dai 2 ai 6 
milioni di dollari. C'è anche 
in cantiere una sorta di re- 
gistro nazionale 
"no-spam" al quale 
gli utenti potranno 
iscriversi per non 
essere oggetto di 
proposte commer- 
ciali. L'unico proble- 
ma è che la legge è 
valida solo nel cyber 
spazio americano! 




Brevi 



>Addio a NetMeeting 

REDMOND (Usa) - 
Microsoft ha annunciato 
che lo storico program- 
ma di video chat sta 
per andare in pensione 
e ha iniziato le procedu- 
re per la sua progressi- 
va dismissione. 
Il sostituto c'è già 
e si chiama Office Live 
Meeting. 

Intanto le applicazioni 
sono state tolte dal sito 
Internet di Microsoft e 
la directory NetMeeting 
non esiste più. 
Gli utenti che stanno 
continuando a usarlo 
sono ora costretti a 
cercare prima, e a 
inserire poi, l'indirizzo 
IP della persona con 
cui vogliono chattare. 
Speriamo che latine 
di NetMeeting non sia 
l'inizio di un nuovo 
servizio a pagamento... 
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HDSL fiat in arrivo! 




ROMA - Arrivano le prime offerte fiat rate del fratello maggiore dell' ADSL, 
la velocissima connessione HDSL. Una recente sentenza del TAR del 
Lazio ha previsto per i provider la possibilità di acquistare da Telecom 
Italia anche una singola linea HDSL fiat, invece che un lotto da dieci 
linee previsto in precedenza e che per i provider rappresentava una spesa 
troppo onerosa. I vantaggi di questa tecnologia sono molteplici: assicura 
banda, stabilità e velocità di collegamento maggiori dello standard 
ADSL, prevede un solo utente per ogni accesso e nessuna condivisione 
di banda. Tiscali, Wind, MC-Link, NOI, Dada e EasyNet sono i primi 
provider che hanno lanciato le prime offerte fiat HDSL. La spesa del 
canone su base annuale rimane comunque per adesso paurosamente 
onerosa: dai 6.000 euro (per il collegamento sHDSL sul singolo 
doppino) ai 15.000 euro all'anno. 



Un chip 
troppo severo 

WASHINGTON (Usa) - 
Un microprocessore per 
limitare l'uso dei program- 
mi video. Videoregistratori, 
lettori DVD, TV e tutti gli 
altri strumenti per la visua- 
lizzazione di contenuti digi- 
tali dovranno contenere dal 
2005 un chip, chiamato 
Broadcast Flag, che impe- 
dirà di fatto ai telespettatori 
di fare quello che desidera- 
no dei programmi che han- 
no visto e registrato. Il giro 
di vite è stato voluto dalla 
FCC (Federai Communica- 
tions Commission) l'organo di riferimento per le telecomuni- 
cazioni negli Stati Uniti. Ad oggi la decisione riguarderebbe 
solo il mercato americano, ma per le implicazioni dell'uni- 
formità degli standard non è da escludere che a qualcosa del 
genere si arrivi anche in Europa. È bene però ricordare che 
scegliere quando, quanto, come e che cosa gli spettatori 
debbano vedere va un po' oltre la lotta alla pirateria. 



Le carte 

del Web 



Brevi 



>ll Commodore 
nel Palm 

NEW YORK (Usa) - 
Grazie alle maggiori 
possibilità di calcolo 
dei palmari di ultima 
generazione, torna un 
nome storico della 
tecnologia: il 
Commodore 64. 
È sufficiente infatti 
scaricare e installare 
sui dispositivi portatili 
l'emulatore Frodo per 
Palm per divertirsi 
ancora con i giochi e le 
applicazioni del celebre 
home-computer. 
La versione beta del 
programma è all'indiriz- 
zo http://frodopalm. 
sourceforge.net. 





MILANO - Dal celebre porta 
le Yahoo!, in collaborazione 
con Visa, Bipielle Ducato e 
Banca Eurosistemi, arriva l'o- 
monima carta di credito. La 
carta è disponibile in versione "revolving" 
(prevede cioè il saldo rateale mensile invece che 
in un'unica soluzione) e come prepagata ricari- 
cabile con taglio di 2.000 euro. La "prepagata", 
affiliata al circuito Visa Electron, offre maggio- 
re tranquillità nell'acquisto on-line e non neces- 
sita di essere collegata a un conto corrente ban- 
cario. Il prezzo di emissione della carta è di 
15,49 euro ma fino al 31 marzo è in promozione 
gratuita. La ricarica, d'importo compreso tra 25 
e 250 euro, costa sempre 5 euro. Per informazio- 
ni visitate http:Wcartevisa.yahoo.it. Oltre a 
Yahoo! anche Virgilio, in collaborazione con 
Agos Itafinco, ha lanciato la sua carta di credito 
Carta Attiva (www.cartaattiva.it), che è disponibile solo in 
versione "revolving" ed è affiliata al circuito Mastercard o Visa. 




Cellulari all'inglese 

MILANO - 1 terminali di Martin Dawes sbarcano in Italia. I primi cellulari della società britannica, 
nota per la sua curiosa immagine dell'uomo con il cappello a bombetta, sono l'accessoriato MD1 10 
e l'MD 900. Il primo è un telefonino GSM dual band dotato di un ampio e coloratissimo display 
a 65.000 colori, supporto per le suonerie polifoniche, modem integrato e rubrica capace di registrare 
fino 500 nomi. È in vendita al prezzo di 299,00 euro. L'altro, l'MD 900, è un altro modello dual 
band ma più economico. Contiene 36 suonerie, giochi, agenda, auricolare in dotazione e costa 
159,00 euro. I prezzi sono IVA inclusa. Per informazioni www.internationalSOund.it. 
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Alla scoperta delle nuove 
tariffe "veloci" per il 

collegamento a Internet. 



ADSL mon amour. 
Sono arrivate infatti 
a circa un milione e 
mezzo, secondo gli addetti ai 
lavori, le connessioni a banda 
larga presenti nel nostro paese. 
E tra queste l'ADSL fa la parte 
del leone. Il dato è destinato a 
crescere e a toccare i due milio- 
ni di utenze alla fine del dicem- 
bre 2003 per il "tradizionale" 
incremento di abbonamenti a 
Internet che la strenna natalizia 
porta sempre con sé. Merito 
della crescente passione degli 
italiani per Internet e per i suoi 
servizi, ma anche di un'offerta 
di tariffe sempre più diversifi- 
cata all'interno della quale però 
risulta sempre meno semplice e 
immediato districarsi. 
Infatti, dopo l'iniziale boom 
delle tariffe ADSL fiat rate, 
che prevedevano a fronte del 
pagamento di un canone men- 
sile di importo fisso, una navi- 
gazione illimitata e gratuita, la 
scelta dei provider si è 
orientata verso una nuova 
generazione di servizi: a 
consumo o semiflat. 
Le tariffe del primo tipo non 
prevedono alcun canone men- 
sile, ma un importo iniziale per 
l'attivazione, e il solo paga- 
mento a tempo per la durata 
della connessione. Le tariffe 



semi-fiat hanno invece una 
struttura più complessa: pagan- 
do una quota mensile, d'impor- 
to più basso rispetto a quello 
delle "normali" tariffe fiat, si 
ha diritto a una quota di traffico 
Web espressa in giorni o in ore 
di navigazione. Una volta 
superato questo limite, che va- 
ria a seconda del tipo di con- 
tratto sottoscritto con il provi- 
der, o si accede a una tariffazio- 
ne a consumo pagando ogni 
volta il tempo effettivo speso 
per il collegamento o si paga 
un "gettone" quotidiano per 
usufruire del servizio. 
Sembra, dunque, che le tariffe 
ad abbonamento fisso mensile 
abbiano fatto il loro tempo. 
L'obbligo di pagare un canone 
fisso era diventato infatti più 
un limite che uno stimolo alla 
diffusione della connessione 
ADSL e a Internet in genere. 
Anche se gli abbonamenti 
mensili hanno subito una pro- 
gressiva riduzione, la barriera 
del prezzo non è mai stata in- 
franta anche a fronte di proble- 
mi e di lamentele per una ve- 
locità di collegamento che 
spesso non era neppure la lon- 
tana parente di quella prevista. 
Così si è passati all'offerta di 
servizi che puntano sul consu- 
mo effettivo. Anche in questo 
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caso però occorre fare alcune 
valutazioni per verificare che 
una tariffa del genere faccia 
effettivamente al caso vostro 
prima di procedere all'attiva- 
zione del servizio. 

A consumo 
o semi-fiat? 

I canoni mensili e i costi di 
connessione fissati dagli opera- 
tori sono "stranamente" di im- 
porto simile. Per verificare al- 
lora se un abbonamento a con- 
sumo sia o meno conveniente, 
ci viene in aiuto la matematica: 
un ottimo criterio di valutazio- 
ne è infatti quello che prevede 
di confrontare la stima del 
costo del tempo che si spende- 
rebbe on-line secondo la tariffa 
a consumo, con gli importi dei 
canoni degli abbonamenti fiat. 
Se è uguale o superiore a que- 
sti, un abbonamento a consumo 
non fa al caso vostro. I motivi 
sono semplici. C'è da conside- 
rare innanzitutto come una sti- 
ma delle proprie ore di naviga- 
zione non sia per niente sem- 
plice. È facile, infatti, subire il 
fascino del Web con il rischio 
di aumentare sensibilmente il 
tempo speso davanti al monitor 
del PC e di conseguenza anche 
la spesa finale dell'abbona- 
mento. Vale quindi la regola 
generale secondo cui se si fa un 



uso intenso e pressoché quoti- 
diano di Internet una tariffa a 
consumo non conviene. 
Vediamo perché. Confrontando 
i dati, l'offerta a consumo è a 
oggi appannaggio solo dei 
grandi provider nazionali: 
un'ora di navigazione costa tra 
gli 1,50 euro dell'offerta di 
Tiscali e i 2,004 euro di Alice e 
Virgilio Tin.it (senza conside- 
rare l'offerta di FasfWeb che 
per tecnologie e disponibilità 
del servizio sul territorio rap- 
presenta un caso a sé). Se si na- 
viga, dunque, un'ora al giorno, 
ogni mese si spende tra i 45 e i 
60 euro. Confrontando questa 
cifra con i canoni mensili 
dell'offerta fiat tradizionale, la 
scelta di puntare su un abbona- 
mento a consumo risulta più 
cara. Infatti, senza tirare in 
ballo le "fiat" più economiche 
(come ADSL Futura di Elitel 
che prevede una spesa mensile 
fissa intorno ai 34 euro o 
Internet ADSL di Tele 2 che ha 
un canone di 33 euro al mese), 
risultano addirittura più eco- 
nomiche le proposte fiat degli 
stessi operatori che offrono 
tariffe a consumo: Libero 
ADSL Fast prevede un canone 
mensile, senza noleggio mo- 
dem, di 44,95 euro; Tin.it 
ADSL a forfait di 36,95 euro; 
ADSL Sempre Light di Tiscali 



> I "terzi" incomodi 



La varietà delle offerte ADSL va oltre la suddivisione tra abbonamenti fiat, 
semi-fiat e a consumo. Telecom Italia ha lanciato, prima in Europa, la tariffa 
Alice Ricaricabile. Permette di disporre di un totale di spesa prepagato uti- 
lizzabile per navigare sul Web. Una volta esaurito occorre ricaricare l'abbo- 
namento. Per attivare questo servizio è necessario acquistare on-line il kit 
Alice ricaricabile e comunicare il proprio codice al numero di telefono 
800-187187. Il taglio proposto è solo di 100 euro e comprende 25 ore di 
traffico prepagato, 2 filtri ADSL, modem in noleggio e canone di affitto gra- 
tuito per i primi tre mesi. Per informazioni www.aliceadsl.it 
Sfruttando invece le possibilità offerte dal passaggio alla linea telefonica di 
Wind, la tariffa Libero ADSL Fast offre prestazioni migliori, passa cioè da una 
banda offerta di 340 Kbps/128 Kbps a 1,2 Mbps/128 Kbps. 
Per il resto l'offerta prevede un MCR di 32 Kbps, l'opzione modem a 5 euro 
al mese, un canone mensile di 44,95 euro e attivazione gratuita per chi si 
abbona entro il 31 dicembre 2003. 
Per informazioni: http://internet.libero.it/adsl/offerta_fast.phtml 



intorno ai 37 euro e Alice 640 
di Tin circa 50 euro! Tutti ab- 
bonamenti, è bene ricordare, 
che non prevedono alcun limite 
di navigazione ma il solo paga- 
mento della quota mensile. 
Tirando le somme dunque, una 
tariffa a consumo è un "affare" 
solo se, generalizzando, non si 
superano le 15 ore di naviga- 
zione al mese. Un po' poco per 
una connessione a banda larga, 
che anzi, per la maggior velo- 
cità, dovrebbe invogliare a 
spendere sempre più tempo 
in Rete. Certo si può sempre 
optare per una proposta del 
genere perché non si paga in 
anticipo e si ha sempre il pieno 



controllo di quanto si spende, 
ma in questo caso entrano in 
ballo considerazioni "persona- 
li" che vanno oltre la valutazio- 
ne di convenienza economica. 
Allo stesso tempo è bene ri- 
cordare come una tariffa a 
consumo vi permetta di scolle- 
garvi dal Web nel caso che la 
velocità di connessione non vi 
soddisfi, o non sia pari alle 
vostre attese, e di riprenderla 
quando lo desiderate. Si tratta 
certo di una magra consolazio- 
ne, ma almeno non vi ritrovere- 
te ad avere già pagato per un 
servizio rivelatosi poi insod- 
disfacente come vi accadrebbe 
navigando con una tariffa fiat. 



Tariffe a consumo 


Provider 


Tariffa 


Canone 
di attivazione 


Costo 
connessione 


Banda offerta 


Assistenza 


Libero 


Libero ADSL Free 


34,95 euro 


1 ,8 euro/ora 


256 Kbit/s-128 Kbit/s 


Informazioni comunicate 
al momento 
della sottoscrizione 


Telecom 


Alice Free 


50 euro* 


2,004 euro/ora 


256 Kbit/s-128 Kbit/s 


Tel. 187; 
www.187.it 


Tin.lt Virgilio 


Tin.it ADSL 
senza canone 


50 euro 

(100 euro con modem) 


2 euro/ora 


256 Kbit/s-128 Kbit/s 


Tel. 803380; 
customercare@tin.it 


Tiscali 


Senza Canone 


154,99 euro più 
19,95 euro di contri- 
buto di adesione** 


1 ,5 euro/ora; 
dal quarto mese 
1 ,8 euro/ora 


256 Kbit/s-128 Kbit/s 


Tel. 130; 

assistenza.adsl@it. 

tiscali.com 



Informazioni valide salvo promozioni dell'ultimo minuto. Tutti i grezzi sono IVA inclusa. 'Fino al 31/12/2003 modem in comodato d'uso gratuito, dopo 3 euro al mese . 
"Attivazione gratuita fino al 31/12/2003. Con modem attivazione 154,99 euro, installazione 120 euro e contributo di adesione di 34,95 euro. Fonte: Computer Idea 
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Le semi-fiat 

Nella scelta di un abbonamento 
semi-fiat entrano invece in bal- 
lo, se possibile, ulteriori varia- 
bili. Innanzitutto, come voi 
stessi potete rilevare dalle 
tabelle che vedete in queste 
pagine, le tariffe sono divise in 
due categorie: quelle che 
prevedono il pagamento di un 
canone senza includere alcuna 
quota di traffico, e quelle che 
invece includono una parte di 
traffico prepagato. Le differen- 
ze non finiscono qui. Per gli 
abbonamenti di quest'ultima 
categoria, superato il limite del 
traffico incluso o si paga un 
"gettone" quotidiano di presen- 
za o si accede a una semplice 
tariffazione a consumo. 
Cerchiamo di fare un po' di 
ordine. La valutazione sulla 



convenienza delle offerte semi- 
fiat senza quote di traffico in- 
cluso segue gli stessi criteri di 
quella fatta per le tariffe a 
consumo, con un paio di av- 
vertenze in più. Al costo di na- 
vigazione a tempo, che ha una 
gamma di prezzo più estesa 
(dai 0,90 euro l'ora per Alice e 
Tin.it all' 1,8 di CanoneZero 
per Tutti di Wind) occorre som- 
mare anche il canone mensile, 
una spesa che varia tra i 14 e i 
25 euro. In questo caso la 
convenienza di queste tariffe è 
tale se il tempo speso su Inter- 
net è ancora più esiguo di quel- 
lo che si spenderebbe con un 
abbonamento interamente a 
consumo. Fa eccezione Tin.it 
ADSL giornaliero che è strut- 
turata in modo diverso perché 
prevede il pagamento di una 



sorta di gettone quotidiano di 
presenza di 0,50 euro, indipen- 
dente dal tempo speso on-line. 
Richiamando l'esempio fatto in 
precedenza, se vi connettete al 
Web ogni giorno del mese 
spendete conTin.it ADSL 15 
euro, che sommati ai 24,95 
euro del canone mensile, danno 
39,95 euro. Una spesa "appeti- 
bile" perché di importo simile 
ai canoni mensili previsti dalle 
tradizionali "fiat" che rimane 
invariato anche se navigate per 
più ore. Completamente impre- 
vedibile è invece Tiscali Mega 
che adotta un altro riferimento 
per la determinazione del prez- 
zo, i Megabyte scaricati in in- 
vio e ricezione. È un dato diffi- 
cile da misurare se non si cono- 
scono in precedenza, ed è pres- 
soché impossibile, le dimensio- 



ni delle pagine Web che si 
intendono visitare e scaricare, o 
la grandezza dei file spediti 
con la posta elettronica. Per chi 
poi ha la passione per il peer 
to peer, il risultato può essere 
il pagamento di cifre consisten- 
ti se non spropositate. La scel- 
ta, infine, tra le offerte semi- 
fiat a traffico incluso è più 
semplice e non prescinde da 
una valutazione del tempo che 
si spenderà effettivamente on- 
line. A patto di non superare i 
"limiti" imposti si tratta infatti 
di tariffe estremamente conve- 
nienti. Quelle che prevedono 
del traffico a ore "in omaggio" 
come Tiscali 20 ore o Alice 20 
ore, offrono una quota di navi- 
gazione gratuita appetibile per 
chi non fa un uso intenso di 
Internet. È chiaro però che se si 



Tariffe con canone senza traffico incluso 


Provider 


Tariffa 


Attivazione 


Canone 
mensile 


Costo 
connessione 


Banda 
offerta 


Assistenza 


FastWeb 


Voce senza limiti 


95 euro 

(45 euro con kit 

autoinstallante) 


41 euro 


1 ,50 euro/ora 
(su rete FastWeb 
0,6 euro/ora)* 


2 Mbit/s - 
0,512 Mbit/s 


Tel. 192192; 
fastweb@fastweb.it 


FastWeb 


Tv di FastWeb 


95 euro 

(45 euro con kit 

autoinstallante) 


30 euro 


1 ,50 euro/ora 
(su rete FastWeb 
0,6 euro/ora)* 


2 Mbit/s 
0,512 Mbit/s 


Tel. 192192; 
fastweb@fastweb.it 


Telecom Italia 


Alice Time 


Gratis fino al 
31/12/2003; 
dopo 154,80 euro 


12,95 euro** 


0.9 euro/ora 


256Kbit/s-128Kbit/s 


Tel. 187; 
www.187.it 


Tin.it Virgilio 


Tin.it ADSL 
a Tempo 


154,80 euro 


12,95 euro** 


0,90 euro/ora 


256Kbit/s-128Kbit/s 


Tel. 803380; 
customercare@tin.it 


Tin.it Virgilio 


Tin.it ADSL 
giornaliero 


154,80 euro 


24,95 euro*** 


Gettone di 0,50 
euro al giorno 


256Kbit/s-128Kbit/s 


Tel. 803380; 
customercare@tin.it 


Libero 


CanoneZero Tutti 


Gratis fino 
al 31/12/2003 


14,57 euro*** 


1 ,8 euro/ora 


256 Kbit/s-128 Kbit/s 


Informazioni 
comunicate 
al momento della 
sottoscrizione 


Tiscali 


Mega**** 


154,99 euro 


12,95 euro 


0,05 euro per ogni 
Megabyte di traffi- 
co dati in ricezio- 
ne e trasmissione 


256Kbit/s-128Kbit/s 


Tel. 130; 

assistenza.adsl@it. 

tiscali.com 



Informazioni valide salvo promozioni dell'ultimo minuto. Tutti i prezzi sono IVA inclusa. Offerta FastWeb valida solo nelle città coperte dal servizio. *la tariffazione avviene ogni 20 minuti: esempio per le connessioni fino a 20 minuti 
verranno addebitati 20 minuti di connessione. In alternativa ce Opzione Internet 1,90: a consumo in base ai secondi 1,90 euro alTora. ** Canone di 15,95 se si opta per il noleggio del modem. *** Con canone noleggio modem 
più 3 euro al mese. **** Installazione del modem 120 euro e guota per il noleggio dello stesso di 3 euro al mese. Fonte: Computer Idea 
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■etcì ira 2ZTE3 


Provider 


Tariffa 


Attivazione 


Canone Traffico Traffico 
mensile incluso non incluso 


Banda 
offerta 


Assistenza 


FastWeb 


Mega Internet 
500 


95 euro 

(45 euro con kit 

autoinstallante) 


35 euro Fino a 500 1 ,5 euro/ora 
minuti al mese (su rete 
FastWeb 
0,6 euro/ora)* 


2 Mbit/s-0,512 

Mbit/s 


Tel. 192192; 

fastweb@fast 

web.it 


Telecom Italia 


Alice 20 Ore 


Gratis fino 
al 31/12/2003, 
dopo 
154,80 euro 


24,95 euro** 20 ore al mese 1 ,5 euro/ora 


256Kbit/s-128 
Kbit/s 


Tel. 187; 
www.187.it 


Libero 


Libero ADSL 
Light 


Gratis fino 
al 31/12/2003 


24,95 euro*** 20 minuti 0,50 euro/giorno 
al giorno dopo i primi 
20 minuti di 
connessione 


300 Kbit/s-128 

KbiVs 


Comunicati al 
momento della 
sottoscrizione 
del contratto 


Tiscali 


20 Ore**** 


154,99 euro 


24,95 euro 20 ore 0,0250 euro/ 
prepagate minuto 

[1 .5 euro/ora] 


256 Kbit/s-128 
Kbit/s 


Tel. 130; 
assistenza.adsl 
@it. tiscali.com 


Tiscali 


Giorni**** 


154,99 euro 


24,95 euro 20 minuti Gettone 

al giorno giornaliero 
di 0,50 euro 


256 Kbit/s-128 
Kbit/s 


Tel. 130; 
assistenza.adsl 
@it. tiscali.com 



Informazioni valido salvo promozioni dell'ultimo minuto. Tutti I prezzi sono IVA inclusa. Offerta FastWeb valida solo nelle città coperte dal servizio. *La tariffazione avviene ogni 20 minuti: esempio per le connessione fino a 20 minuti 

verranno addebitati 20 minuti di connessione. In alternativa e è Opzione Internet 1,90: a consumo in basi ai secondi, 1, 90 euro all'ora. ** Il canone diventa 27, 95 euro se si opta per il canone di noleggio del modem. 

*** 3 euro al mese per noleggio modem, aumento della banda disponibile passando da Telecom Italia a Wind. **** Installazione del modem 120 euro e quota per il noleggio dello stesso di 3 euro al mese. Fonte: Computer Idea 



apprezzano i contenuti multi- 
mediali, lo streaming o 
utilizzano i programmi di 
condivisione dei file, le 20 ore 
finiscono presto. E una volta 
superato questo limite, entra in 
gioco il pagamento a tempo e 
la tariffa diventa più salata e 
meno conveniente. Attenzione 
poi alle offerte che prevedono il 
pagamento di un gettone di 
presenza una volta superata la 
quota di traffico incluso: con- 
trariamente alle altre diventano 
infatti estremamente conve- 
nienti mano a mano che il tem- 
po di connessione giornaliero 
aumenta. 

Il contributo 
del Governo 

Lo sviluppo delle linee ADSL 
è stato senza altro favorito dal 
contributo per l'accesso alla 
banda larga e a Internet pro- 



mosso dal Governo e in parti- 
colare dal ministero delle 
Comunicazioni. A dire il vero 
ci sono state parecchie 
lamentele per contributi pro- 
messi e mai erogati e abbona- 
menti che dovevano essere 
scontati ma che poi sono rima- 
sti a prezzo pieno. È mancata 
insomma un po' di 
informazione. Vediamo di fare 
chiarezza. Partendo dalle 
origini normative del 
contributo, questo è stato 
previsto dall'articolo 89 della 
Legge finanziaria del 2003 
proprio come "contributo per 
l'acquisto o noleggio di ricevi- 
tori per la televisione digitale 
terrestre e per l'accesso a larga 
banda a Internet". Il 14 marzo 
2003 il ministero delle Comu- 
nicazioni, in collaborazione 
con quello dell'Economia e 
delle Finanze, ha emanato il 



decreto attuativo in cui sono 
stati stanziati i fondi, spiegate 
le procedure di massima e fis- 
sato il contributo a 75 euro. 
Sempre lo stesso ministero del- 
la Comunicazione ha emanato 
ad aprile il provvedimento per 
le concessioni e il riconosci- 
mento delle tipologie dei 
contributi. Dopo che a maggio 
sono stati identificati gli 
operatori interessati alle quote 
del "fondo", e a giugno si è 
provveduto a un secondo lotto 
di contributi, il Ministero il 4 
agosto ha reso pubblica la 
chiusura della fase di assegna- 
zione delle quote. Entro 120 



giorni ciascun operatore 
autorizzato dovrà comunicare 
al Ministero le informazioni 
dei beneficiari delle quote sul 
totale assegnato a ciascun 
gestore. La cifra di contributi 
assegnati è di 22.808.475 euro 
e 304. 1 1 3 il numero dei 
contributi utilizzati. L'importo 
rimanente, 4.191.525 euro, sarà 
utilizzata per compensare i 
55.887 contributi per gli aventi 
diritto che non sono stati 
ancora erogati e che riguardano 
acquisti effettuati da marzo in 
poi. Se ancora non avete rice- 
vuto il contributo governativo 
come vi era stato promesso, è 



> ADSL, dove informarsi 
per l'offerta a consumo 



FastWeb: www.fastweb.it • Telecom Italia: www.aliceadsl.it 
Tin.it Virgilio: http://tin.virgilio.it • Tiscali: http://point.tiscali.it/adsl 
Wind: www.wind.it 
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> Le FAQ sull'ADSL 



•Mi serve un nuovo numero o una nuova linea 
di telefono? 

No. L'operatore telefonico abiliterà il numero telefonico e 
non serve una nuova linea di telefono. 
•Che cosa occorre per attivare un linea ADSL? 
Occorre una normale linea telefonica (analogica), un 
computer, un modem ADSL, a meno che non si scelga 
di noleggiarlo o si opti per una scheda ethernet, e un 
abbonamento a un provider. 
•Posso usare il telefono di casa mentre navigo? 
Attraverso l'installazione di speciali filtri, splitter, è possi- 
bile navigare e effettuare allo stesso tempo le telefonate. 
•Cosa significa che l'ADSL è una connessione 
asimmetrica? 

Significa che la trasmissione dei dati in entrata e in usci- 
ta sulla linea avviene a velocità diverse: maggiore in 
ricezione (download) e minore in trasmissione (upload). 
•Esistono i dialer per ADSL? 
La connessione ADSL è chiamata "punto-punto" perché 
avviene direttamente collegando il vostro PC al provider 
senza la composizione di alcun numero di telefono. 
La linea ADSL è dunque al sicuro dai dialer, con un'ecce- 
zione: se avete installato un programmino "mangia 
soldi" questo può sconnettervi dalla vostra connessione 
ADSL e provare a collegarsi sfruttando il modem analo- 
gico. Se lo avete installato, il tentativo può avere succes- 
so in caso contrario no. Particolari dialer (ActiveX) arriva- 
no perfino a verificare se il computer dell'utente stia uti- 
lizzando la connessione truffaldina per visualizzare i 



contenuti di un sito. Nel caso contrario, cioè con una 
connessione ADSL immune, lo espellono dal sito. 
•A cosa mi serve una linea ADSL? 
Una linea ADSL anche se non funziona in modo ottima- 
le, offre una velocità di connessione piuttosto rapida, e 
che permette di velocizzare i tempi di scaricamento di 
file, programmi e demo, di visualizzazione di video e fil- 
mati e per giocare in multiplayer. 
•Perché la velocità di una connessione ADSL può 
essere così diversa? 

Perché le tariffe sono strutturate a seconda della 
banda offerta: più questa aumenta più il canone di 
abbonamento sarà salato. La banda offerta prevede 
in genere 128 Kbit/s in invio (come una linea ISDN) e 
256 Kbit/s in ricezione. 

•Posso tornare alla connessione analogica se 
quella ADSL ha dei problemi? 
Sì basta scollegare il modem ADSL e utilizzarne uno ana- 
logico collegandolo alla normale linea telefonica. 
•Quali sono i rischi di una connessione ADSL? 
Le aggressioni esterne. Aumentando i tempi di connes- 
sione al Web, è più semplice per i malintenzionati l'i- 
dentificazione dell'IP del proprio computer e aumenta il 
rischio che si verifichino attacchi al PC per carpire dati 
personali, informazioni e file. È bene dotarsi sempre di 
un buon firewall per scoraggiare i "curiosi". 
•Posso spedire fax su una linea ADSL? 
No. Per spedire il fax occorre una linea telefonica 
attiva e il relativo modem fax. 



probabile che verrete a godere 
del credito con quest'ultima 
tranche. L'unica incognita sarà 
verificare che le legittime 
richieste di contributi non 
superino la oramai esigua 
disponibilità dei fondi. Se si 
verificherà questa ipotesi, molti 
utenti resteranno a mani vuote. 
Per il 2004 è in cantiere una 
nuova proposta in finanziaria 
su un contributo analogo. 

Consigli 

per gli acquisti 

Come scegliere allora? Il 
primo consiglio, innanzitutto, 
è quello di controllare sul 
sito del vostro provider di 
fiducia se la vostra zona di 
residenza è coperta dal 
servizio ADSL in questione. 
Tutti i provider offrono uno 
spazio nella propria pagina 
Web per verificare la coper- 
tura del proprio servizio. 



Un'altra valutazione da fare è 
verificare che sia indicato 
l'MCR nell'offerta che più vi 
interessa. Si tratta di un dato 
che non indica la banda 
minima garantita, cioè la 
singola velocità minima di 
connessione sotto la quale 
non potrete scendere e che 
deve essere espressamente 
prevista nelle clausole di 
sottoscrizione del contratto. 
È invece una media che 
indica la velocità probabile 
con cui vi collegherete quan- 
do tutti gli altri utenti, che 
condividono con voi la banda 
da usare per connettersi al 
Web, sono on-line. 
Trattandosi di una media può 
oscillare in alto e in basso, 
ma è senza dubbio un ele- 
mento da prendere in consi- 
derazione e analizzare al mo- 
mento della scelta del 
proprio fornitore di accesso 



Internet. Per evitare poi 
ritardi e fraintendimenti 
compilate, quando vi è 
possibile, il form di richiesta 
on-line prestando la massima 
attenzione alle risposte che 
fornite. I provider possono 
avere le loro responsabilità 
per problemi e disguidi, ma 
se comunicate informazioni 
errate e modificate in corso 
d'opera le vostre opzioni, 
una volta inoltrata la prima 
richiesta, i ritardi saranno 
inevitabili. Leggete poi 
attentamente le clausole 
contrattuali e magari 
stampatevele a parte. 
È bene ricordare poi che una 
volta sottoscritto un contratto 
con un provider, la durata 
dello stesso è annuale. 
Dunque se il servizio non 
vi soddisfa per un anno non 
potete passare all'offerta 
ADSL di un altro gestore. ^^ 



Glossario 



ADSL: Asymmetrical Digital 
Subscriber Line. È lo standard per 
la comunicazione digitale che uti- 
lizza la tradizionale linea telefoni- 
ca ricavando due canali di comu- 
nicazione: uno per il traffico voca- 
le e un altro per quello dati che 
viaggiano a velocità diversa in 
entrata e uscita. 

Banda larga: L'insieme delle 
connessioni veloci a Internet: 
ADSL, digitali, e wireless. 

Fiat rate: "Tariffa piatta". 
È il termine usato per raggruppa- 
re le tariffe di connessione a 
Internet che prevedono la naviga- 
zione gratuita a fronte del paga- 
mento di un canone mensile o 
annuale. 

Firewall: Categoria di programmi 
dedicati alla sicurezza del PC: 
filtrano i dati in entrata e in uscita 
e bloccano quelli non autorizzati. 

IP: Identification Protocol. Serie 
di quattro gruppi di numeri che 
identificano ogni computer con- 
nesso a Internet; può essere 
dinamico, cioè sempre diverso 
per ogni connessione, o statico, 
cioè sempre lo stesso. 

MCR: Minimum Celi Rating. Dato 
medio che rappresenta la velocità 
media garantita nel caso che tutti 
gli utenti, che utilizzino la stessa 
banda, siano collegati nella stes- 
sa unità di tempo. Essendo un 
valore medio la velocità effettiva 
può essere superiore o inferiore 
al MCR. 

Peer to peer: Sistema per lo 
scambio di file in Rete, che 
consente a due PC di comunicare 
direttamente tra loro. 

Provider: Società che fornisce 
accesso al Web, tramite una 
connessione analogica, digitale 
o ADSL. 

Streaming: Termine che indica la 
visualizzazione di contenuti multi- 
mediali, audio e video, diretta- 
mente on-line. 
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Computerà... 
tavoletta 

Un altro modo di intendere il computer: il tablet PC. 



I lavoratori che hanno ne- 
cessità di accedere a stru- 
menti informatici mentre 
sono in movimento sono 
sempre più numerosi, e ai 
tradizionali computer porta- 
tili si sono aggiunti nuovi 
dispositivi utili a svolgere 
meglio la propria attività. 
Negli anni la scelta si è 
dunque estesa ai computer 



palmari e, più recentemente, 
ai primi tablet PC. Questi 
prodotti, sebbene offrano 
tutti grande mobilità di utiliz- 
zo e in alcuni casi appaiano 
molto simili tra loro, sono 
strumenti estremamente 
differenti e si rivolgono a 
segmenti diversi dell'utenza 
informatica "mobile". 
Ma che cos'è un tablet PC? 



Si tratta, in pratica, di un 
computer portatile con il 
quale l'utente ha la possibi- 
lità di interagire usando sullo 
schermo un'apposita penna, 
o stilo. Il concetto di tablet 
PC è stato poi ulteriormente 
definito dalla nascita di 
un'apposita versione del 
sistema operativo Microsoft 
Windows Xp, la Tablet PC 



Edition, che supporta il rico- 
noscimento della scrittura 
manuale e dei comandi 
vocali. Ma come si sono 
evoluti i tablet PC? 
Il notebook ha offerto, e 
continua a offrire, la possi- 
bilità di avere un sistema di 
capacità pari a quelle di un 
computer da scrivania, ma 
con la possibilità di lavorare 
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comodamente lontani dal 
proprio ufficio, anche duran- 
te un trasferimento in treno o 
in aereo. Questo dispositivo 
ha però i suoi limiti, come, 
per esempio, la ridotta durata 
delle batterie e un ingombro 
e un peso che nei modelli 
economici sono tuttora 
alquanto scomodi. Questi 
fattori critici hanno favorito 

10 sviluppo dei computer 
palmari, chiamati più sempli- 
cemente PDA (Personal 
Digital Assistant, cioè as- 
sistenti digitali personali). 
Leggeri, tanto piccoli da 
poter stare nel taschino di 
una giacca, sono diventati nel 
corso degli anni sempre più 
potenti, con display a colori 

e moduli d'espansione per 
poter trasmettere e ricevere 
la posta elettronica, girare 
filmati e altre diavolerie del 
genere. Questi piccoli dispo- 
sitivi che stanno, per l'ap- 
punto, nel palmo di una ma- 
no, consentono di inserire da- 
ti grazie a una penna, sfrut- 
tando un software per il 
riconoscimento della calli- 
grafia. A differenza di quanto 
avviene per i portatili, l'ac- 
censione è istantanea, si pos- 
sono prendere appunti anche 
grafici, proprio come su un 
pezzo di carta, e si possono 
visualizzare presentazioni, 
file di testo e fogli elettronici 
come su un notebook; 
tuttavia, lo schermo di pochi 
pollici limita parecchio le 
possibilità di utilizzo. 

11 tablet PC non è altro che la 
convergenza di questi due 



dispositivi in un unico pro- 
dotto, per andare incontro 
alle necessità di chi deve 
inserire i dati principalmente 
a mano, e preferisce farlo su 
un "foglio" che non sia pic- 
colo quanto un biglietto da 
visita. I primi tablet PC han- 
no un display di poco supe- 
riore a 1 0" (poco meno di un 
foglio A4), utilizzano uno sti- 
lo con riconoscimento della 
scrittura (anche se al momen- 
to l'italiano non è previsto), 
batterie di lunga durata, pro- 
cessori di tipo "Mobile" e di 
fascia bassa (per diminuire il 
consumo e contenere il sur- 
riscaldamento). 
Ma l'aspetto più rilevante 
rimane la possibilità di utiliz- 
zare il computer come se fos- 
se un blocco per gli appunti. 
Il lancio della piattaforma 
Intel Centrino ha consentito 
ai tablet di fare il salto defi- 
nitivo. Oggi, infatti, i Tablet 
PC hanno un'autonomia ele- 
vata (così come i notebook), 
una dissipazione del calore 
contenuta, possono collegarsi 
alla rete in modalità wireless 
integrata e hanno prestazioni 
elevate al pari dei notebook. 

Diverse tipologie 

In questo momento esistono 
due diverse concezioni di 
tablet PC: puro e convertibile. 
I tablet PC "convertibili" 
sono dei veri e propri note- 
book con la possibilità, 
ruotando lo schermo e 
chiudendolo a libro, di essere 
utilizzati come un blocco per 
gli appunti. L'integrazione 



della tastiera consente una 
maggiore versatilità 
nell'inserimento dei dati, 
soprattutto quando ci si può 
sedere a una scrivania o 
durante un trasferimento in 
treno o in aereo. 
I modelli che abbiamo prova- 
to utilizzano la piattaforma 
Intel Centrino, che significa 
una maggiore autonomia 
delle batterie e prestazioni 
elevate a livello dei più po- 
tenti PC desktop, perlomeno 
per quanto riguarda le ap- 
plicazioni da ufficio. 
Su alcuni modelli sono 
disponibili anche unità otti- 
che, come masterizzatori 
DVD nel caso del modello 
proposto da Acer. 
La versione convertibile 
consente quindi di poter 
lavorare a tutti gli effetti 
anche lontano dal proprio 
posto di lavoro. 
Quello che viene definito ta- 
blet "puro", invece, è l'equi- 
valente di una lavagnetta di 
spessore e peso contenuto. 
Questo grazie anche al tipo 
di schermo utilizzato, che 
solitamente è intorno ai 
1 pollici di diagonale. 
Per questi motivi i modelli 
"puri" hanno un'ergonomia 
migliore che consente una 
più comoda impugnatura; 
solitamente sono forniti di 
una docking station, cui 
possono essere collegati per 
utilizzare memorie di massa 
ottiche esterne o sistemi 
tradizionali di ingresso dati, 
come la tastiera e il mouse. 
I caratteri in comune riman- 



gono la possibilità di inserire 
dati anche tramite penna 
digitale o riconoscimento 
vocale. 

La penna digitale non solo 
consente di immettere del 
testo, ma anche di gestire il 
desktop e le finestre di 
Windows. Lo stesso discorso 
vale per il riconoscimento vo- 
cale. Infatti, i testi da scrivere 
possono essere dettati, mentre 
è possibile gestire le applica- 
zioni tramite appositi coman- 
di vocali. L'uso della penna 
digitale è reso possibile dalla 
presenza di un digitalizzatore 
elettromagnetico. Questo, 
posto nella parte posteriore 
del display, comunica con lo 
stilo e, a differenza di un nor- 
male touch screen (sensibile 
al tocco di qualsiasi dispositi- 
vo, dita comprese), consente 
di scrivere nella maniera più 
realistica possibile. 
Le due differenti versioni 
vanno naturalmente a 
soddisfare due tipologie 
differenti di utilizzatori. 
Per esempio, in campo medi- 
co, per la gestione delle 
cartelle cliniche, la versione 
pura del tablet è sicuramente 
più indicata, grazie al peso 
ridotto, in alcuni modelli 
anche inferiore a 1 Kg, e a 
una migliore ergonomia 
nell'impugnatura dovuta a un 
minore spessore (1,5-2 cm 
contro i 3,5-4 cm dei modelli 
convertibili). Per questo tipo 
di utilizzo le prestazioni pas- 
sano in secondo piano, men- 

segueapag. 19 



Modello 


I Pre9Ì 


Diletti 


Tablet convertibile 


Prestazioni ed autonomia delle batterie elevata; tastiera 
integrata; unità ottiche integrate (su alcuni modelli); 
display con diagonale superiore 


Peso e dimensioni; costo ancora elevato 


Tablet puro 


Peso e dimensioni; ergonomia dell'impugnatura 


Processori di "vecchia" generazione che offrono presta- 
zioni più limitate; autonomia delle batterie più limitata; 
docking station opzionale (su alcuni modelli); unità 
ottiche esterne e opzionali; costo ancora elevato 
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Produttore 



Convertibili 
Acer 



I Fissi 

Fujitsu-Siemens 




> Modello 




TravelMate C302XMÌ 




LifebookT3010 



Stylistic ST4121 



Versa T400 



> Prezzo 


2.638,80 euro 


2.499,00 euro 


2.718,00 euro 


3.000,00 euro 


> Telefono 


0931/469411 


02/265931 


02/265931 


039/6294900 


>N° Verde 


- 


800-466820 


800-466820 


800-308077 


>Sito Internet produttore 


www.acer.it 

Intel Pentium M/1 .600 


www.fujitsu-siemens.it 
Intel Pentium M/1 .400 


www.fujitsu-siemens.it 
Intel Pentium III M/933 


www.nec-online.it 
Intel Pentium III M/933 


> Caratteristiche 


> Processore (MHz) 


>Chipset 


Intel 855 GME 


Intel 855 GM 


Intel 830 GM 


Ali Napa2-T 


> RAM installata 
(Mb)/max/tipo 


512/2048/SDRAM DDR 


256/2048/SDRAM DDR 


256/768/SDRAM DDR 


256/51 2/SDRAM DDR 


> Diagonale display 
(pollici)/Risol. max. 


14,171.024x768 


12,171.024x768 


10,471.024x768 


10,471.024x768 


> Acceleratore grafico 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 830MG 


Trident CyberALADDIN-T 


> Risoluzione max./N. colori 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


> Memoria video (Mb)/tipo 


8/64 condivisa 


8/64 condivisa 


8/48 condivisa 


16 condivisa 


> Uscita TV (Sì/No) 


Sì 


No 


No 


No 


> Disco fisso/capacità(Gb) 


Hitachi/60 


Fujitsu/40 


Toshiba/30 


Toshiba/20 


> Lettore ottico/Modello 


DVD±R/RW/Pioneer DVR-K12RA 


No 


No 


CD-RW/NecPC-VP-BU13 


> Floppy (Si/No) 


No 


No 


No 


No 


> Tecnologia batteria/Capacità 

(mA/h)/celle 


Ioni di Litio/4.400/n.d. 


Ioni di Litio/3.600/6 


Ioni di Litio/4.000/6 


Ioni di Litio/1 .800/n.d. 


> Autori, dichiarata (ore) 


6,5 


4,30 


4,50 


4 


>Supp. Il batteria (Si/No) 


No 


No 


No 


No 


> Porle USB 1 .1/USB 2.0/Firewire 


2/0/1 


0/2/0 


2/0/1 


0/3/0 


> Porta Infrarossi/PCMCIA 


1/1 


1/2 


1/1 


0/0 


> Connettore dock, station 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


> Scheda di rete/Modem 


Sì/Sì 


Sì/Sì 


Sì/Sì 


Sì/No 


> Connessione wireless/chipset 


Sì/Intel Pro/Wireless Lan 2100 3B 


Sì/Intel Pro/Wireless Lan 2100 3B 


Sì/lntersil PRISM 


Sì/UGJZ11a/b 


> Altre interfacce 


VGA 


VGA 


VGA 


VGA 


>Chipset audio 


Crystal WDM 


ALC202 


SigmaTel 


AD 1981 


> Uscita ottica audio 


No 


No 


No 


No 


> Dispositivo di puntamento 


TouchPad/Penna ottica 


TouchPad/Penna ottica 


Penna ottica 


Penna ottica 


> Dimensioni (LxPxH) mm 


326 x 272 x 33,4/35,9 


293 x 236 x 27,4/36,4 


301 x 220 x 21 


224x297x15 


> Peso (Kg) 


2,97 


1,92 


1,53 


1,03 


> Accessori 


No 


No 


No 


Tastiera/base d'appoggio 



> Software incluso 



Norton Antivirus/PowerDvd/NTI 
CD Maker/Microsoft Reader/ 
FranklinCovey/TabletPlanner/Alias 
SketchBook Probe/Zinio Reader 



> Caratteristiche 



> Durata (anni): 


2 


3 


3 


2 


>Tipo assistenza 


On-site 


On-site 


On-site 


On-site 


> Estensioni garanzia 


- 


No 


Sì 


Sì / 3 anni (200,00 euro) 


> Assistenza telefonica 


- 


Sì 




Sì 



>Voto 



8 



7,5 



7,5 



8 
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tre è più importante preserva- 
re le batterie il più a lungo 
possibile. L'adozione di pro- 
cessori di vecchia generazio- 
ne (Intel Pentium III M) 
permette di raggiungere un 
giusto equilibrio se si agisce 
opportunamente sulle 
impostazioni del risparmio 
energetico. Per un consulente 
finanziario, invece, che uti- 
lizza come ufficio sia 
l'agenzia sia il proprio studio 
domestico, e che necessita di 
compilare e far firmare una 
moltitudine di documenti dai 
propri clienti, la scelta po- 
trebbe cadere sulla versione 
"convertibile". 
In questo modo il computer 
lo seguirebbe ovunque sia 
necessario e potrebbe svolge- 
re il proprio lavoro di raccol- 
ta dei dati e di analisi del 
mercato con uno strumento 
potente quanto un PC da 
scrivania. 

Chi userà 
un tablet PC? 

I produttori sottolineano la 
particolare importanza di 
questi strumenti per alcuni 
settori, quali appunto quello 
ospedaliero o quello delle 
consulenze, ma uno strumen- 
to come il tablet PC. 
A nostro avviso, tuttavia, 
senza il supporto di applica- 
zioni già pronte che con- 
sentano un reale migliora- 
mento della qualità del lavo- 
ro, il tablet PC non riuscirà a 
soddisfare le aspettative dei 
produttori stessi. 
E, fino a quando il suo costo 
rimarrà superiore di un buon 
40 percento rispetto a una 
configurazione analoga in 
formato notebook, la 
diffusione a grandi numeri 
rimarrà un'idea lontana. 
Un passo importante per mi- 
gliorare l'offerta è sicura- 
mente quello compiuto da 
Microsoft che, con il pac- 
chetto dedicato agli svilup- 
patori, mette a disposizione 
le specifiche del tablet PC 



per sfruttare le funzionalità 
di scrittura e di riconosci- 
mento vocale. In questo mo- 
do si spera di incentivare la 
realizzazione di programmi 
"ad hoc" basati sui tablet. 
Ma, in attesa di un program- 
ma personalizzato per la 
nostra attività, cosa possiamo 
fare con il sistema operativo 
che troviamo installato su 
questi computer? 

Windows Xp 
Tablet PC Edition 

Così è chiamato il sistema 
operativo installato su questi 
dispositivi, che altro non è se 
non una versione di Windows 
Xp Professional che imple- 
menta alcuni strumenti ag- 
giuntivi per l'uso della penna 
digitale e del riconoscimento 
vocale. Al momento le uni- 
che applicazioni sono 
Windowss Journal e Sticky 
Notes, che consentono di 
trasformare il proprio 
computer in un blocco per 
appunti o di avere a dispo- 
sizione sul desktop i famosi 
postiti per segnarsi le attività 
da ricordare. 
Diventa così possibile 
prendere appunti su un foglio 
grande quanto lo schermo, 
orientato nel verso che più vi 
è congeniale, anche "al volo" 
durante una conferenza o un 
meeting. 

Grazie alla conversione auto- 
matica del testo scritto a 
mano si risparmia tempo 
prezioso, solitamente dedi- 
cato all'organizzazione e alla 
trascrizione degli appunti. 
In realtà questi applicativi 
ci sembrano, da soli, insuffi- 
cienti a giustificare l'uso, 
e soprattutto il costo, di un 
tablet PC. Anche Microsoft 
deve essere d'accordo, visto 
che permette di scaricare un 
Service Pack, disponibile 
gratuitamente sul suo sito 
(www.microsoft.com/ 
windowsxp/tabletpc/ 
downloads/default.asp), 
che permette di utilizzare la 



Specifiche 


Descrizione 


Digitalizzatore 
elettromagnetico 


Per la gestione della penna ottica e per otte- 
nere una riproduzione calligrafia realistica. 


Risparmio energia 


Ottimizzazione del risparmio energetico 
e riattivazione dallo stato di standby entro 
cinque secondi. 


Rotazione dello 
schermo 


Rotazione della schermata desktop in base 
all'orientamento selezionato, in modo traspa- 
rente e senza riavviare il sistema operativo. 


Docking station 


Possibilità di distaccare l'unità dalla docking 
station semplicemente estraendola dalla 
base, senza dover compiere alcuna operazio- 
ne software. 


Hardware 


Non si richiede la presenza di porte tradizio- 
nali come quella parallela o quella seriale, 
ma solo di porte USB. 


Blocco accesso 


Un singolo tasto con la funzione 
CTRL+ALT+CANC per il blocco del sistema 
da accessi indesiderati. 



Le caratteristiche di un tablet PC secondo le specifiche Microsoft 



penna digitale anche sugli 
applicativi che fanno parte 
di Office Xp, Project 2002 
e Visio 2002. Sfruttando al 
meglio la tecnologia del 
cosiddetto Digital Ink 
("inchiostro digitale", 
l'insieme dei metodi che 
consentono di usare la penna 
elettronica per inserire e 
modificare i dati), è possibile 
scrivere direttamente su un 
documento di Word scrivere 
e inviare messaggi di posta 
elettronica con Outlook e 
prendere appunti direttamen- 
te su una presentazione di 
PowerPoint, senza mai usare 
la tastiera. Windows Xp 
Tablet PC Edition non si 
trova in commercio, ma 
viene fornito preinstallato 
direttamente sul tablet PC. 
I vari produttori devono 
rispettare i seguenti requisiti 
indicati nella tabella a fianco 



per poter usufruire di tutte le 
potenzialità di questo sistema 
operativo dedicato. 

I modelli 
esaminati 

Per questo confronto abbia- 
mo avuto modo di provare 
quattro modelli: due di tipo 
convertibile e due tablet PC 
puri. Questi ultimi si caratte- 
rizzano per la configurazio- 
ne del tutto simile, almeno 
per quanto riguarda proces- 
sore, memoria e diagonale 
del display. Le differenze ri- 
guardano invece peso, 
dimensioni e, soprattutto, 
autonomia della batteria. 
Infatti il modello NEC Versa 
T400, più leggero e più 
piccolo, ha però una batteria 
di soli 1 800 mA/h, contro i 
4.000 mA/h del modello 
proposto da Fujitsu-Siemens. 
Questi valori si ripercuotono 
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> Elettrodata Nev@da TP 



I tablet PC da noi provati erano in realtà cinque 
abbiamo dovuto considerare a parte il modello 
Elettrodata, a causa dell'assenza di una versione ita- 
liana del sistema operativo, questo produttore ha 
preferito installare solo la versione Home di 
Windows Xp. Si tratta di un tablet PC di tipo con- 
vertibile, con uno schermo da 14,1" capace di 
una risoluzione di 1.024 x 768 pixel. 
Basato su piattaforma Intel Centrino 
utilizza un processore Intel Pentium M 
a 1,5 GHz affiancato da 256 Mb di 
memoria. Non dispone di alcuna 
memoria ottica ed è equipaggiato 
con un disco fisso da 30 Gb. La differen 
za di sistema operativo non permette 
il confronto diretto con gli altri modelli; 
i risultati ottenuti nei test non sono stati 
comunque molto elevati. È in vendita a 1.780 euro. 




naturalmente sulla durata 
della batteria stessa che, nel 
caso del modello Stylistic 
ST4121 supera la soglia 
delle tre ore e mezzo, mentre 
nel caso del Versa T400 non 
arriva neppure alle due ore. 
Entrambi i prodotti hanno un 
costo elevato, superiore a 
2.700 euro. 

Nel caso del NEC Versa 
T400, che di euro ne costa 
3.000 bisogna però segnalare 



la presenza di un masterizza- 
tore CD-R/RW esterno, e di 
una tastiera con controllo del 
mouse integrato. 
Entrambi i modelli converti- 
bili sono, invece, basati sulla 
piattaforma Intel Centrino, 
ma si differenziano alquanto 
nella configurazione. 
Il modello Acer, per 
esempio, ha un display da 
14,1", integra un masteriz- 
zatore DVD±R/RW, ha un 



disco fisso 
da 60 Gb e si 
vvale di una 
atteria da 
4400 mA/h. 
modello di 
Fujitsu Siemens 
LifebookT3010, 
invece, ha un 
processore da 
1.400 MHz, lo 
schermo da 12,1", 
un disco da 40 Gb 
Ve. la batteria da 3600 
FmA/h. I risultati dei 
ptest rispecchiano le 
nostre aspettative, e 
l'elevata autonomia delle 
batterie conferma la bontà 
della soluzione Intel 
Centrino. La differenza di 
prezzo tra i due è abbastanza 
contenuta, meno di 150 euro, 
ma la sola presenza del 
masterizzatore DVD 
giustifica il divario. 

Perché acquistare 
un tablet PC 

Prima ancora di scegliere 
quale prodotto acquistare, 
bisogna ragionare sull'effet- 
tivo vantaggio derivato 
dall'uso di un certo tipo 
di applicazioni. 



Stabilito che il tablet PC 
è la soluzione ai vostri 
problemi professionali, 
bisognerà analizzare quale 
modello potrà fare al caso 
vostro, dando più o meno 
importanza all'ergonomia, 
all'autonomia delle batterie, 
alla dimensione del display 
e alle prestazioni. 
Occorre però segnalare 
agli utenti un problema 
di estrema rilevanza: 
attualmente non è stata 
ancora prodotta una versione 
italiana di Windows Xp 
Tablet PC Edition. 
Ne consegue che molte delle 
funzioni caratterizzanti di 
questo sistema operativo, 
come il riconoscimento della 
scrittura e dei comandi 
vocali, non funzionano, 
o funzionano in modo 
imperfetto in lingua italiana. 
Si tratta di un freno notevole 
all'utilizzo di questi disposi- 
tivi nel nostro paese, che 
verrà sollevato solo, se 
Microsoft manterrà le sue 
promesse, entro il secondo 
trimestre del 2004, quando 
finalmente la versione 
italiana verrà resa 
disponibile. &È 



r> 1 nostri test 










' 1 tablet PC esaminati sono stati sottoposti a dei benchmark per verifi- Purtroppo non è stato possibile portare a termine i test sul modello Acer, 
carne le prestazioni. Abbiamo utilizzato sia i test Mobile Mark normal- ma questo dipende, più che da un difetto del computer, dalla novità del 
mente usati per valutare le prestazioni dei computer portatili e la dura- sistema operativo, per il quale i test non sono ancora stati perfettamen- 
ta delle batterie, sia i 3D Mark utilizzati per valutare le capacità grafiche te adattati. 1 punteggi sono riportati in tabella (ove un numero alto com- 
tridimensionali. porta una prestazione migliore). 


Produttore 
Modello 


Acer 


Fujitsu Siemens 
Lifebook T3010 


Fujitsu Siemens 
Stylistic ST4121 


Nec 
Versa T400 


TravelMate C302XMÌ 


MobileMark 
(Performance) 


N.d. 


141 


93 


" 


MobileMark (Batterie) 


N.d. 


215 


214 


107 


3dMark 2001 SE 


N.d. 


1.906 


647 


N.d. 


3dMark 2003 


N.d. 


93 


39 


N.d. 
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test 



> nuovi prodotti 



TERRATEC MYSTIFY 5950 ULTRA 

La regina 

della grafica 

Grazie al nuovo chip GeForce FX 5950 nVidia si 
candida al trono perla scheda video più potente. 



Il confronto tra i due produt- 
tori di chip di elaborazione 
grafica, ATI e nVidia, non 
conosce soste. 
Questa volta è nVidia a fare 
la sua mossa, presentando il 
nuovo chip GeForce FX 
5950, versione potenziata del 
5900, cui non aggiunge no- 
vità sostanziali dal punto di 
vista concettuale, ma sempli- 
cemente una maggiore velo- 



Glossario 

DVI: Digital Video Interface, 
interfaccia video digitale. Utile 
per trasmettere le immagini ai 
monitor LCD, che così possono 
contare su una trasmissione 
interamente digitale del segna- 
le, senza conversioni in analo- 
gico. Alcuni connettori DVI, 
detti DVI-I, possono essere 
convertiti in VGA tramite un 
apposito adattatore. 

VGA: Video Graphic Array, 
matrice grafica video. 
Si tratta del tipo di visualizza- 
zione grafica che consente una 
risoluzione di 680 x 480. 
Oggi si utilizzano risoluzioni 
anche molto maggiori, ma il 
nome è rimasto a indicare il 
tipo di connettore video analo- 
gico introdotto in concomitan- 
za con questa risoluzione. 
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cita ed efficienza (la fre- 
quenza di clock è stata porta 
ta a 475 MHz). Abbiamo 
provato il nuovo processore 
grafico montato su una sche- 
da prodotta da Terratec se- 
guendo le rigide specifiche 
imposte dal produttore. 
Come tutte le più recenti 
schede di alto livello basate 
su chip nVidia, anche la Ter- 
ratec Mystify 5950 Ultra ha 
uno spessore tale da occupa- 
re ben due slot PCI; un fasti- 
dio non indifferente per 
l'utente, ma indispensa- 
bile per dare 
spazio al dissi- 
patore incaricato 
di eliminare il forte 
calore sviluppato. 
Ventola e dissipa- 
tore sono "intubati" 
in un collettore di 
plastica trasparente 
che scarica l'aria 
calda all'esterno 
del PC. 

Il surriscaldamento 
non è comunque parso 
così estremo come 
in altre recenti schede 
basate su nVidia. 
Nello spazio rimasto 
all'esterno è collocata la 
dotazione di connettori ormai 
classica: un VGA, un DVI 
(trasformabile in un secondo 
VGA) e una presa S-Video 
che può fungere sia da uscita 
TV verso un televisore o 



videoregistratore, sia da 
ingresso per un segnale 
video analogico o digitale. 
La connessione allo slot PCI 
è, come per tutte le schede di 
questa categoria, un AGP 8X. 
Sulla scheda sono montati 
ben 256 Mb di DDR RAM. 
La nuova scheda si è com- 
portata benissimo nell'ambi- 
to dei test. 

Il punteggio raggiunto nei 
benchmark 3DMark 2003 
è risultato notevolmente più 



elevato rispetto alla sorella 
minore Mystify 5900 Ultra, 
e quasi alla pari con la 
scheda diretta concorrente, 
la ATI 9800XT, mentre nei 
test basati su giochi, come 
AquaMark e Quake 3D 
Arena, la scheda ha segnato 
alcuni record assoluti. 
Nel complesso si può dire 
che il chip GeForce FX 5950 
faccia una notevole concor- 



> In dettaalio 



Terratec Mystify 
5950 Ultra 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 649,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



\mn 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 



> Pro: Ottimi risultati in grafi- 
ca 3D, tre giochi in omaggio. 

> Contro: Prezzo elevato, 
occupa due slot PCI. 



Voto: 8,5 




renza alla 9800XT come più 
potente processore grafico 
attualmente sul mercato. 
Per far "digerire" all'acqui- 
rente il prezzo, eleva- 
tissimo (anche se 
inferiore a quello 
con cui fu presenta- 
ta la 5900 solo po- 
chi mesi or sono), 
sono stati aggiunti 
al pacchetto ben tre 
videogiochi com- 
pleti di prima 
categoria, e cioè 
SplinterCell, WarCraft III 
e Gun Metal. 
L'offerta è tale da rendere 
appetibile l'acquisto, anche 
se limitatamente a quei 
videogiocatori incalliti che 
vogliono essere sempre 
all'avanguardia per quanto 
riguarda la visualizzazione 
di grafica tridimensionale. 
A tutti gli altri converrà 
aspettare che, come sempre 
molto rapidamente, questa 
tecnologia "scivoli" verso 
le fasce di prezzo più basse. 
Marco Passarello 
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LG G 5 4 1 



> In dettaglio 



Multimedialità 

e^^ ^^_ ^^_ ^^ mm J ^^ ^^ ^^ ^^ (Tel. 02/26968201; v 
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LG G5410 

Produttore: LG Electronics 
(Tel. 02/26968201; www.lge.it) 
Prezzo: 299,00 euro 



Un modello di punta per chi non è interessato 
alle fotocamere. 




Multimedialità, facilità d'uso 
e una dotazione hardware di 
tutto rispetto: questo terminale 
di LG riunisce in sé tutte le 
caratteristiche che un moderno 
cellulare deve possedere. 
Il modello LG G54 10 si pre- 
senta con uno splendido di- 
splay, ormai il marchio distin- 
tivo della società asiatica, a 
65.535 colori e una risoluzione 
di 128 x 160 pixel. Le note di 
merito non si esauriscono certo 
qui, perché i menu di accesso 



alle varie funzionalità sono 
scorrevoli e intuitivi. La tastiera 
è ampia, i tasti alfanumerici e 
quelli funzione sono facilmente 
identificabili senza che il 
telefono risulti ingombrante 
(LG 5410 pesa appena 85 g), 
grazie anche alla comoda aper- 
tura a conchiglia. Il display 
esterno serve per controllare 
notifica di messaggi, durata 
della batteria e "campo dispo- 
nibile". Ottimo il comparto 
multimediale: il terminale sup- 
porta lo standard Java2Me per i 
giochi insieme a icone, suone- 
rie e sfondi scaricabili, tramite 
una connessione GPRS (il mo- 
dello è di classe 10, 4+2 slot). 
Nel software è compreso un 
composer audio e il supporto 
per i messaggi MMS. Il cellu- 
lare è collegabile al computer 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Display Ampio e lumi- 
noso, software intuitivo, ottimo 
il supporto multimediale. 

In dotazione il cavo seriale per 
il collegamento al PC. 

> Contro: Ricerca alfanume- 
rica in rubrica un po' lenta, scar- 
sa durata della batteria. 



> Voto: 



8 



tramite la porta IrDA o con il 
cavo seriale fornito in dotazio- 
ne per la sincronizzazione della 
rubrica con il programma PC- 
Synch. Se non subite il fascino 
dei cellulari con fotocamera, 
LG 5410 è il cellulare che può 
fare al caso vostro. 

Lorenzo Cavalca 
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KISS TECHNOLOGY DP 508 



Diamo spazio 
ai DivX 




Al nuovo lettore Kiss non manca 
proprio nulla: c'è anche il disco fisso! 



Continua, inarrestabile, l'evo- 
luzione dei lettori DVD da 
salotto, e la società danese Kiss 
Technology, già produttrice del 
modello DP 450 (uno dei 
lettori multimediali più imitati 
e "copiati" del 2003), propone 
ora il DP 508. Sotto questa 
sigla si nascondono due novità 
sostanziali: l'inserimento di 
una porta Ethernet da 10/100 
Mbit (peraltro già presente 



> In dettaglio 



Kiss Technology DP 508 

Produttore: Kiss Technology 

(www.kiss-technology.com) 

Distributore: RS 

(Tel. 051/866611; www.rsitalia.com) 

Prezzo: 539,00 euro 

> Facilità d'uso: 



MHE1 I 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

■ ■DI DED 


> Rapporto qualità/prezzo: 


■ ■■□ 



> Pro: Versatile e funzionale, 
legge ogni tipo di supporto ottico. 
Il disco fisso è sufficientemente 
capiente per memorizzare un 
centinaio di film in formato DivX. 

> Contro: La documentazione 
per quanto riguarda la messa in re- 
te locale del lettore è insufficiente 

e non aiuta gli utenti meno esperti. 






> Voto: 




nella versione 500) e un disco 
fisso interno da ben 80 Gb 
La possibilità di memorizzare 
all'interno del proprio lettore 
da salotto oltre 100 filmati in 
formato MPEG 4, permette di 
"svuotare" quasi completamen- 
te l'ormai strapieno hard disk 
del computer. Come era logico 
aspettarsi da un prodotto che 
deve comunque tutelare le 
norme di protezione del copy- 
right, il software di sistema 
impedisce la copia diretta 
sul disco fisso interno dei file 
di un DVD originale; è invece 
possibile trasferire i propri file 
DivX, XviD, MP3 e OGG, 
salvati sui supporti ottici DVD 
(in formato ±R/RW) sull'unità 
di memoria interna. L'aggiunta 
del lettore DVD all'interno di 
una rete locale avviene in due 
fasi distinte: collegamento me- 
diante presa SCART o S-Video 
al televisore (indispensabile per 
effettuare tutte le operazioni di 
impostazione dei parametri ba- 
se e di quelli più avanzati) e in- 
stallazione del software di ge- 
stione della rete, Kiss PC-Lrnk. 
Il programma di gestione dei 
file multimediali deve quindi 
essere "caricato" direttamente 
sul computer con funzioni di 
server (o sull'unico PC presen- 
te). Grazie alla funzione DHCP, 
il riconoscimento dell'indirizzo 
IP del computer è automatico e 
così la messa in rete del lettore 
DP 508. A questo punto non 
rimane che impostare sul video 



j^^^^^^Q 



del televisore i parametri di 
utilizzo del Kiss: lingua, uscita 
video utilizzata, formato del- 
l'immagine e audio supportati. 
Il collegamento in rete, nel caso 
in cui sia disponibile un nume- 
ro maggiore di computer o sia 
necessario abilitare i parametri 
DNS, è invece nettamente più 
difficile, in quanto sulla docu- 
mentazione fornita a corredo 
non appare menzione delle 
operazioni e delle impostazioni 
che occorre operare. Una volta 
condiviso il collegamento a 
Internet sul server, il lettore è in 
grado di "raggiungere" le oltre 
5.000 radio disponibili sul Web. 
Per effettuare questa opera- 
zione è indispensabile aggior- 
nare il firmware del lettore (che 
deve sempre essere masteriz- 
zato su CD) e il programma 
di gestione PC-Link giunto ora 
alla versione 1.3.0, nettamente 
più stabile della precedente 
(quella inclusa nel CD allega- 
to). Tutti i parametri devono 
essere comunque visualizzati 
sul televisore collegato al letto- 
re, mentre non è possibile rego- 
larli direttamente dal software 
di controllo presente sul PC, 
a cui è delegato il solo inseri- 
mento dei file audio e video 
nelle playlist di esecuzione. 
L'operazione di copia sul 
disco fisso interno avviene 
in modo semplice, grazie 
al telecomando del lettore, 
un vero e proprio centro 
di controllo polifunzionale. 




I tempi di copia 
non sono eccezionali, 
frenati in alcuni casi dalla 
larghezza di banda della 
connessione della rete 
Ethernet. Sul pannello poste- 
riore sono presenti l'uscita 
stereo normale, quelle video 
composita e S-Video per TV 
uscite coassiale e ottica per il 
collegamento all'amplificatore 
(sono supportati i sistemi di 
diffusione 5.1) e l'ormai tradi- 
zionale presa SCART Sono 
supportati anche i televisori con 
Progressive Scan. Il telecoman- 
do non è purtroppo retroillumi- 
nato, ragione per cui il suo uti- 
lizzo al buio rimane 
difficoltoso. 

Mario Bosisio 

Glossario 

DHCP: Dynamic Host Configura- 
tion Protocol. Protocollo che 
permette a un server di asse- 
gnare in modo automatico un 
indirizzo IP a ogni computer 
presente in una rete locale. 

Ethernet: Standard che defini- 
sce il trasferimento e la condivi- 
sione di dati tramite una rete 
locale di computer. Per installa- 
re una Ethernet, occorre inserire 
in tutti i PC della rete un'apposi- 
ta scheda e collegare i terminali 
tra loro mediante un cavo coas- 
siale che consente il trasferi- 
mento delle informazioni. 
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tasi > nuovi prodotti 



FOTOCAMERE DIGITALI 



Piccoli scatti... 
per grandi foto 



Due fotocamere da portare con sé in ogni circostanza. 



Il mercato delle fotocamere 
digitali è in fermento per la 
crescente presenza di modelli 
fotografici dalle prestazioni 
sempre migliori a prezzi 
sempre più bassi. In questa 
situazione particolarmente 
delicata, Logitech presenta al 
pubblico due nuovi prodotti 
che cercano, per design ed 
ergonomicità, di distinguersi 
dalla massa. Con i suoi pochi 
grammi di peso e dimensioni 
poco superiori a quelle di una 
carta di credito, la Logitech 
Pocket Digital 130 attira subito 
l'attenzione: i comandi sono 



> In dettaglio 



Logitech 

Pocket Digital 130 

Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2151062; 
www.logitech.com) 
Prezzo: 149,95 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



IEC 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Pro: Leggera, offre foto 
di buona qualità. 

> Contro: Prezzo leggermeli 
te più alto della media non è 
possibile espandere la memoria. 

> Voto: 7,5 



pochi ed essenziali, manca un 
visore LCD per risparmiare al 
massimo le batterie al litio, 
che si ricaricano via USB. 
Il software è facile e veloce 
da installare, e la fotoca- 
mera viene riconosciuta 
immediatamente anche sotto 
Windows 98 (dopo l'opportu- 
na installazione dei driver); la 
memoria da 16 Mb della 
fotocamera è utilizzabile come 
una normale memoria di 
massa, utilizzando il program- 
ma di gestione. Temevamo che 
la qualità del design non cor- 
rispondesse alle prestazioni 
reali della macchina, vista la 
risoluzione non esaltante di 1,3 
Megapixel. Siamo stati 
piacevolmente contraddetti 
dopo averla provata anche in 
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presenza di poca luce, 
constatando che il flash, pur 
non avendo un raggio d'azione 
molto ampio, fa discretamente 
il suo lavoro, permettendoci di 
ottenere foto decisamente 
nitide. In esterno, anche in 
presenza di cielo nuvoloso, ha 



dato risultati superiori a quelli 
delle sue dirette concorrenti, 
dimostrando di essere una 
macchina digitale molto versa- 
tile, adatta alle esigenze di ogni 
giorno a un prezzo di poco su- 
periore alla media. Ma parla- 
vamo anche di ergonomicità 
oltre che di design, ed è qui 
che entra in gioco la nuova 
nata della serie Clicksmart, ora 
giunta al modello 820, 
che fa di comodità e 
versatilità le sue armi 
principali, contando su 
un sensore CCD da 2. 1 
Megapixel reali. 
Dalle linee rotonde e 
morbide, questa fotoca- 
mera dispone di un ampio 
visore LCD che ci 
permette di avere un buon 
controllo sulle sue funzioni; 
peraltro ridotte al minimo per 
assicurarne la semplicità d'uso 
(due sole risoluzioni attivabili, 
640x480 e 1600x1200, 
presenza o meno del flash, 



> In dettaglio 



Logitech 
Clicksmart 820 

Produttore: Logitech 

(Tel. 02/2151062; www.logitech.com) 

Prezzo: 199,95 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

HMD 

> Rapporto qualità/prezzo: 

HHHDZ 

> Pro: Ergonomica e maneg- 
gevole, buona qualità delle foto. 

> Contro: Risposta dei 
comandi lenta. 



> Voto: 7,5 




autoscatto). La memoria 
interna è di appena 8 Mb, e 
risulterebbe scarsa, se non 
fosse possibile incrementarla 
grazie a uno slot di espansione 
per card SmartMedia. 
È inoltre possibile realizzare 
brevi filmati in risoluzione 
320 x 200. 

Può essere usata anche come 
Web cam, garantendo una 
risoluzione video di 640 x 480 
e 25 fotogrammi al secondo. 
In più, è possibile caricare 
gli indirizzi e-mail di amici 
e colleghi direttamente sulla 
fotocamera, e associare a 
ciascun nominativo una o 
più foto che la macchina, 
una volta connessa al PC, 
prowederà a spedire 
immediatamente. 

Orso Pedriali 
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le vostra letteli 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 
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> Pixel difettosi 

^\ Ho acquistato da poco un monitor LCD Olidata. Nel certi- 

■ VJ ficato di garanzia c'è scritto che Olidata sostituirà il display 
LCD "solo se il numero dei punti (pixel) difettosi sullo schermo 
supera i valori previsti per la classe, definita dalla normativa UNI 
EN ISO 13406-2:2002". Quali sono queste norme? Esiste un 
programma che possa individuare i pixel difettosi? 

CMY 

1 n La norma citata dalla garanzia Olidata è generalmente 

■ li seguita da tutti i costruttori di monitor LCD e computer 
portatili, che specificano nel manuale o sull'imballo la classe di 
difettosità garantita. Il testo completo della norma può essere 
acquistato sul sito web dell'ente nazionale italiano di unificazione 
(www.uni.com), specificando il titolo "Requisiti ergonomici per 
il lavoro con visualizzatori a pannelli piatti - Requisiti ergonomici 
per video a schermo piatto". Le norme tecniche italiane sono do- 
cumenti protetti da diritto d'autore, non disponibili per la visione 
gratuita. Non ci è possibile sintetizzare in poche righe le 148 pagi- 
ne della norma, che definisce con grande dettaglio la qualità mini- 
ma che il costruttore del monitor deve garantire. I punti difettosi 

sono il più grave limite della 
_ tecnologia LCD, e la 
I norma specifica che i 
I monitor conformi alla 
I classe di difettosità 2 (la 
I più comune) possono 
| avere un massimo di 2 
■ pixel di colore fisso 
I (spenti o bianchi) ogni 
f milione di pixel, oppure di 
I 5 pixel (sempre ogni milio- 
I ne) con difetto intermitten- 
I te o parziale. I pixel spenti 
o bianchi devono essere 




> Il video non c'è più 



O y\ Ho un portatile (scheda grafica ATI Mobility 
■ \3 Radeon 7500) che ho collegato al televisore di casa 
con un cavetto S-Video. Sul televisore posso vedere le 
stesse immagini che mi appaiono sullo schermo del 
computer; tuttavia, quando voglio vedere un film su DVD 
o un filmato di altro genere, sul televisore non si vede più 
nulla. Il sistema operativo è Windows Xp Professional. 
Secondo voi da cosa dipende? 

Riccardo 
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I n Le schede grafiche 
■ li della serie ATI 
Mobility gestiscono il desk- 
top di Windows e i filmati 
con circuiti differenti. 
In molte versioni del chip 
l'accelerazione hardware 
MPEG è supportata solo 
per lo schermo DirectX pri- 
mario; quindi, per evitare 
interferenze, è necessario 
premere l'opportuna combi- 
nazione di tasti per spegne- 
re lo schermo LCD incor- 
porato e lasciare attiva solo 
la TV; a questo punto si può 
avviare Windows Media 
Player o il programma di 
riproduzione dei DVD. 

Se anche in questo caso il televisore continua a mostrare 
uno schermo nero, la causa potrebbe essere la protezione 
anticopia integrata nel driver Windows del chip grafico. 
Per impedire il riversamento dei DVD su videocassetta, 
i produttori cinematografici hanno imposto agli sviluppato- 
ri di programmi per la visione dei DVD il controllo delle 
caratteristiche hardware dell'uscita videocomposita o 
S-Video del computer. Se l'hardware del computer non 
supporta il circuito di protezione analogico Macrovision, 
l'uscita TV non è utilizzabile per la riproduzione dei DVD: 
in genere il programma segnala il problema con un mes- 
saggio di errore. L'aggiramento di questa protezione è 
illegale in molti paesi, tra cui l'Italia. Esistono tuttavia 
programmi gratuiti e reperibili su Internet, come DVD 
Genie, per manipolare i registri del chip ATI e speri- 
mentare le funzioni non documentate del player DVD. 



// pannello di regolazione delle 

proprietà avanzate delle schede 

grafiche ATI Mobility lascia scegliere 

il tipo di schermo collegato 



^ 



28-31 DOMANDE E RISPOSTE e 05-12-2003 15*23 Pagina 29 



lontani tra loro e i pixel con difetto intermittente o parziale non devono formare 
più di due raggruppamenti. Il numero di pixel si calcola moltiplicando la risolu- 
zione orizzontale per quella verticale. Per esempio, se la risoluzione del monitor 
è pari a 1.280 x 1.024, il numero di pixel è 1.310.720 e la garanzia si applica solo 
quando i pixel completamente bruciati o bianchi sono più di tre (oppure anche 
solo due, ma adiacenti) mentre quelli parzialmente bruciati (colore errato) sono 
più di sette o formano più di tre raggruppamenti. Per maggiori dettagli è possibile 
consultare la pagina Web www.olidata.it/html/Supporto/Garanzie/ 
Tabella Normativa Monitor.htm Per verificare la presenza di pixel difettosi 
è necessario visualizzare una schermata completamente bianca seguita da una 
completamente nera. Un programma adatto allo scopo è Nokia Monitor Tester, 
scaricabile gratuitamente dal Web. Se il difetto di visualizzazione dei pixel è 
dovuto a un contatto intermittente nella matrice di transistor TFT, a volte è 
possibile eliminarlo semplicemente toccando lo schermo in corrispondenza 
del pixel bruciato e premendo leggermente. 



> Driver alternativi 






O ^% Vi scrivo per saperne qualcosa in più sui driver "alternativi" per 
■ \3 le schede grafiche ATI e nVidia che si possono scaricare dal sito 
www.omegacorner.com. Come funzionano? Possono realmente servire 
per la mia scheda Asus V9280/TD -TI4200- 8X? 



Gino 



ini driver nVidia e ATI pubblicati sul sito in questione non sono nulla 

■ Il di "magico": si tratta infatti di una versione dei normali driver ufficiali 

Detonator e Catalyst, modificati per alterare alcuni parametri d'inizializzazio- 

ne dei registri del processore grafico (GPU). I parametri nascosti dei chip 

nVidia non sono accessibili usando il pannello di controllo standard dei driver 

Windows, tuttavia sono documentati all'interno dei file sorgenti che formano 

il pacchetto driver nVidia per i sistemi operativi Linux e Freebsd, e si possono 

modificare anche conservando i driver 

ufficiali, usando i numerosi programmi 

di "tweak" miglioramento delle 

regolazioni per le schede grafiche ATI 

e nVidia. I driver di Omega Corner sono 

gratuiti e quindi è possibile provarli 

liberamente, tuttavia, a nostro avviso, le 

differenze di prestazioni e qualità 

raggiungibili rispetto ai driver standard 

per il chip GeForce 4 TÌ4200-8X usato 

dalla scheda Asus V9280 sono modeste 

e soggettive. 




> StopDialers per tutti 

O ^\ Dopo aver disabilitato le telefonate verso i numeri 709, 899 e 166 con 
■ \3 l'apposito servizio Telecom, ho pensato, come ulteriore precauzione, 
di installare il programma StopDialers, dato che il mio computer è utilizzato da 
tutta la famiglia. Sul mio PC è installato Windows Xp con 4 account: uno (il mio) 
con i privilegi di amministratore e gli altri con privilegi limitati. Dopo l'installazio- 
ne di StopDialers e la relativa configurazione, ho creato, attraverso la personaliz- 
zazione avanzata del menu d'avvio, un collegamento al programma per l'Esecu- 
zione Automatica, in modo da rendere sempre attiva la protezione anche per gli 
utenti con privilegi limitati. Quando accedo al computer con il mio account, Stop 
Dialer si avvia correttamente, mentre per gli altri utenti si presenta il messaggio: 
Run_Time error 75: Patii/file access error. Ho provato a disinstallare il program- 
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Il file non si apre più 

Ho recentemente installato sul mio com- 
puter un software per la creazione di 
video-CD. Questo si è impossessato del 
mio PC, inserendosi come opzione di 
default per l'apertura di CD-Audio, 
Video-CD e di altri formati, che prima 
con un doppio clic si aprivano automati- 
camente con Media Player oppure con 
Real Player. Di conseguenza ho provvedu- 
to a disinstallarlo. Ma ora, sia i CD- 
Audio, sia i Video-CD non si aprono più, 
in quanto mi appare la scritta "bmp.exe 
mancante". Anche la solita icona a forma 
di videocamera è sparita, sostituita da un'icona generica 
Windows, mentre con il clic destro non mi appare più l'opzio- 
ne "play" oppure "apri". Mi potete spiegare cosa è successo? 

Lettera firmata 

In Windows ciascun tipo di file può essere associato a un soft- 
ware, che il sistema utilizzerà per tentare di aprirlo quando l'u- 
tente fa doppio clic sulla sua icona. Al momento in cui acqui- 
stiamo il PC, alcuni di questi accoppiamenti tra file e software 
(detti "associazioni") sono già predeterminati (per esempio: la 
maggior parte dei file audio e video si apre con Windows 
Media Player), ma possono essere modificati. Per esempio, se 
installiamo WinAmp sul PC, e diamo il consenso alla modifica 
delle associazioni, da ora in poi i file musicali si apriranno con 
WinAmp invece che con Windows Media Player. Alcuni prò- 
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grammi particolarmente "maledu- 
cati" si attribuiscono, al momento 
dell'installazione, l'associazione con i 
file che gli interessano senza nemmeno 
chiederlo. A loro volta altri software, per 
difendersi, chiedono all'utente se desi- 
dera che vengano "preservate le asso- 
ciazioni". Se l'utente risponde affermativamente, il programma 
impedirà ai software concorrenti di modificare le associazioni. 
Nei computer si svolge, quindi, una vera e propria guerra tra 
programmi per accedere alla posizione di software "preferito". 
Nel tuo caso, installando Blaze Media Pro hai fatto sì che tutti i 
file audio e video fossero associati con tale programma. 
Quando poi lo hai disinstallato, la situazione precedente non è 
stata ripristinata, e i file sono rimasti senza alcun software asso- 
ciato. Per rimediare a questa situazione, procedi come segue. 
Se usi Windows Xp, fai clic col tasto destro su uno dei file che 
non si aprono più, e seleziona dal menu la voce Apri 
Con/Programma. Nella finestra che apparirà, seleziona dalla 
lista il programma cui vuoi associare il file, metti la spunta alla 
casella "Usa sempre il programma selezionato per aprire questo 
tipo di file". Fai clic su "OK" e avrai ripristinato l'associazione; 
purtroppo questa operazione va ripetuta per ciascun tipo di file. 
Nelle versioni precedenti di Windows la procedura è simile. 
Occorre fare clic una volta col tasto sinistro sull'icona del file 
prescelto, poi fare clic col tasto destro tenendo premuto il tasto 
Shift, e scegliere la voce "Apri Con". 
Da questo punto in poi la procedura è identica. 




ma e reinstallarlo nella cartella Programmi\File Comuni per 
evitare il problema dell'accesso non consentito. L'errore si è pre- 
sentato ugualmente, e allora ho rieseguito l'installazione usando la 
cartella Documenti Condivisi, ma senza esito. Come posso instal- 
lare Stop Dialer in modo da avere la protezione su tutti gli 

account? 

Fabio N. 



ini dialer sono una minac- 
■ Il eia concreta per chi navi- 
ga sul Web usando la normale 
connessione telefonica, e il bloc- 
co delle numerazioni speciali è 
un metodo efficace per fermar- 
ne una buona parte. Purtroppo i 
nuovi dialer effettuano chiamate 
internazionali, quindi è necessa- 
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rio un programma software per bloccare le chiamate verso i nume- 
ri che iniziano con doppio zero. StopDialers è un utile programma 
in italiano, ancora "giovane" e migliorabile, scaricabile dal sito 
www.socket2000.com. L'errore 75 si verifica perché Stop- 
Dialers non supporta pienamente le restrizioni di accesso alle fun- 



zioni di sistema tipiche di Windows 2000 e Xp. In attesa dell'usci- 
ta di versioni aggiornate, se il sistema operativo è Windows Xp 
Professional è possibile elevare i privilegi di accesso degli utenti 
limitati senza attribuire la possibilità di amministrare il computer. 
La speciale maschera delle impostazioni avanzate si raggiunge 
aprendo l'icona Gestione computer nella cartella Strumenti di 
Amministrazione del Pannello di Controllo, e facendo doppio clic 
sull'icona Utenti e Gruppi Locali nella parte sinistra dello 
schermo. Selezionare la voce Users e fare doppio clic sull'utente 
da elevare di privilegio, quindi 
scegliere la scheda "membro di", 
premere il pulsante Aggiungi e 
digitare nello spazio sottostante 
"power users" (senza le virgolet- 
te). Confermare le scelte, colle- 
garsi con il nome di utente così 
modificato, e provare ad avviare 
nuovamente StopDialers. 



Per modificare i privilegi di accesso degli 
utenti, Xp Professional ha previsto uno 
speciale pannello di amministrazione 
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> Icone ballerine 



O ^ Faccio uso di uno scanner 
■ \3 Epson Perfection 1250 
per scandire diapositive. 
Dopo l'acquisizione, dò alle 
immagini un nome e un numero 
progressivo e le salvo su CD-ROM. 
Alla riapertura del CD, alcune 



immagini cambiano disposizione. Le trasporto al posto giusto e spengo il PC. 
Alla riaccensione si sono spostate nuovamente nello stesso ordine errato 
precedente il mio ordinamento. Come devo fare per confermare il giusto ordine? 

Ettore 

I D Windows Xp registra il tipo di visualizzazione usato per le ultime 400 car- 

■ Il telle aperte nel registro di sistema, assieme a un'impostazione globale che 
segnala se conservare o scartare al riawio la posizione scelta dall'utente. 
Purtroppo la modifica di queste impostazioni è possibile solo manipolando il re- 
gistro di sistema, e cioè lanciando il comando Regedit con il menu Start/Esegui. 
Regedit è un programma che lavora a basso livello e può danneggiare altri para- 
metri del sistema operativo; basta commettere un errore per essere costretti a 
reinstallare Windows, ed è quindi consigliabile procedere solo se si è certi di ciò 
che si sta facendo. Per conservare la disposizione personalizzata di file e cartelle 
anche dopo il riawio, selezionare nella parte sinistra dello schermo la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
Policies\Explorer. Nella parte destra dello schermo apparirà un elenco di voci: 
selezionare con un doppio clic quella di tipo DWORD chiamata NoSaveSettings 
(o crearla premendo il tasto destro del mouse, se non esiste) e assegnare il valore 1 . 
Al successivo riawio di Windows la disposizione delle icone in qualsiasi finestra 
tornerà a essere quella attiva al momento di modificare la chiave di registro. La 
modalità di presentazione delle icone per le ultime 400 cartelle è invece memoriz- 
zata nelle chiavi HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\Shell e 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ShellNoRoam. 

Per azzerare l'archivio (eliminando eventuali errori di visualizzazione) basta 
cancellare il contenuto delle chiavi 

HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ShellNoRoam\BagMRU 
eHKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ShellNoRoam\Bags. 

> Karaoke MP3 

O ^\ Essendo io un cantante dilettante, mi piacerebbe sapere se esiste su 

■ L/ Internet, possibilmente come freeware, un programma che legga i file 
MP3 e che permetta di sincronizzare con essi un file con i testi delle 
canzoni. Tutti i programmi che conosco leggono solo file MIDI o KAR. 

Gianfranco 

inn programma che fa per te potrebbe essere Visual MP3, che puoi scaricare 

■ Il da vari siti sul Web. Si tratta di un programma di archiviazione dei file 
MP3, che è in grado anche di editare le informazioni aggiuntive in essi contenute 
(le cosiddette ID3 Tag). Tramite le 

ID3 Tag, Visual MP3 può includere 
in un file MP3 il testo di una 
canzone, e visualizzarlo durante la 
riproduzione su un apposito visore. 
La versione scaricabile gratuitamente 
è perfettamente funzionale, ma può 
gestire solo un massimo di 30 file. 
La versione completa è a pagamento 
e costa 25,62 euro. 





^> 
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>ln questo numero: 

> Creare un questionario con Word Pag. I 

> Posta elettronica: mettiamo la firma Pag. IV 

> "Pulite" la posta con MailWasher! Pag. VII 

> Inseriamo le cartine geografiche 

in Excel Pag. IX 



> Richiamare velocemente una cartella Pag. XIII 

> Come tagliare i file MIDI Pag. XIV 

> Personalizzate Internet Explorer 6 Pag. XVII 

> Catturare le schermate Pag. XVIII 

> Piccoli passi Pag. XX 



Creare un questionario 

con Word 




Se avete la necessità di creare un "questionano elettronico", 

utilizzate lo strumento "Campo modulo" di Microsoft Word. 
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I questionari elettronici possono essere realizzati con diversi software: 
un foglio di calcolo come Excel, un editor di pagine HTML e via 
dicendo. Oppure, molto più semplicemente, è possibile utilizzare un 
programma di videoscrittura come Word. 

II caso che prendiamo in esame è quello di un questionario con 
risposte multiple, predefinite: in pratica a ogni domanda sono 
associate alcune risposte fisse, e "l'intervistato" deve avere la 
possibilità di scegliere tra le varie opzioni in modo semplice e pratico. 



La soluzione ideale è creare una serie di menu a tendina per 
rispondere alle singole domande: aprendo il menu, basta un semplice 
clic per selezionare l'opzione desiderata. 

È naturalmente possibile personalizzare il questionario, inserendo 
domande selezionabili con un segno di spunta, oppure caselle per 
scrivere del testo (per le "domande aperte" o per una eventuale 
raccolta di commenti finali). Queste soluzioni sono fornite, all'interno 
di Word, dallo strumento "Campo modulo". 



1 Prima di iniziare a 
realizzare il que- 
stionario, è ne- 
cessario che sia 
a disposizione la barra 
"Moduli" di Word. Aprite 
il menu Visualizza e fate 
clic sulla voce "Barre 
degli strumenti". Dal sot- 



Visualizza inserisci r-arnHto borumenti iabella Hnestra 
f] : [=] Normale 
, BO Layout [t lettura 

IBI Layout d pagina 
' S Struttura 

I I Documento mnstcr 



in 



Mappa documento 



Intestaaorìe e pie tt pa^ia 



tomenu che si apre, sele- 




zionate la voce Moduli. m s**™».w*w 

ioarn... ^ 


^^ 




!■" Moduli V Q 




abi f m ' j n ni ri a 






2 Nella finestra di Word noterete una nuova barra, "mimetizzata" 
all'interno della Barra degli strumenti, nella parte alta. Si tratta di 
nove pulsanti, tutti necessari per la creazione dei moduli. 
Cominciate a impratichirvi con questo strumento. Inserite all'in- 
terno del documento vuoto di Word una domanda che prevedere risposte 
multiple. Quindi, nella barra dei moduli, fate clic sul pulsante "Campi modu- 
li con elenco a discesa". 




Campo modulo elenco a discesa 



3 



Definite le caratteristiche e i contenuti di questo menu a discesa 
(o a scomparsa). Sempre nella barra dei moduli, premete il tasto 
"Opzioni campo", che sta al fianco del precedente. 



1 


abi w m(^§J m M\m\ & 


^ t | Opzioni campo 



4 È arrivato il momento di inserire le diverse risposte che appari- 
ranno aprendo il menu a tendina. Nella sezione "Voce elenco" 
inserite la prima risposta, poi fare clic sul pulsante "Aggiungi": 
la risposta apparirà nella parte centrale: "Voci nell'elenco a 
discesa". Ripetete l'operazione per tutte le risposte. Potete anche ordinar- 
le, a seconda di come volete che appaiano nella tendina: basta selezionar- 
le e utilizzare i tasti con le frecce della sezione "Sposta". Dopo aver con- 
cluso l'operazione, fate clic su "0K" per tornare al documento. La medesi- 
ma operazione va ripetuta per tutte le domande del questionario. 



5 Per rendere operativi i menu a risposta multipla così inseriti, 
occorre bloccare i vari campi, in modo che non possano essere 
modificati e soprattutto per far sì che i menu a discesa funzioni- 
no. Per far questo premete il tasto "Proteggi modulo" presente 
sulla barra dei moduli. 




6 Protetto il modulo, possiamo vedere come si presenta il menu 
appena realizzato. Si tratta di una sezione grigia con a lato una 
freccia. Facendo clic su questa freccia, si apre il menu con tutte 
le opzioni, che possono essere selezionate con un semplice clic 
del mouse. Se vi accorgete che dovete 
effettuare altre modifiche al modulo, per 
prima cosa occorre "sbloccarlo"; torna- 
te sulla barra dei moduli e fate clic un'al- 
tra volta sull'ultimo pulsante, "Proteggi 
modulo". Nell'immagine potete vedere 
un esempio concreto di domanda e di 
risposte multiple. 



Domanda numero 2. 
Numero di figli: 



► 



7 Dopo aver compreso come si organizzano i menu a tendina, 
vediamo come sia possibile impostare diversamente domande e 
risposte a scelta multipla. In questo caso si usano le caselle di 
controllo, tipiche per le domande facoltative: se interessa una 
determinata opzione, si spunta una casella, altrimenti la si lascia vuota. 
Scrivete nel documento di Word la frase che vi interessa (per esempio: 
"Voglio ricevere la vostra newsletter") quindi, sempre nella barra dei modu- 
li, fate clic sul pulsante "Campo modulo casella di controllo". 




Campo modulo casella di controllo 



Opzioni per campo elenco a discesa 




lì 




[Elencai 

|~~ Calcola in uscita 

R Consenti discesa elenco 
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8 Ecco come appare la casella inserita: un riquadro grigio, che 
potete posizionare prima o dopo la frase, a seconda del vostro 
gusto. Vediamo ora com'è possibile personalizzare questo stru- 
mento: fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, quindi 
selezionate la voce "Proprietà". ^^^ 

la vostra newsletter 




A. Carattere,., 
=ìì Paragrafo.,. 
Z— Elenchi puntati e numerati.. 



9 Nella finestra che appare (Opzioni per campo casella di control- 
lo) è possibile modificare le impostazioni di questa casella. 
La dimensione, per esempio, può essere automatica (in base al 
font utilizzato per scrivere la frase) o stabilita dall'utente. 
Si può anche decidere che la casella verrà barrata di default (automatica- 
mente): basta scegliere la voce "Selezionata", nella sezione "Valore prede- 
finito". Al termine fate clic su "OK". 



Opzioni per campo casella di controllo 



Dimensioni casella- 
ri Automatiche 
r Esatte: 




Valore predefinito — 

(V :Nun selezionata ' 
P Selezionata 



3^—1 



Annulla 



Testo guida.. 



Esegui macro in- 
Entrata: 



~E\ 



~3 



Impostazioni campo 

Segnalibro: 

Icontrollol 



l~ Calcola in uscita 
W Consenti uso casella 




^M ^^ Ancora una volta, come visto al passo numero 5, occorre 
III selezionare la voce "Proteggi modulo" per rendere ope- 
I rativo questo strumento. Fatelo, poi tornate al foglio di 
I ^mJ Word: noterete che la casella è selezionabile con un 
segno di spunta (grazie al mouse) in particolare con una croce. 
Chiaramente uno strumento del genere può anche essere utilizzato in alter- 
nativa ai menu a tendina visti in precedenza: è possibile infatti predisporre 
le risposte multiple con a fianco una casella da barrare: in tal modo è anche 
possibile selezionare più di una risposta contemporaneamente. 



T 



Voglio ricevere la vostra newsletter 



^M ^M Come abbiamo visto finora, bloccando i campi modulo 
creati (con l'apposito tasto) chi riceve il questionario non 
può scrivere alcunché, ma solo aprire i menu a tendina e 
barrare delle caselle. Se invece vogliamo inserire una 
sezione che preveda un commento libero da parte di chi compila, è possi- 
bile utilizzare il modulo testo. Spostatevi sulla parte del documento da ela- 
borare, quindi fare clic sul pulsante "Campo modulo testo", sempre nella 
barra dei moduli. 



> Software per 
la creazione di questionari 



In queste pagine abbiamo visto come si crea un questionario con 
Microsoft Word. In Rete si trovano programmi che svolgono automa- 
ticamente questa operazione: un esempio è WinAsks Professional, un 
software gratuito che è possibile scaricare all'indirizzo Web 
www.edscuola.it/archivio/software/winasks2.html. 
Il programma, oltre alla creazione di questionari e sondaggi, è utile 
per visualizzare e analizzare le risposte raccolte, anche con rappre- 
sentazioni grafiche dei dati. 



^M ^^L Ancora una volta, 
I M per personalizzare 
^F questo strumento 
I ^^H occorre selezio- 
narlo e farci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. Quindi, nel menu 
che compare, fate clic sull'opzione 
Proprietà. 



^M ^^ Tra le opzioni disponibili, stabiliamo anzitutto il tipo di 
^È caratteri che sarà possibile inserire (nella sezione "Tipo"): 
I ^^M può essere del testo generico, un numero, una data e via 
I ^m^ dicendo. Quindi è possibile impostare la lunghezza massi- 
ma del testo (espresso in numero di caratteri): se avete impostato, per 
esempio, 160 caratteri, chi compila il questionario verrà bloccato quando 
avrà esaurito lo spazio disponibile. Infine, in "Formato testo" permette di 
scegliere se il testo dovrà essere maiuscolo, minuscolo, con le capolettera 
maiuscole e via dicendo. Fatte le vostre scelte, fate clic su "OK". 




A Carattere... 
Eli Paragrafo... 
:= Elenchi puntati e numerati 



I 



Opzioni per campo testo 



^J 



Tipo: 




(Testo normale 


- 


Lunghezza massima: 


|l60 


±J 



Testo predefinito: 



Annulla 



Formato testo: 



Testo guida.. 



Esegui macro in 
Entrata: 



Tutto maiuscole 

J 1 1 J J.l ■'■■ I ■■ I L-f j.^ p.^ — 



Prima maiuscola 
Iniziali maiuscole 




il - Calcola in usata 

II? Consenti riempimento 



14 



Come al solito, per rendere utilizzabile questo nuovo cam- 
po, bloccate questo modulo con il relativo tasto, come visto 
al passo numero 5. Ecco come si presenta anche questa 
sezione del questionario, dopo aver bloccato i moduli. 



T 



Commenti personali: 

Dovreste inserire nel questionario anche un domanda che riguarda il reddito 
familiare. Per il resto è tutto OK.| 
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La posta elettronica: 

mettiamo la firma 

Grazie ali integrazione di Word e Outlook, è possibile creare 
le firme personalizzate da aggiungere alla fine dei messaggi 
di posta elettronica. 




In conclusione di un messaggio di posta elettronica, è possibile inserire in 
modo automatico una firma, sia essa di carattere professionale (riportan- 
do informazioni quali la propria posizione in azienda, recapiti telefonici e 
via dicendo) o personale (una propria immagine, un motto simpatico e 
così via). Grazie all'integrazione di Word 2002 con Outlook 2002, è pos- 
sibile creare la propria firma nel programma di videoscrittura (inserendo 
testo e immagini e formattandoli a piacere) per poi importarla automati- 
camente nel programma di posta elettronica. Per portare a termine questa 



1 Anzitutto occorre recuperare le immagini che verranno inserite 
nella firma delle e-mail. Un'idea originale potrebbe essere quella 
di scandire e digitalizzare la propria firma olografa. Per far questo, 
apponete la vostra firma su un foglio (meglio se bianco) e acquisi- 
tela con uno scanner, anche a bassa risoluzione (cioè 72 dpi, la risoluzione 
tipica dello schermo). Salvate poi l'immagine in formato JPG o, meglio 
ancora, in formato GIF. È doveroso segnalare il fatto che questa firma scan- 



operazione, oltre ad aver installato nel proprio sistema i due programmi 
del pacchetto di Office Xp, occorre disporre di uno scanner e di un pro- 
gramma di foto- 



ritocco. Va detto che 
le firme di cui parlia- 
mo in queste pagine 
non sono supportate 
da Outlook Express. 



dita rappresenta solo 
un abbellimento per i 
messaggi di posta e 
non c'entra nulla con 
la "firma digitale" 
che, invece, ha valore 
legale. 



E 
pi.- hH i™r 



r.lTi r |rvirriarj f^lfdfn 




Ù 



C3 



■S 
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*j AWHt | 



a 
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2 La firma così scandita dev'essere ulteriormente trattata con un 
programma di fotoritocco. Visto che è semplicemente un tratto di 
penna, possiamo benissimo ridurre il numero di colori a 2. Se uti- 
lizzate Paint Shop Pro (www.jasc.com) occorre aprire il menu 
Colori/Riduci profondità colori/2 colori (1 bit). Riducete anche la dimensione 
della firma, in modo che occupi ancor meno spazio: seguite il percorso 
Immagine/Ridimensiona e impostate il numero di pixel che preferite, verifi- 
cando che sia selezionata la voce "Mantieni le proporzioni", in modo da non 
deformare l'immagine. Se invece utilizzate il programma Microsoft Paint 
(incluso in Windows) 
per ridurre il numero 
di colori andate in 
Immagine/Attributi 
e, nella sezione 
"Colori", spuntate la 
voce "Bianco e 
nero". 




3 



È possibile inserire nella firma anche una propria immagine, 
meglio se in formato tessera. Acquisite anche questa con uno 
scanner o scaricatela dalla fotocamera digitale, quindi apritela 
con il program- 



*8 Jai 


e Paint Shop Pro 


- Fototessera 


File 


Edit View 


Image 


Effects 


Adjust L 


! D 


&m è* 


a 


# 


si & 



AutoTuber 



ma di fotoritocco. 
Occorre salvarla nel for- 
mato adeguato (sia in 
termini di risoluzione, sia 
di dimensioni) per non 
occupare troppo spazio: 
ricordatevi infatti che si 
sta parlando di oggetti 
che finiranno in coda a 
una e-mail e ricevere 
messaggi troppo pesanti, 
per chi utilizza ancora i 
vecchi modem a 56K, 
può risultare assai fasti- 
dioso. Una fotografia di 
larghezza 100 pixel e il 
"peso" di 8/10 Kilobyte è 
più che sufficiente. 



4 Iniziate quindi con la realizzazione della firma. In Word, inserite 
tutti gli oggetti e i testi che volete, formattandoli e allineandoli a 
vostro piacimento. Per inserire le immagini di cui abbiamo parla- 
to nei passi precedenti, aprite il menu Inserisci/Immagine/Da file. 
Cercate le immagini all'interno delle risorse del computer, selezionatele 
(una alla volta) e premete il tasto "Inserisci". ^^^ 




-À Documento! - Microsoft Word \y 
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Numeri di pagina... 
Data e ora... 
Simbolo... 


Tabella Finestra ? 
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Times Mcw Roman 
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(^ Colegarnento ipertestuale. . . 


ALT+CTRL+K 
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Forme ^ 
HiordArt. . . 
Gr dFku 





















5 Quando si include una immagine (o anche un'animazione) nella 
firma, occorre formattarla come oggetto "non ancorato". 
Non spaventatevi, l'operazione è molto semplice. Dopo aver sele- 
zionato l'oggetto, concentratevi sulla barra degli strumenti 
Immagine che appare a video (come si vede in figura). Su questa barra, pre- 
mete il tasto "Disposizione testo" e scegliete la prima opzione: "In linea con 
il testo". Ripetete l'operazione per tutte le immagini incluse nella firma. 
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3 Documentai - Microsoft Word \ / 
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Responsabile marketing 
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linea con il Ci 
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EH Dietro al testo 
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6 Una volta realizzata la firma, disposti immagini e testo, è arrivato 
il momento di salvarla, in modo che venga aggiunta automatica- 
mente in coda ai messaggi di Outlook. 
Selezionate l'intera firma con il mouse, quindi aprite il menu 
Strumenti e scegliete la voce Opzioni. 



^ Documento 1 -Microsoft Word 



Fje Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti | Tabella Finestra 
D(3^H[tì^ #Eà ^ ÌÉ ^ A^ ControBo ortografia e grammatica.. 
ffSuSrtaglt ^ Window - w 




Lingua 
Conteggio parole.. 



Lettere e indirizzi 



Servizi sul Web.. 
Personafcza... 



Responsabile marketing 
Tel. 02/5555555 | 
Celi. 350/5555555 



7 Nella finestra 
che appare, 
selezionate la 
scheda Stan- 
dard. Qui trovate molte 
opzioni di personalizza- 
zione dei testi in Word, 
ma quello che ci interes- 
sa sono le opzioni per 
l'invio dei messaggi di 
posta elettronica. 
A tal fine, premete il pul- 
sante "Opzioni di posta 
elettronica". 
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8 La finestra "Opzioni di posta elettronica" permette di gestire in 
toto le firme di Outlook. Quella che abbiamo creato, viene auto- 
maticamente inclusa nell'elenco delle firme. Datele un nome, per 
esempio "Firmai". Premete il tasto Aggiungi per memorizzarla 
definitivamente. Per il momento questa è l'unica firma presente nell'elenco, 
quindi viene impostata come firma predefinita sia per le nuove e-mail, sia 
per i messaggi di risposta o quelli inoltrati (come potete constatare nelle 
caselle "Per i nuovi messaggi" e "Per i messaggi di risposta e inoltrati"). 
La procedura è conclusa: fate clic su "OK" per tornare a Word. 



Opzioni di posta elettronica 



Firma di posta elettronica | Elementi decorativi personali | Generale | 
Digitare o selezionare dall'elenco il nome della firma di posta elettronica 



I Firmali 




Creare la firma di posta elettronica 

I Times New Roman ^j |~12 ^j Q C £ ' & S 3 



T?5 



ai 



Scegliere la firma di posta elettronica predefinita 
Per i nuovi messaggi: 



j(nessuno) 



~ 



Per i messaggi di risposta e inoltrati: (nessuno) 



"^ 



Annulla 



9 



Vediamo come funziona la nuova firma. Scrivete un nuovo mes- 
saggio di posta elettronica. Forse non tutti sanno che le e-mail 
possono essere compilate (e spedite) anche all'interno di Word. 
Controllate nella barra principa- 



le del programma e troverete un'icona che 
rappresenta una lettera: premendo questo 
tasto, si avvierà un editor che serve ap- 
punto a scrivere messaggi di posta. 




[ File Modifica 
ffl Snaglt 



^M ^^ D'ora in poi, tutte le volte che utilizzerete Outlook per scri- 
I ■ ■ vere un messaggio, la nuova e-mail includerà automati- 
I I I camente la firma che avete appena creato. Fate una 
^mJ prova. Fate clic sul pulsante Nuovo: la finestra includerà 
la firma nel corpo del testo. Scrivete il testo della e-mail prima dell'immagi- 
ne, poi spedite il tutto. 




Hit* 
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Responsabile marketing 
1U 02I&ES&6&5 
Celi 350(5555555 

I[»]»3±J 



■ 



^M ^M Può accadere che una sola firma non vada bene per 
tutte le e-mail: del resto un messaggio a un amico risul- 
ta necessariamente più informale rispetto a uno di lavo- 
ro. È quindi consigliabile creare più d'una firma, seguen- 
do la procedura sopra descritta, dal Passo 4 al Passo 9. 
Dopo aver salvato tutte le vostre firme, potete passare dall'una all'altra 
con estrema semplicità. Selezionate la firma nel messaggio di Outlook 
e fate clic con il tasto destro del mouse: nel menu che appare, sceglie- 
te la firma che più si addice a quel messaggio. 




Ne Modifica Visualizzo Inserisci I" ormato Ctiumenti Tabelle finestra ? 

ji & mM® say *i.e ■ *n »■ l?i ? 
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Firma ri nrfim ffcttrrrira. . 
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Responsabile marketing 
Tel. 02f 5555555 | 
Cali. 35015555555 



< 
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^M ^Bk^ A tal proposito, potete procedere a ulteriori personalizza- 
I W zioni. Per esempio, se volete impostare una firma per i 

^T messaggi nuovi e un'altra per le risposte, basta seleziona- 
li i^i^LB re una firma (come visto al passo precedente) fare clic 
con il tasto destro del mouse e scegliere l'opzione "Firma di posta elettroni- 
ca". Nella finestra che appare (già vista al Passo 8) fate le vostre scelte 
attraverso i relativi menu a tendina che si trovano nella parte bassa. 



roggio icnzo litolo - Mie rosoli Word 



TJe Modifk 

» <* s ". 

fluiva % 



BHcc... 



>pzìotii dì cotta alott runica 



Firmo di posto elettronico | Clementi decorativi personali ] GeneraTe | 
Digiterò o sclcckxiùTO dall'elenco il nome dolo f \t rno dì posto elettronico 



|Rmia2 



^J 
J 



Enerva 




Creare la firma di posta elettronica 
Tir.ies New Roman ^ 12 



g e s 



ss i- E 4 




Scogliere lo firma di posta elettronica predefinita 
Per i nuovi massaggi: 
rcr i messaggi di risposta o «mitrati: 



Frmal 



Frmal 



~ 



nessuno) 



Firmai 



-Lsl 



It oliano [It al 



-J 



> Le firme in Outlook Express 

Anche in Outlook Express è possibile inserire delle firme in coda ai 
messaggi (anche se non possono contenere immagini): andate in 
Strumenti/Opzioni/Firma e inserite le vostre firme. 
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"Pulite " la posta 

con MailWasher! 

È finito il tempo di scaricare sul proprio PC virus e spam! Installate 
questo semplice programma che filtra le e-mail direttamente 
sul server della posta. 



MailWasher è un programma gratuito (disponibile in inglese e in 
francese) che elimina spam, virus ed e-mail indesiderate prima che la 
posta sia scaricata sul proprio computer. In pratica si collega al server 
e controlla le intestazioni dei messaggi: l'utente può effettuare qui una 
prima selezione. Personalizzando il programma, poi, è possibile 
applicare dei filtri, in modo che la "pulizia" dei messaggi avvenga in 
modo automatico. Il programma funziona con i server di posta di tipo 
POP e non con quelli basati unicamente sul Web (per esempio 



1 



zate, 



Al termine della procedura di installazione, il programma si avvia 
automaticamente. Si apre così la finestra "Import Accounts" che 
serve per importare in MailWasher le impostazioni del vostro ac- 
count di posta elettronica. A seconda del client di posta che utiliz- 
programma va a pescare le informazioni che servono: nel nostro caso 



viene proposto di importare i dati della casella postale da Outlook Express. 
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Hotmail). Questo limite, a detta dei programmatori, verrà superato nei 
prossimi mesi. Per scaricare MailWasher (compatibile con tutte le 
versioni di Windows, dalla 95 in poi) visitate il sito ufficiale 
WWW.mailwasher.net e fate clic sul collegamento "Free download". 
Nella pagina che si apre, scaricate la versione 2.0.40, quindi 
installatela grazie alla semplice procedura guidata. Un'avvertenza: 
durante la fase di installazione e utilizzo di MailWasher, il vostro 
client di posta non deve essere in esecuzione. 

3 Cominciamo a utilizzare il programma. Per controllare la posta 
senza scaricarla sul PC, basta fare clic sul pulsante "Check Mail" 
che trovate nella finestra principale di MailWasher. Il programma 
si collega al server e, dopo qualche istante (il tempo per l'auten- 
tificazione e il controllo della posta) i messaggi vengono elencati sullo 
schermo. Questo non significa che i messaggi saranno scaricati: ne viene 
proposta solo l'intestazione (mittente, oggetto, dimensioni e via dicendo). 
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2 MailWasher riesce così a importare tutte 
le informazioni che permettono di acce- 
dere alla nostra casella postale. Tutte, 
tranne una: la password (questo perché, 
per motivi di sicurezza, è protetta con tecniche crit- 
tografiche). Occorre quindi inserirla manualmente: 
selezionate uno degli account mostrati nella fine- 
stra "Import Accounts", fate clic sul tasto destro del 
mouse quindi, nel menu che appare, fate clic su 
"Properties". Nella finestra "Account details" spo- 
statevi sulla scheda "Incoming mail" e inserite la 
vostra parola d'ordine. Concludete facendo clic sul 
pulsante "Import". 
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Glossario 

Spam: Messaggio elettronico pubblicita- 
rio non richiesto, inviato a milioni di 
utenti (via e-mail, SMS o altro). La mas- 
si vita dello spam è una sua caratteristica 
fondamentale: gli spammer (chi usa que- 
sto sistema di marketing) sopportano 
costi bassi per inviare i messaggi, e con- 
tano sul fatto che anche se poche perso- 
ne leggono il messaggio, vi sia una suffi- 
ciente quantità di prodotti venduti. 
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4 Accanto a ogni messaggio sono presenti tre caselle selezionabi- 
li. Con "Delete" ordinate la cancellazione della e-mail, con 
"Bounce" MailWasher spedisce una finta notifica di errata con- 
segna al mittente ("address not found", indirizzo non trovato); 
infine con "Blacklist" si inserisce il mittente in una lista nera: i suoi mes- 
saggi non saranno più ricevuti, verranno eliminati direttamente sul server. 
Prima di effettuare una qualsiasi di queste scelte, accertatevi che la e-mail 
sia effettivamente indesiderata: fate clic sulla sua intestazione, quindi fate 
clic sul comando "Preview message": vi verrà mostrata un'anteprima del 
contenuto del messaggio. Fatte le vostre scelte, fate clic sul pulsante 
"Process Mail", nella finestra principale di MailWasher: i vostri ordini ver- 
ranno eseguiti. È arrivato il momento: potete scaricare la posta (solo quella 
"desiderata") con il programma che utilizzate normalmente. ^^^ 
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5 Visto come funziona il programma, vediamo ora com'è possibile 
personalizzarne le impostazioni. È molto utile automatizzare l'av- 
vio del programma di posta dopo che MailWasher ha provveduto 
alla pulizia delle e-mail. Per far questo, aprite il menu Tools/Option 
e, nella scheda General, mettete il segno di spunta accanto alla frase 
"Launch e-mail application after processing", nella sezione "Options". 
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6 Ora, sempre con la finestra "Options" aperta, spostatevi nella 
finestra "Blacklist & friends list" (la lista nera e quella degli 
"amici"). Cominciamo a occuparci della lista nera. Nella finestra 
"Blacklist" fate clic sul pulsante "Add" (Aggiungi). Nella sezione 
"Plain email address", inserite gli indirizzi dei mittenti le cui e-mail devono 
essere eliminate prima che vengano lette. 
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7 Sempre nella stes- 
sa finestra, ma que- 
sta volta nella se- 
zione "Wildcard ex- 
pression", è possibile allarga- 
re il campo della lotta allo 
spam. In pratica si tratta di 
inserire nella lista nera qual- 
siasi dominio o qualsiasi indi- 
rizzo che contenga determina- 
te stringhe. Per esempio, pos- 
siamo bloccare tutti gli indiriz- 
zi che hanno ".com" come 
estensione (rischiando, però, di non visualizzare le e-mail inviate da indi- 
rizzo commerciale). Per fare questo, occorre inserire la stringa: *@*.com: 
questo significa che tutti gli indirizzi che terminano con ".com" (qualunque 
sia il nome prima della chiocciola o il provider prima dell'estensione) 
saranno bloccati. Per restringere il campo potete, per esempio, inserire la 
stringa "*@spamking.com". Sbizzarritevi! 

La stessa procedura vale anche per la sezione "Friend list": qui potete 
inserire gli indirizzi dei mittenti che non dovranno mai essere sottoposti a 
censura (lo stesso vale per i domini, come per esempio "*@*.it"). 

8 In ultima analisi, vediamo come funzionano i filtri di MailWasher. 
Nella scheda "Filters", fate clic sul pulsante "Add". Qui potete 
indicare al programma come si dovrà comportare se si verifiche- 
ranno determinate condizioni. Facciamo un esempio: vogliamo 
che ogni volta che riceveremo una e-mail contenente la parola "viagra", 
questa venga non solo cestinata, ma anche che il mittente riceva un mes- 
saggio di errore. Nella sezione "Rules", lasciate invariata la voce "The 
body" e "contains", quindi inserite la parola "viagra" nell'ultima casella. 
Mettete un segno di spunta alle caselle "Add to blacklist", "Mark for dele- 
tion" e "Mark for boun- 
ce". II gioco è fatto. 
Tutte le volte che vi arri- 
verà un messaggio che 
contiene la parola "via- 
gra" saranno eseguite 
le tre azioni selezionate. 
In questa finestra pote- 
te inserire ulteriori re- 
gole, affinché la vostra 
posta sia sempre più 
"pulita". 
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Inseriamo le cartine 
geografiche in Excel 

In un foglio di calcolo è possibile rappresentare in modo efficace 
informazioni di tipo geografico: basta inserire una cartina 
e personalizzarla con il programma Map Point. 




Il foglio di calcolo Microsoft Excel, contrariamente a quanto può pensare la 
maggior parte degli utenti, non si limita a fornire strumenti di mera raccolta di dati 
o di calcoli, seppur complessi. In alcuni casi offre anche delle ottime soluzioni per 
arricchire le proprie tabelle, rappresentando i dati in modo grafico, immediato e 
colorato. Non ci riferiamo solo ai potenti strumenti di rappresentazione statistica 
quali, per esempio, i diagrammi a torta o gli istogrammi. In queste pagine vi pre- 
sentiamo la funzione Cartine. Se disponete di dati a carattere geografico (per esem- 
pio la distribuzione di vendite in diverse località) potete rappresentarli su una map- 
pa, rendendoli maggiormente comprensibili e, in alcuni casi, evidenziandone talune 
peculiarità, per esempio i tassi di concentrazione nelle diverse aree. La funzione 
Cartina è disponibile grazie all'integrazione di Excel con il programma Microsoft 
Map. Vediamo come creare una cartina partendo da una tabella, come personaliz- 
zarla e soprattutto come far sì che i dati vengano rappresentati in modo efficace. 



ILa prima operazio- 
ne da compiere è 
inserire le intesta- 
zioni dei luoghi 
(regioni, città, Stati e via 
dicendo) in una colonna a 
sinistra e i dati relativi nelle 
successive colonne a de- 
stra. In ogni caso una sola 
colonna è sufficiente al fine 
di creare una cartina. Se- 
lezionate l'area da utilizza- 
re, comprese le intestazioni. 
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> Le cattine disponibili 



In Excel, oltre alla cartina delle regioni italiane, ne sono disponibili altre, altrettanto utili. Si trovano cartine del 
globo, d'Europa, le province italiane, la rete autostradale, gli aeroporti, i CAP e via dicendo. Tutte queste 
mappe sono singoli file che hanno estensione ".map", e che possono essere aperti con Excel. 
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La procedura di inserimento della cartina geografica è guidata 
dallo stesso programma, quindi non presenta particolari difficol- 
tà. Con la selezione della colonna attiva (come visto al punto pre- 
cedente) aprite il menu Inserisci e fate clic sulla voce "Cartina". 
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Appena lanciato il comando "Cartina", il cursore del mouse si 
trasforma in una piccola croce. Spostatevi sul punto dove volete 
venga inserita la cartina, poi tenete premuto il tasto sinistro e 
indicate l'area che definirà il perimetro della mappa geografica. 
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Impossìbile scegliere un modello cartina in base ai dati 
selezionati. Selezionare il modello cartina da uatzzare: 
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4 Dopo aver riconosciuto i dati, Excel cerca di interpretarli al fine di 
proporvi automaticamente una cartina adatta. Se inserite dei 
nomi di città, per esempio, Excel vi propone una cartina dell'Italia 
dove sono indicati i capoluoghi di provincia. 
Nel nostro caso si apre la finestra di dialogo che invita a selezionare il 
modello cartina adatto. Scegliamo "Regioni italiane", quindi facciamo clic 
su "0K" per confermare. 



5 Nell'area che avevamo scelto, appare la cartina italiana. Prima di 
tutto potete centrarla all'interno dello spazio disponibile: fateci 
clic sopra con il tasto destro e scegliete la voce "Centra cartina". 
Sopra la cartina appare anche la scritta "Regioni italiane": pote- 
te eliminarla (basta selezionarla e premere il tasto CANC sulla tastiera) 
oppure modificarla (selezionando il testo e scrivendoci sopra). 
Inizialmente nella cartina vengono rappresentate informazioni che non ci 
interessano: per esempio la rete autostradale, i capoluoghi e via dicendo. 
Per personalizzarla, fateci clic sopra con il tasto destro e scegliete la voce 
"Caratteristiche". 
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Nella finestra di dialogo che appare, selezionate le informazioni da 
rappresentare e deselezionate quelle inutili. Ogni informazione 
può essere personalizzata (per esempio il colore per le regioni o il 
simbolo per i capoluoghi). Fatte le vostre scelte, fate clic su "OK". 
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> Personalizzare le cartine 



Una volta aperta la cartina con Microsoft Map 
(come spiegato al passo 8) è possibile apportare 
qualche modifica al fine di personalizzarla. Se fate 
clic sulla cartina con il tasto destro, è possibile 
scegliere la voce "Aggiungi caratteristiche" per 
completare con altre informazioni la rappresenta- 
zione della zona geografica (per esempio inserire 
le principali città italiane). Una volta inserite que- 
ste informazioni, se ritenete che le semplici rap- 
presentazioni delle località non siano sufficienti, 
potete inserire delle etichette (i nomi delle regioni 
o delle città). Aprite il menu Strumenti/Etichette. 



Nella finestra "Etichette cartina", scegliete 
quali tipi di etichette inserire: il cursore del 
mouse diverrà una crocetta. Spostatevi sulle 
varie località finché non verrà evidenziato il 
nome: se volete che questo sia inserito sulla 
cartina, basta un clic del mouse. 
Un'ultima dritta: se volete copiare la cartina e 
inserirla in un documento di videoscrittura 
(per esempio Word) dalla finestra di Microsoft 
Map selezionate il menu Modifica/Copia: verrà 
trasferita negli appunti, pronta per essere 
incollata altrove. 
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Per avere il colpo d'occhio del risultato finale e del foglio di calcolo nel suo 
complesso fate clic ogni tanto all'esterno della cartina. Come potete vede- 
re, la mappa ha il fondo trasparente e si integra perfettamente con il foglio 
di calcolo. 
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8 È possibile apportare 
ulteriori modifiche. Se fa- 
te clic sopra la cartina 
appare un menu diverso 
rispetto al precedente (visto al 
passo 5). Qui è possibile scegliere 
l'opzione "Oggetto Microsoft Map/ 
Apri". Se questo programma non è 
installato nel vostro computer, oc- 
corre inserire nel lettore CD-ROM il 
disco di setup di Office e installar- 
lo. Per maggiori informazioni su 
questo software, visualizzate il sito 
Internet www.microsoft.com/ 
italy/mappoint. 




Glossario 



Database: Raccolta di dati organizzati e associati tra loro, 
collegati da operazioni che ne facilitano il reperimento. 
Il programma più diffuso per creare database è Access, 
contenuto nel pacchetto Microsoft Office. 

Estensione: Suffisso generalmente composto da tre lette- 
re che segue il nome di un file e ne identifica il tipo. 
In pratica è un codice mediante il quale il sistema operati- 
vo assegna un file a un determinato programma. Un nome 
file con estensione è, per esempio, "Mario.jpg". La parte 
prima del punto indica il nome del file (deciso dall'utente 
in fase di salvataggio) e quella successiva è l'estensione 
(in questo caso si tratta di un file JPG, ovvero un'immagine 
grafica o una fotografia digitale). 

Foglio di calcolo: Detto anche "foglio elettronico". 
Programma che organizza numeri, etichette e formule in 
righe e colonne, per calcolarne i risultati. In un foglio di 
calcolo si possono creare tabelle tra loro correlate, tramite 
le quali è possibile effettuare complesse analisi statistiche 
e simulazioni. 

Formattazione: In ambito di videoscrittura o di realizza- 
zione di pagine Web, fa riferimento alla scelta di un deter- 
minato tipo di impaginazione, dei font e degli stili dei 
caratteri, dei margini della pagina e via dicendo. 

Menu: Elemento dei sistemi operativi o dei programmi con 
interfaccia GUI, che raccoglie una serie di comandi sele- 
zionabili tramite la tastiera o con un clic del mouse. 
Nel menu a cascata i comandi sono raggruppati: attivando 
una voce, compare un sottomenu che prevede altri coman- 
di. Il menu a tendina prevede una casella con diverse 
opzioni, che possono essere selezionate facendo scorrere 
il relativo elenco. 

Setup: In inglese significa "installazione". 

Software: Sinonimo di programma, applicazione. 
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9 Si apre così una nuova finestra del programma "Microsoft 
Map". Oltre ai diversi strumenti disponibili (per esempio, ridise- 
gnare l'intera cartina) troviamo una opzione interessante: sfrut- 
tare i dati della tabella per rappresentarli nella cartina. 
Fate clic su Inserisci/Dati. 



'-_'' Microsoft Map in esempio - MSMap 



File Modifica Visualizza Inserisci Strumenti Cartina ? 

Dattòsterni.. 




nr ^i.tiHAk 





Si torna automaticamente alla pagina di Excel che con- 
tiene tabella e cartina. Una finestra di Microsoft Map 
chiede di indicare l'intervallo di celle che contiene i dati 
da rappresentare. Potete indicare i dati all'interno della 
cella predisposta o, più semplicemente, selezionare l'intervallo con l'ausi- 
lio del mouse. Fate clic su "OK". Va detto che i dati da inserire possono 
essere anche esterni: per esempio è possibile richiamare un database 
creato con Access. 
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^M Non sempre i dati inseriti vengono riconosciuti automati- 
camente, a volte perché scritti e formattati in modo 
diverso. I dati vengono rielaborati, raggruppati e soprattut- 
to rappresentati sulla cartina (nel nostro caso in base alla 
densità evinta dai dati che avevamo inserito, con conseguente colorazio- 
ne differente di ogni regione a seconda dell'intervallo nella quale ricade). 
Esiste la possibilità di personalizzare questa operazione, inserendo grafici 
a torta, istogrammi e via dicendo. Dopo aver effettuato tutte le modifiche 
del caso, fate clic su File/Aggiorna & Ritorna a [nome file]. 



> Modificare la legenda 
della cartina 



La legenda della cartina è generalmente impostata in modo automati- 
co. Se volete personalizzarla, basta fare clic con il tasto destro sulla 
legenda e scegliere la voce Modifica. Nella finestra che appare, anda- 
te nella scheda "Opzioni legenda". Qui premete il tasto "Modifica voci 
legenda", che permette, per esempio, di cambiare gli intervalli dei dati. 




Selezionare la voce legenda da 
modificare: 



490 a 2.680 
270 a 490 


? 




[llO a 230 
IlO a 110 


v 


Digitare la nuova voce legenda: 


| 230 a 270 



Annulla 



Tipo di carattere. 
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E infine ecco qui come si mostra la nostra cartina al ter- 
mine delle personalizzazioni con Microsoft Map. 
Rappresenta un modo molto più completo e leggibile di 
lettura dei dati, non trovate? 
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Dati geografici sconosciuti 



I seguenti dati del foglio di lavoro non sono riconosciuti corine dati 
geografici: 

Emilia Romagna 



Cambia in: 
Suggerimenti: 
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Richiamare velocemente 
una cartella 

In Windows Xp è possibile scegliere una combinazioni di tasti 

che permetta di aprire una cartella in qualsiasi momento. 

Sul nostro disco fisso conserviamo moltissimi dati, spesso ordinati in cartelle. Alcune sono utilizzate più frequentemente di altre: per esempio quel- 
le che contengono lavori o documenti che vanno aggiornati con una certa cadenza. Una comoda soluzione può essere quella di salvare la cartella 
sul desktop (o farne un collegamento sulla scrivania). Ma esiste una soluzione ancor più pratica: fare in modo che si possa aprire quella cartella 
ovunque siate, all'interno del sistema operativo. Basta impostare una combinazione di tasti che la richiami in qualsiasi momento. 



1 Individuate la cartella 
all'interno del sistema. 
Aprite quindi Esplora 
risorse (in Windows Xp 
seguite il percorso Start/Tutti i 
programmi/Accessori/Esplora 
risorse). Selezionate la cartella 
e fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. Nel menu che 
si apre, fate clic con sull'opzio- 
ne "Crea collegamento". 
Il nuovo collegamento compare 
nella stessa posizione della car- 
tella; selezionatelo con il mouse 
e trascinatelo sul desktop. 



J 
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Una volta trasferito il 
collegamento sulla 
scrivania di Windows 
Xp, occorre modifi- 
carne le impostazioni. Fateci 
clic sopra ancora una volta con 
il tasto destro del mouse e, nel 
menu, che appare selezionate 
l'ultima voce: "Proprietà". 



3 Posizionatevi sulla scheda Collegamento, che 
mostra le caratteristiche del collegamento (per 
esempio il percorso della cartella e il tipo di file). 
Cercate la voce "Tasti di scelta rapida". Fate clic 
nella casella a lato (dove trovate scritto, per il momento, 
"Nessuno"). Pensare a una combinazione da scegliere. 
Nel nostro caso si tratta di una cartella di documenti perso- 
nali, è bene che la combinazione contenga almeno una lette- 
ra che richiami il nome della cartella: per esempio la "D" di 
documenti. Una combinazione di questo tipo prevede la pres- 
sione di almeno tre tasti, due dei quali non devono essere una 
lettera: per esempio CTRL e SHIFT (il tasto delle maiuscole) più 
una lettera; in alternativa anche CTRL e ALT e una lettera. 
Nel nostro caso, sempre con la casella "Tasti di scelta rapida" 
selezionata, premiamo la combinazione CTRL + SHIFT + D. 



> Richiamare un file 



Se invece di una cartella, lavorate sempre sullo stesso documento, 
nessun problema: la procedura descritta in questa pagina resta la 
stessa. Create un collega- 



mento al file, aprite le Pro- 
prietà e posizionatevi nella 
casella "Tasti di scelta rapi- 
da". Scegliete una combina- 
zione di tasti appropriata. 
Applicate le modifiche e 
selezionate "0K". 
La procedura è conclusa e 
potrete richiamare il docu- 
mento in qualsiasi momento, 
sempre premendo i tre tasti 
scelti. 
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La combinazione scelta appare nella casella selezionata, come 
potete vedere in figura. Rendete effettiva la modifica delle impo- 
stazioni premendo il tasto "Applica". L'operazione è conclusa, 
fate clic su "0K" per uscire dalla finestra. D'ora in poi, premendo 
la combinazione scelta, si aprirà a video la cartella. 
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Come tagliare i file MIDI 

Molti cellulari supportano le suonerie polifoniche, ovvero 
possono riprodurre dei file MIDI. A patto, però, che siano 
delle giuste dimensioni. Vi spieghiamo come ridurre il "peso" 

di questi file, grazie al programma Anvil Studio, j A^ 




Anvil Studio è un programma molto versatile che permette di 
registrare, comporre, riprodurre e modificare i file MIDI. 
Distribuito gratuitamente, è disponibile solo in lingua inglese, 
eppure è pratico e intuitivo. In queste pagine vi mostriamo com'è 
possibile modificare (in pratica: tagliare) un file MIDI, in modo 
da ridurne le dimensioni. Lo scopo è quello di poter inserire la 
canzone in un cellulare che supporti le suonerie polifoniche. 



Ili programma Anvil Studio è gratuito, e può essere scari- 
cato direttamente dal Web. Aprite il browser e collegatevi 
airindirizzowww.anvilstudio.com. 
Nella parte superiore della pagina, fate clic sul link 
"Download version 2003.07.01". Nella pagina che appare, fate clic 
con il tasto destro sul collegamento "Download the First Time 
Release from Anvil Studio site 1" (o, al limite, sui due link sottostan- 
ti, che puntano a siti "mirror") e, nel menu contestuale che appare, 
scegliete la voce "Salva oggetto con nome". 
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2 Partirà quindi il download del file di installazione: si tratta di 
un documento zippato, dal nome "Mstudioz.exe" e del peso di 
3,21 Megabyte. Il peso non proprio "piuma" del file è dato dal 
fatto che il programma, pur essendo gratuito, è una suite com- 
pleta per la gestione dei file MIDI. 



4% di mstudioZ.exe completati 



Bi 



è 



Salvataggio: 

mstudioZ.exe da www. anvilstudio.com 



Tempo residuo stimato: 3 min 17 sec (124 KB di 3j21 MB copiati) 
Scarica in: E:\Programmi\nnstudioZ.exe 

Velocità di trasferimento: jg^g KB/sec 

HjChiudi Ja finestra di dialogo al '- '■"• ;f del download 

Apri | Apri cartella | Annulla 



3 Una volta terminato il download del file di installazione, aprite la 
cartella che contiene il file appena scaricato. Si tratta di un docu- 
mento compresso e auto-installante: basta farvi doppio clic sopra 
affinché il file si decomprima automaticamente e parta l'installa- 
zione. Procedura che non comporta particolari difficoltà. 



Anvil Studio Setup 



This program installi the 

Ànvil Studio 
Freeware program on your computer. 
Press the Setup button to begin. 
Press the Cancel button to quit. 



Setup 



Cancel 



About 



WinZip® Self-Extractor © Nico Mak Computing, Inc. http://www.winzip.com 



4 A questo punto potete avviare Anvil Studio per la prima volta. La 
prima operazione da compiere è quella di caricare all'interno del 
programma la canzone in formato MIDI sulla quale vogliamo 
intervenire. Andate nel menu File e, nella finestra che appare, 
scegliete l'opzione "Open song" (Apri canzone). Cercate all'interno delle 
risorse del sistema il file che interessa e apritelo. 
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5 La canzone, a questo punto, è aperta e può essere riprodotta 
(grazia al simbolo di maggiore ">" che trovate accanto al tasto 
"Ree"). Nella parte centrale della finestra sono visualizzati i 
canali MIDI della canzone, con i singoli strumenti divisi in tracce 
(finestra "Track name", dove nella casella "Instrument" potete notare le 
voci inglesi di chitarra elettrica, sax, basso e via dicendo). Nella finestra 
"Voi", invece, potete regolare il volume delle tracce. 



>l file MIDI per I cellulari 

Non tutti i file MIDI sono supportati dai cellulari che possono ripro- 
durre suonerie polifoniche. Dipende dal modello che avete a dispo- 
sizione. Infatti, esistono modelli che supportano suonerie polifoni- 
che a tre toni, a quattro toni (le più diffuse, chiamate , per- 
ché utilizzate dai cellulari Nokia), o addirittura a sedici toni. 
Controllate il libretto di istruzioni del vostro terminale, e scoprite 
quanti toni sono supportati. A quel punto, se il file MIDI che volete 
utilizzare ne prevede di più, tagliate quelli in eccesso col program- 
ma Anvil Studio: in pratica occorre eliminare le tracce relative ad 
alcuni strumenti musicali. 



6 È proprio quello che occorre fare adesso: avviate la riproduzione 
del brano e bloccatela nel punto esatto dove volete che la can- 
zone venga tagliata. In linea di massima una ventina di secondi 
della canzone sono più che sufficienti per una suoneria. Spostate 
il mouse sul punto esatto, e se dovete effettuare degli spostamenti minimi, 
potete utilizzare, come detto, anche le frecce direzionali. 
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7 Per i nostri scopi, occorre modificare la visualizzazione delle trac- 
ce della canzone. Andate nel menu View (Visualizza) e, tra le 
varie opzioni disponibili, fate clic sulla voce Composer. Questo 
permette di visualizzare lo spartito della canzone, e di spostarsi 
grazie al mouse e alle frecce direzionali, nel punto che desiderate. 
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XVI 



Glossario 



Estensione: Suffisso generalmente composto da tre let- 
tere, che segue il nome di un file e ne identifica il tipo. 
In pratica, è un codice mediante al quale il sistema ope- 
rativo assegna quel file a un determinato programma. 

GPRS: General Packet Radio Service. Acronimo inglese 
che significa "Trasferimento di dati a pacchetto". 
Standard di trasferimento dati che rappresenta la terza 
generazione della comunicazione mobile. Supporta il tra- 
sferimento di dati non solo vocali e testuali (SMS), ma 
anche di pagine Web, immagini e suoni, che possono 
essere scaricati dal Web sul proprio terminale. 

Link: Collegamento ipertestuale. In un sito Web, o in una 
pagina con proprietà multimediali, indica un oggetto sul 
quale è possibile fare clic con il mouse per spostarsi in 
un'altra sezione del documento o del sito, oppure in un 
altro sito Internet; in altri casi il clic sul link avvia la 
riproduzione di un documento multimediale. 

MIDI: Musical Instrument Digital Interface. Acronimo 
inglese che significa "Interfaccia digitale per strumenti 
musicali". Interfaccia che consente il collegamento di 
periferiche musicali (per esempio sintetizzatori o tastiere) 
al PC. È detto MIDI anche il file musicale (con estensione 
".mid") che non contiene musica digitalizzata, ma solo la 
descrizione di un brano, note e accordi, a 32 o 64 voci. 

Mirrar: In inglese "specchio". Server FTP che fornisce 
copie dei file presenti su un altro server. Un mirrar forni- 
sce un modo alternativo per accedere agli stessi file 
quando un sito FTP non consente ulteriori accessi a 
causa dell'elevato numero di visite. Si parla anche 
di mirrar di interi siti Web. 

MMS: Multimedia Messaging Service. Acronimo inglese 
che significa "Servizio di messaggistica multimediale". 
Gli MMS sono messaggi multimediali che possono essere 
inviati e ricevuti da terminali mobili che dispongono del 
collegamento GPRS. Oltre a contenere più dei 160 carat- 
teri di testo degli SMS, consentono di spedire immagini, 
video, canzoni e altri contenuti multimediali. 

SP-MIDI: Scalable Polyphonic MIDI, MIDI polifonico sca- 
labile. Particolare formato del MIDI che permette di ripro- 
durre un contenuto "scalabile" e di utilizzare i toni di 
chiamata polifonici. 

USB: Universal Serial Bus. Interfaccia di comunicazione 
tra PC (o notebook) e periferiche quali stampanti, scan- 
ner, fotocamere o telecamere digitali e così via. 
In ambiente Windows, l'USB è supportata solo dall'edizio- 
ne 98 in poi. Tutte le periferiche USB possono essere col- 
legate "a caldo" al PC. 

Zippato: Compresso con il programma Winzip 
(www.winzip.com). 



>Le suonerìe polifoniche 

Le suonerie monofoniche, largamente utilizzate sui telefoni celi 
sequenza di toni singoli che, registrati in sequenza, creano una mmuuia. uubiib 
polifoniche, invece, utilizzano toni multipli, riproducendo vere e proprie note 
sintetizzate. In pratica, i toni polifonici consentono di rendere più ricchi i toni di 
chiamata mediante l'aggiunta di una vasta serie di suoni. È possibile riprodur- 
re più toni contemporaneamente utilizzando i suoni predefiniti di vari strumen- 
ti: pianoforte, violino, batteria e così via. 

Questi toni sono tipici dei file MIDI. Infatti, i cellulari di recente produzione, 
supportano la riproduzione di file MIDI, anche se di dimensioni ridotte (in gene- 
re attorno ai 15/20 Kilobyte, anche se è preferibile una dimensione sotto i 10 
Kilobyte). Queste suonerie non possono essere inviate da un cellulare all'altro 
con colleaamenti come il , ma occorre rìisnnrm di un cnllei 



Ilo che consente di inviare i me 



8 



Abbiamo stabilito dove deve finire la canzone che diverrà suoneria. Ora 
occorre dire al programma di tenere la parte di file fino al punto desiderato, e 
di eliminare la parte restante. Andate nel menu File e scegliete "Torneate 
song/Delete" from "Current 



position to End", come mostrato in figu- 
ra. Questo, come visto, nel caso in cui si 
voglia conservare solo l'inizio della 
canzone. Se invece volete prendere 
una sezione di brano che sta nella parte 
centrale (per esempio il ritornello), 
occorre posizionarsi all'inizio del fram- 
mento scelto e andate in "File/Truncate 
song/Delete from Start to current posi- 
tion"; posizionatevi quindi alla fine del 
frammento ed eliminate la parte di can- 
zone restante. 
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A questo punto il programma provvede a tagliare la parte di MIDI che non vi 
interessa e a elaborare l'intera traccia di conseguenza. Un avviso vi mette 

in guardia: l'operazione pò- !^B[ 

trebbe durare qualche mi- 



nuto, anche se di solito non occorre 
aspettare molto tempo. 
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L'operazione è con- 
clusa, quindi non 
resta che salvare il 
lavoro fatto. Andate 
nel menu File e scegliete la voce 
"Save song as"; il file avrà ancora 
estensione ".mid". La canzone è 
quindi pronta per diventare una suo- 
neria (essendo ormai un file di pochi 
Kilobyte), e non resta che trasferirla 
sul cellulare. Questa operazione varia 
da telefono a telefono, e a seconda 
del metodo di collegamento che utiliz- 
zate per far comunicare PC e cellula- 
re. Per esempio, molti produttori di 
telefoni vendono anche cavi USB che 
si connettono direttamente al termi- 
nale mobile. 
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madness_-_one_step_beyond - 



Edit Track View Practice Help 



New Song 
Open Song... 
Open Play List. 
Save Song 



ve Song As 



Export MIDI-Fornnat file. 
Export Karaoke file... 
Merge Song... 



N 



Export Mixed Audio... 
Import Audio to Active Track from. . . 
Export Active Track as audio file. , . 
ompress a .WAV file.., 



Repair Song... 
Truncate Song 



1 madness_-_one_step_beyond.mid 

2 E:\madness.nnid 



Passo a passolOl e 9-12-2003 17:48 Pagina XVII 



Personalizzate 



Internet Explorer 6 1 



"Pieghiamo" il browser di casa Microsoft alle nostre esigenze, 
mettendo mano alla Barra degli strumenti. 

Internet Explorer è uno dei programmi in assoluto più utilizzati: sia perché la stragrande maggioranza degli utenti usa il computer per navigare sulla Rete 
(e un browser, quindi, risulta indispensabile), sia perché è preinstallato su tutti i PC che hanno Windows come sistema operativo. È bene quindi adattare 
questo software alle nostre esigenze. Per farlo occorre mettere mano alla Barra degli strumenti. Vediamo quali sono le personalizzazioni possibili. 



1 Esistono molti modi per personalizzare la Barra degli strumenti di 
Internet Explorer, dipende dalle esigenze di ognuno. C'è chi pre- 
dilige visualizzare icone grandi, e chi non le usa proprio. 
Dipende da quanto spazio volete dare alla Barra. Poniamo il caso 
che le icone non vi interessino, e volete più spazio per visualizzare le pagi- 
ne. Posizionate il mouse sulla Barra in questione, e fate clic sul tasto 
destro del mouse. Nel menu contestuale che appare, fate clic sulla voce 
"Personalizza". ^^^ 



1 Ffc Mr*»r,i ){muàrm Pr^mi Jjbnwrti. 7 




> . •• . a -1 a n j . 

Imfcmi Trmu-m *%j/imn Cwcu Pirlriiu fj.'mnhjA -f I-'^ht*i Xtnfad 





| Ir^ktt \a\ hlIrvMwsw vtéuvI «/.vmpjJrniir.tfl™.* .vip * ba ™ ^ j^V 


.Jj^JiJjlft^ ^K*S%~~ BlOtt* b«a flejfr JWuncnfi | 


Hi 



2 Si apre una nuova finestra: "Personalizza barra degli strumenti". 
Per prima cosa, concentratevi sulla parte bassa, deve si trovano 
due menu a tendina. Nel primo, chiamato "Opzioni di testo", si 
trovano le impostazioni riguardanti le etichette, ovvero le descri- 
zioni dei tasti della Barra degli strumenti. Se non volete visualizzarle, sele- 
zionate l'opzione "Nessuna etichetta di testo". 
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3 L'altro menu, invece, riguarda la dimensione delle icone che si 
trovano sulla Barra. Se non volete fare a meno di queste icone 
(utili, per esempio, per tornare alla pagina precedente, bloccare 
il caricamento di un sito e via dicendo) potete comunque fare in 
modo che vengano visualizzate al risparmio, ovvero più piccole. Nel menu 
a tendina, selezionate la voce "Icone piccole". 



4 A questo punto occorre scegliere, tra i pulsanti disponibili, quali 
visualizzare. Dipende da quelli che utilizzate più spesso. Se per 
esempio vi accorgete di non utilizzare mai un'icona (per esempio 
"Cerca"), selezionatela con il mouse, quindi fate clic sul pulsan- 
te "Rimuovi", che si trova al centro della finestra. 
Se invece volete far apparire un'icona che non c'è, selezionatela tra quelle 
disponibili poi fate clic su "Aggiungi". 
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Reimposto 



Sposta giù 



Opzioni testo: Nessuna etichetta di lesto 
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Opzioni icona: | Icone piccole 
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Una volta effettuate tutte le modifiche finora viste, è bene assi- 
curarsi che le conferme vengano mantenute. Per fare questo, 
fate ancora clic ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^_ 



con il tasto destro 
sulla Barra degli strumenti; 
poi, tra le opzioni disponibili, 
selezionate l'opzione "Blocca 
barre degli strumenti". 
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le schermate 



Il programma Snagit permette di catturare tutte le immagini 
che sono visualizzate sul vostro monitor. 



Esiste un modo molto semplice per catturare tutte le immagini che 
appaiono sul monitor del computer: basta premere il tasto STAMP; in 
tal modo tutto quello che c'è sullo schermo (il desktop, una finestra di 
programma aperta, il contenuto di una cartella e via dicendo) viene 
copiata negli appunti, per poi essere incollata in un programma di 
fotoritocco (anche Microsoft Paint) e quindi salvata in un file. 
C'è un programma che fa tutte queste (e altre) operazioni in modo 



molto più efficace: si tratta di Snagit 7. Scaricate la versione in 
prova gratuita (per 30 giorni, il costo della versione commerciale 
è di 39,75 euro) dal sito www.techsmith.com (nella sezione 
Download/Snagit) . 

Il file di installazione è di 8,69 Mb; avviatelo e portate a termine 
l'installazione, tramite la procedura guidata. Poi leggete queste due 
pagine per imparare a utilizzarlo. 



XVIII 



1 Avviate Snagit. Ecco come si mostra la finestra principale del pro- 
gramma. Per prima cosa, occorre sapere che esiste la possibilità 
di catturare non solo immagini visualizzate sul monitor, ma anche 
video, elementi di un sito Web, solo il testo di una pagina aperta e 
via dicendo. Per prima cosa, verificate che sia selezionata la sezione 
"Capture", tramite l'apposita linguetta sulla sinistra. 
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2 A questo punto occorre 
decidere quale parte dello 
schermo catturare. Nella 
sezione "Capture settings", 
aprite il menu a tendina "Input". Esiste 
la possibilità di catturare una sezione 
dello schermo (Region), una singola 
finestra senza definirne i contorni 
(Window), solo la finestra attiva (Active 
Window) o l'intero schermo (Screen). 
Provate a catturare una porzione di 
schermo, quindi selezionate "Region". 
Se desiderate includere nell'immagine 
anche il cursore del mouse, concentra- 
tevi sulla parte destra della schermata, 
in basso: selezionate il simbolo del cur- 
sore (la classica freccia). 
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3 Ora occorre scegliere come 
verrà registrata l'immagine 
catturata: aprite il menu a ten- 
dina "Output". Esiste la possi- 
bilità di utilizzare la schermata catturata 
in diversi modi: copiarla negli appunti 
(Clipboard), stamparla direttamente 
(Printer), inviarla via posta elettronica 
(Send Mail) e via dicendo. Fate clic, inve- 
ce, sull'opzione "File", in modo che l'im- 
magine venga salvata sul disco fisso. Se 
lasciate selezionata l'opzione "Preview 
Windows", Snagit vi fornirà un'antepri- 
ma dell'immagine prima di salvarla. 
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Vediamo di personalizzare 
ulteriormente l'utilizzo del pro- 
gramma. Andate in Tools/Pro- 

gram Preferences per accedere alle impostazioni di Snagit. 
Una delle opportunità più interessanti è quella di procedere alla cattura di 
un'immagine semplicemente premendo una combinazione di tasti: come 
potete vedere nella scheda "Hotkeys", basta premere contemporanea- 
mente CTRL + SHIFT + P per avviare l'operazione. Questa combinazione è 
personalizzabile. Premete "Applica" (solo se avete apportato delle modifi- 
che) poi "OK" per uscire dalle impostazioni del programma. ^^^ 



Program Preferences 
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Global Capture hotkey 
CTRL SHIFT ALT 
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Hide/UnhidehotkeiJ 
CTRL SHIFT ALT 
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5 Effettuiamo una prova, adesso. Aprite una finestra a video (per 
esempio il browser Internet Explorer, come nel nostro caso), quin- 
di andate in Snagit e premete il tasto "Capture" (o la combinazio- 
ne di tasti vista al Passo precedente). Automaticamente il pro- 
gramma di cattura scompare e il cursore del mouse cambia forma (diventa 
una manina): ovunque vi spostiate, verrà evidenziata una finestra (o una 
parte di questa) che potete catturare. Basta un clic del mouse per farlo. 
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6 L'immagine così catturata viene mostrata all'interno di Snagit. 
A questo punto potete intervenire sull'immagine, prima di salvar- 
la. Selezionate un'area con il mouse: potete copiare (Edit/Copy) 
questa porzione d'immagine e fare in modo che venga eliminato il 
resto (Edit/Crop); in tal modo potete conservare la parte di immagine che vi 
interessa, senza troppa fatica. Se invece volete provvedere subito a salvare 
l'immagine su file, non resta che fare clic sul pulsante "Save as" (Salva con 
nome) che si trova nella barra principale di Snagit. 
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La finestra che appare non ha nulla di inconsueto: permette di 
scegliere dove conservare l'immagine all'interno delle risorse del 
PC, che nome 



darle e so- 
prattutto in quale forma- 
to salvarla. A tal propo- 
sito, aprendo la tendina 
"Salva come", potete 
notare i numerosi for- 
mati supportati: dal TIF 
al BMP, dal JPG al GIF. 
Una volta scelte le varie 
opzioni, fate clic su 
"Salva". 
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8 Se non volete scegliere ogni volta in quale formato salvare le 
immagini catturate, esiste la possibilità di memorizzarne uno pre- 
definito. A fianco del menu a tendina "Output", selezionate il qua- 
drato che riporta tre puntini (Output Properties). Nella finestra che 
appare, andate nella scheda "Image file". Nella sezione "File format" sce- 
gliete il formato che preferite (per esempio JPG). Premendo il tasto 
"Options", potete scegliere anche le caratteristiche del file che verrà crea- 
to: il livello di compressione, il numero di colori e via dicendo. 
Nella stessa scheda (Image file) è possibile scegliere se dare un nome fisso 
alle immagini (nella sezione "File name") o selezionare un'unica cartella 
dove mettere le immagini salvate (in "Output folder"). Fatte le vostre scelte, 
fate clic su "Applica" e poi su "0K". 
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I Press tfjCtjJ-5hfl:-P> to capture. 



> Catturare un video 



Snagit, come detto in queste pagine, non è solo in grado di cattura- 
re immagini, ma anche video. Nella schermata principale del pro- 
gramma, concentratevi sulla sezione "Other capture profiles" e 
selezionate la voce "Record a video of the screen". A questo punto 
premete il tasto "Capture" (quello con il pallino rosso). A video 
apparirà il cursore a forma di freccia, grazie al quale potrete stabi- 
lire i contorni di un riquadro: tutto quello che accadrà in quell'area 
(anche i movimenti del mouse, l'apertura di finestre e via dicendo), 
verrà registrato in un video. Apparirà anche un finestra (Snagit 
Video Capture), dove occorre premere il tasto "Start" per avviare la 
registrazione. Per interrompere la registrazione, basterà premere la 
combinazione di tasti CTRL + SHIFT + P e in seguito il tasto "Stop". 
Dopo l'interruzione si 



aprirà una finestra di 
Snagit che vi permet- 
terà di vedere quello 
che avete registrato 
(grazie a Windows 
Media Player). 
Per salvare questo 
lavoro, fate clic susui 
tasto "Finish" (oppu- 
re andate nel menu 
File/Finish Output). 
Il video verrà salvato 
in formato AVI. 
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(piccoli passi) 




Dove sono finiti i Contatti? 

Lo schema della finestra di Outlook Express è 
ormai nota alla gran parte degli utenti Microsoft: 
a destra ci sono le intestazioni e l'anteprima delle 
e-mail, e a sinistra le cartelle e i contatti che sono 
inseriti nella rubrica. Può capitare che uno di 
questi riquadri (con un clic su una "X" sbagliata) 
scompaia. Come farlo riapparire? Semplice: 
andate in Visualizza/Layout e rimettete il segno di 
spunta accanto alla voce "Contatti". 
Come potete vedere, qui è possibile effettuare 
molte personalizzazioni, come per esempio far 
apparire e scomparire le varie barre del vostro 
client di posta. Fate clic su "Applica" per rende- 
re effettive le modifiche, e su "0K" per tornare al 
programma. 
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Grazie alla finestra "Layout finestra" 

è possibile personalizzare 

la finestra principale di Outlook Express 



>Word 



Stampare correttamente i numeri di pagina 

Può capitare che stampando delle pagine di Word delle quali avevate inserito i numeri di pagina, 
questi risultano "tagliati", ossia ne venga stampata solo una parte. Questo avviene perché il valore 

preimpostato di 1,27 centimetri per il pie di pagina non 
è sufficiente per le comuni stampanti Ink-jet (a inchio- 
stro). Risolvere il problema è assai semplice: basta 
andare in File/Imposta pagina e aumentare il valore 
della distanza dei piò di pagina dal bordo del foglio (per 
esempio 1,5 centimetri), come mostrato in figura. 
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Per evitare che la stampante tronchi i numeri di 
una pagina di Word, è sufficiente aumentare la 
distanza del pie di pagina dal bordo del foglio 



> Internet 



Quando scade il dominio? 



■ - -'■ ■ - ■ '-' ■ 



Chi è titolare di una pagina Web, può avere questo dubbio: quando ho registrato il dominio? 
Quando scade? Esiste un servizio Internet che, tra gli altri dati, fornisce anche questo. 
Collegatevi all'indirizzo lnternetwww.allwhois.com e, nella sezione "Check Any Domain in 
the World" (Controlla tutti i domini mondiali), inserite l'indirizzo del sito Web (senza inserire il 
"www." davanti), quindi fate clic sul pulsante Search (Cerca). Nella pagina successiva verran- 
no mostrati tutti i dati salienti relativi al sito e ^ 

chi l'ha registrato: tra questi, controllate la 
data che appare nella riga "Expire". Nel ca- 
so del nostro sito (www.computer-idea.it) 
la scadenza è "20040306", vale a dire il 6 
marzo del prossimo anno. 

Grazie al sito Allwhois possiamo 

controllare guando scadrà 

il nostro dominio Web 




> Masterizzate 



> Nel prossimo 



> Collegare due PC e 
un cavo seriale o parallelo 

> Trasformare i file PDF 
in HTML 

> Proteggere il PC 

con Panda Activescan 

> Creare un album 
fotografico 

con PowerPoint 



Scrivere i file ISO su CD-ROM 

A volte capita di dover masterizzare dei file che hanno estensione ISO, per esempio quando si sca- 
ricano da Internet i firmware (aggiornamenti) di qualche prodotto hardware. Di che si tratta e, 
soprattutto, come li si trasferisce su CD-ROM? ISO è uno standard che 
permette di realizzare dei file immagine (con estensione ".iso" appunto) 
che racchiudono in un unico archivio tutti i documenti da trasferire su 
un supporto di registrazione. Per visualizzare il contenuto del file ISO è 
possibile utilizzare un apposito programma si chiama Winiso 
(www.winiso.com) oppure è possibile scriverli direttamente su disco 
grazie a un software di masterizzazione: per esempio Nero di Ahead 
(www.maneurope.com). Nelle versioni 5 e 5.5, occorre andare in 
File/Scrivi immagine (come mostrato in figura), selezionare il file ISO e 
lanciare direttamente la masterizzazione. 



I modf Ica Vl5uatcza Masterizza 

Muovo... Ctjl++I 

Apri... CtrllO 
dina 

ìal.'Q 3rj45 

Gdva con nome... T12 

ti /o Cui i vkUui ■■ ■■ 



rnniarrj. .. 
Crea HO Backup. . 



^ 



Prerf eranzs. , 



Stampo, , . 

portr» CD 



// programma Nero permette di masterizzare un file ISO 
senza doverlo aprire e decomprimere 
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Effetti 




Volete un computer diverso da tutti gli altri? Più colorato, 
più veloce, più bello? Odiate le cose fatte in serie? 
Benvenuti nell'universo del "modding". 




Q 



uando portai a 
casa il mio attuale 
PC, ero entusiasta. 
Aveva il doppio del clock, 
il doppio di memoria e il 
doppio di slot per dischi 
rispetto a quello che avevo 
prima. Ma l'amore a prima 
vista è durato poco: dopo 
qualche giorno mi resi conto 
che la velocità era appena 
superiore a quella della mac- 
china precedente, perché il 
nuovo sistema operativo 
'succhiava' tutta la potenza 
del processore. 
Inoltre, quell'enorme torre 
beige non centrava proprio 
nulla con l'arredamento 
etnico della mia camera. 
Allora mi sono chiesto se 
non ci fosse un modo 
di migliorare le cose". 
Ecco, di solito si inizia così, 
come ci ha raccontato un 
nostro lettore. 

Per migliorare le prestazioni 
di una macchina che non ci 
soddisfa appieno. 
O per rendere accettabile il 
look di quello che di solito 
è un grosso cassone beige. 
Sta di fatto che si comincia 
col cambiare qualche pezzo, 
con l'aggiungere qualche 
accessorio... e in men che 



54-59 L'ESPERTO C 05-12-2003 15*16 Pagina 55 



l'esperta > parole semplici per capire 




Prima di dedicarsi 

all'overclocking. 

ci sono modi più 

semplici per velociz- 

un PC che ha. magari. 

qualche anno sulle spalle. 

Per esempio, si può aggiungere 

una scheda grafica veloce 

come questa Ati Radeon 9800Xo 



Anche gli hard disk possono essere 
colli di bottiglia. Un disco veloce 
come questo Western Digital Raptor 
con interfaccia Serial ATA può contri- 
buire a risolvere il problema. 
Ma ricordate che è inutile avere 
un disco veloce se il controller 
è di vecchio tipo 

non si dica ci si ritrova a far 
parte di una setta in continua 
espansione: quella dei 
"modder", gli appassionati 
del computer personalizzato. 
La pratica del "modding", 
ovvero della modifica di 
apparati per migliorarne le 
prestazioni, è ampiamente 
praticata in molti settori 
(pensate per esempio alle 
motociclette) ma sui personal 
computer ha toccato vette 
di sofisticazione davvero 
notevoli. 

Anche perché ci sono molti 
modi di modificare un PC, 
a seconda di ciò che 
vogliamo ottenere. 
Storicamente, i primi modder 
puntavano a estrarre dalle 
loro macchine il massimo 
di prestazioni, spremendo 
dal processore fino all'ultimo 
ciclo di clock. 
L'attività di modifica prefe- 
rita da questi appassionati era 
l'overclocking, ovvero far 
funzionare un PC a una 



frequenza di clock più alta 
di quella di targa. E visto che 
un processore funzionante in 
overclock scalda più del 

normale, si rendeva 
anche necessario 
intervenire sul 
sistema di raffredda- 
'mento, potenziandolo. 

Beh, certo, a quel punto 
la macchina era un "razzo", 
ma i ventilatori di raffredda- 
mento rombavano come 
motori d'aereo: bisognava 
trovare una soluzione anche a 
quello, possibilmente prima 
che i familiari, insonni e 
inferociti, vietassero l'uso 
del PC nelle ore notturne. 
Quando, dopo mesi di lavoro, 
finalmente il modder otte- 
neva un computer veloce, 
ben raffreddato e insonoriz- 
zato, ne era talmente orgo- 
glioso che la prospettiva di 
nascondere per sempre le 
modifiche apportate alla 
macchina all'interno della 
bara beige lo mandava in 
depressione... finché 
qualcuno non ebbe la bril- 
lante idea di munirsi di una 
fresa, e di aprire nel fianco 
della macchina una finestra, 
protetta da una lastra di 
plexiglas. 

Purtroppo, all'interno del PC 
è buio pesto e, finestra o no, 
non si vedeva niente. 
Il nostro modder, depresso 

Se proprio serve più velocità 
di elaborazione, è possibile 
aggiungere memoria RAM e magari 
cambiare il processore con un 
modello compatibile ma più veloce 
(nella foto un Amd Athlon XP). 
Solo i più esperti potranno avventu- 
rarsi sui sentieri dell'overclocking 



ma ancora battagliero, ci 
pensò su a lungo finché non 
gli si accese in testa la pro- 
verbiale lampadina. 
Anzi, un tubo al neon: 
da piazzare strategicamente 
all'interno della macchina, 
consentendo finalmente a 
tutti di apprezzare la sua 
abilità. Di qui ad aggiungere 
LED colorati sulle ventole, 
cavi per dischi fluorescenti 
e pannelli di controllo degni 
di una centrale atomica il 
passo è breve. Ma un modder 
incallito non è mai contento: 
nel nostro viaggio nell'uni- 
verso del modding «abbiamo 
visto cose che voi umani non 
potete neanche immaginare», 
per dirla con le parole di 
Biade Runner. Se quanto ave- 
te letto fin qui vi ha solletica- 
to e vi ha fatto venire voglia 
di fare qualche modifica al 
vostro PC, seguiteci: nelle 
prossime pagine troverete 
molti consigli e prodotti per 
rendere la vostra macchina 
più veloce, affidabile, silen- 
ziosa e perché no... anche 
più bella! ! 

Più veloce 

Chiariamo subito una cosa: 

qui non si parla di over- 

clocking. 

Spingere un 

processore oltre 

la sua frequenza 

nominale non è 

cosa da 

principianti. 

È vero che ormai 

la maggior parte 

delle schede 



madri consente di cambiare 
la velocità del processore, del 
bus principale e della 
memoria intervenendo 
semplicemente su alcuni va- 
lori del BIOS; è anche vero, 
però, che tutti questi valori 
sono fra loro strettamente 
legati, e alterarli senza 
conoscere bene le relazioni 
che intercorrono fra loro vuol 
dire cacciarsi nei guai. 
Nel migliore dei casi, ci si 
potrebbe ritrovare con un 
computer instabile; nel 
peggiore, con una macchina 
che si blocca alla partenza. 
Per fare un esempio, molti 
processori possono funziona- 
re a velocità superiori alla 
nominale del 20 o 30 per 
cento; ma per farlo richiedo- 
no anche l'aumento della 
tensione di alimentazione 
di alcuni centesimi di Volt. 
E in certi processori (come 
il Pentium 4 da 2,4 GHz) 
la velocità del clock è legata 
a quella del bus principale 
perché il moltiplicatore è 
fisso, quindi se si accelera 
il bus da 100 a 133 MHz 
il clock della CPU passa di 
colpo da 2,4 a circa 3,1 GHz. 
Ma a questo punto va 
cambiata anche la velocità 





L'interno del PC può diventare 
una fornace. Per tenere al fresco 
i componenti elettronici bisogna 
aggiungere dissipatone ventole. 
Questi in foto sono modelli 
AeroCool, distribuiti 
da Net.Com Italia 
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> Case trasparenti: 
attenzione alle interferenze 



C'è chi non si accontenta di aprire una finestra sul fianco del suo PC, 
e preferisce avere una macchina completamente trasparente. 
Esistono in commercio diversi kit che consentono di costruire case per 
PC completamente in plexiglas. L'operazione, però, richiede una note- 
vole manualità. Il plexiglas è infatti un materiale delicato, soggetto a 
graffiarsi con facilità. Le sedi per le viti sono molto critiche, e lo stes- 
so si può dire per le baie dei dischi. Il montaggio del PC "tutto traspa- 
rente" richiede dunque molta attenzione, ed è consigliato solo agli 
espertissimi. Inoltre, bisogna tenere conto che il plexiglas non isola 
dalle interferenze elettromagnetiche. 

Nei PC di oggi girano frequenze molto elevate, e senza schermatura le 
radiazioni si propagano liberamente in ambiente. Intendiamoci, nulla di 
pericoloso: l'intensità di queste emissioni è tipicamente inferiore a 
quella del vostro cellulare o televisore. Ma esse potrebbero interferire 
con altre apparecchiature presenti in casa, disturbandole. Inoltre è vero 
anche il contrario: le emissioni elettromagnetiche di casa (dal cellulare 
ai disturbi elettrici), non più bloccate dal case metallico, potrebbero di- 
sturbare il lavoro del PC. Questi problemi vengono amplificati quando il 
computer deve lavorare in ambienti caratterizzati da forte "rumore elet- 
tromagnetico", come uffici o fabbriche. Soprattutto in questi casi, quin- 
di, meglio astenersi dall'impiegare case di questo tipo, tanto più che, a 
tutt'oggi, nessun PC trasparente ha avuto l'approvazione di sicurezza 
CE, obbligatoria per le apparecchiature usate in Europa. 



// top della visibilità 

è il case completamente 

trasparente. Non è una 

realizzazione facile, 

neanche a comprarlo 

già fatto, ma l'effetto 

è notevole. Nelle foto 

un modello bicolore 

diAeroCool (AcrvClear II, 

distribuito da Net.Com) 




Sfolgorante di luci 
ecco un piccolo 
capolavoro di 
computer "modded" 
assemblato 
da Infomaniak 
su case Bacata 
Nava Design 




della memoria. Insomma, 
capito perché è meglio non 
avventurarsi nell'overclo- 
cking? Tanto, ci sono altri 
modi di ottenere maggiori 
prestazioni dal proprio 
computer. Per esempio, 
aumentare la RAM accelera 
moltissimo la macchina, 
soprattutto se ne avete poca 
(128 Mb per esempio), usate 
Windows Xp e siete abituati 
a lavorare con più programmi 
aperti contemporaneamente. 
Se usate il PC per giocare, 
potrebbe essere utile un 
aggiornamento della scheda 
video, soprattutto se avete 
ancora a bordo un modello 
di qualche anno fa o se state 
sfruttando la grafica 
residente sulla scheda madre, 
che raramente garantisce una 
potenza di calcolo elevata. 
Per determinati compiti, an- 
che le unità a disco (ottiche 
e magnetiche) influenzano 
il dato di velocità. 
Se i vostri hard disk sono 
ancora di tipo ATA/66, un 
aggiornamento a modelli 
ATA/ 133 o ancora meglio 
a Serial ATA porterebbe 
indubbi vantaggi soprattutto 
quando si tratta di spostare 
grandi quantità di dati: per 
esempio, copiare da un disco 
a un altro un progetto video 
DV, o l'immagine completa 
di un DVD che volete 
masterizzare. 

Ah, naturalmente per velo- 
cizzare i trasferimenti da/per 
DVD/CD ROM è necessario 
dotarsi di lettori/masteriz- 
zatori all'altezza. 
Ormai i costi di questi ag- 
giornamenti sono fortunata- 
mente piuttosto contenuti: i 
dischi fissi viaggiano attorno 
a un euro per Gb, i masteriz- 
zatori di CD sono sotto i 
50 euro per i modelli 52X, 
e i masterizzatori di DVD 
stanno scendendo in fretta, 
e presto vedremo modelli 4X 
a doppio standard (DVD±RW) 
sotto i 100 euro. 
Cambiare le componenti che 



abbiamo citato non è diffici- 
le, ma se proprio non ve la 
sentite di procedere seguendo 
solo le istruzioni sui manuali, 
potete adottare due strategie: 
o vi fate aiutare da un amico 
esperto, o aspettate la 
pubblicazione dell'articolo 
su come installare le compo- 
nenti nel PC, che uscirà 
su uno dei prossimi numeri 
di Computer Idea. 
Se poi, nonostante tutto, 
volete comunque un computer 
con una CPU più veloce, la 
soluzione migliore è cambiare 
direttamente il processore con 
uno con frequenza nominale 
più alta, ovviamente fra quelli 
compatibili con la vostra 
scheda madre. 
Eviterete in questo modo il 
rischio di fondere la costosa 
CPU tentando di spingerla 
oltre i suoi limiti fisiologici. 

Più freddo 

Aggiungere componenti 
veloci aumenta la potenza 
complessiva della macchina, 
ma spesso ha l'effetto colla- 
terale di aumentare anche i 
consumi di corrente elettrica 
e l'emissione di calore 
all'interno del PC. 
Un consumo complessivo 
troppo elevato potrebbe 
mettere alle corde l'alimenta- 
tore, che quindi andrà 
sostituito con uno più potente 
per evitare malfunzionamenti 
come la mancata accensione 
di uno o più dischi. 
Per quanto riguarda l'emis- 
sione di calore, il discorso è 
più complesso. Tipicamente, 
i componenti elettronici ge- 
nerano calore quando funzio- 
nano, in misura variabile a 
seconda della loro tipologia. 
Un processore Pentium 4, 
per esempio, scalda più o 
meno come una lampadina, 
dissipando a seconda dei 
modelli da 40 a 80 Watt. 
Si dà il caso, purtroppo, che 
il calore sia il più grande 
nemico dei microscopici 
transistor contenuti nei 
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processori. Più una CPU 
lavora ad alta temperatura, 
minore sarà la sua "vita 
utile", e più alto il rischio 
di un guasto prematuro. 
Per evitare surriscaldamenti, 
il processore viene quindi 
normalmente sormontato da 
un grosso dissipatore, a volte 
dotato anche di ventola, che 
dovrebbe mantenere i circuiti 
alla corretta temperatura 
di funzionamento. 
Diciamo, dovrebbe, perché 
non sempre è così. 
Se per esempio il 
computer non è 
dotato di adegua- 
ti fori di areazio- 
ne, da cui far 
entrare aria fresca, 
il dissipatore potrà 
fare ben poco. E anche in 
presenza di un flusso suffi- 
ciente, è importante che la 
temperatura dell'aria in 
ingresso sia comunque bassa, 
perché in genere i sistemi 
di raffreddamento dei PC 
sono calcolati per lavorare 
con una temperatura 
ambiente "media", fra i 20 
e i 25 gradi, e iniziano a 
soffrire quando la tempe- 
ratura sale oltre i 30. 
L'estate scorsa, per esempio, 
la temperatura è rimasta sta- 
bilmente sopra i 40 gradi 
per mesi, dando problemi 
di instabilità alle macchine 
più "spinte". 
Tanto per dare un'idea, 
un Pentium 4 che si trova 
a lavorare a 60 gradi presenta 
problemi di stabilità e diffi- 
cilmente sopravviverà a 
lungo. E questo nonostante 
una specifica funzione della 
CPU riduca automaticamente 
il clock in caso di surriscal- 
damento. 

Se avete aggiunto RAM, 
dischi fissi, masterizzatori 
di DVD, sappiate che 
l'interno del vostro PC sta 
diventando molto, molto 
caldo; oltretutto, i cavi piatti 
che collegano i dischi 
ostacolano in modo non 



indifferente il passaggio dei 
flussi d'aria, peggiorando la 
situazione. Cambiare i cavi 
piatti con cavi tondi riduce 
l'entità del problema, ma 
bisogna dire che i cavi tondi 
in genere presentano piccoli 
problemi di tipo elettrico, 
che riducono leggermente 
la velocità del collegamento. 
Visto che tutto questo viene 
fatto prima di tutto per 
migliorare le prestazioni, 
decidete voi se è il caso 
di ridurre la velocità di 



Se avete montato dischi ad 
alta velocità di rotazione, 
potrebbe essere utile 
corredare anch'essi di una 
ventola. Una precisazione: 
le ventole, soprattutto quelle 
affacciate sull'esterno del 
case, vanno adeguatamente 
protette con griglie. 
In questo modo eviterete 
incresciosi incidenti a base 
di "dita tagliuzzate". 
Certo, l'estetica delle griglie 
di protezione di solito non è 
particolarmente riuscita, ma 
sul mercato potete trovare 
delle griglie studiate apposta 
per i modder. 

Si tratta di prodotti (più 
spesso coprigriglie) 
reperibili in 
diversi colori 
metallizzati, che 
l presentano incisi 

sulla superficie 
loghi o disegni. 




Per le esigenze estreme, si può ricorrere al raffreddamento ad acqua. 
Ecco un sistema Exos della coreana Koolance (www.koolance.com). 
e nel dettaglio lo scambiatore di calore montato su una CPU AMD Athlon 



trasferimento dati dal disco 
del 5-8 per cento in cambio 
di un miglior flusso d'aria 
all'interno del PC. 
Per raffreddare il proprio 
sistema, comunque, si può 
procedere in vari modi. 
Il primo è potenziare le 
ventole che spingono il 
flusso d'aria fresca dentro 
il PC e ne estraggono l'aria 
surriscaldata, oltre a quelle 
che soffiano direttamente 
sulle parti più calde 
(il dissipatore del processore, 
quello della scheda grafica) 
e sull'alimentatore. 



Il potenziamento del sistema 
e, soprattutto, l'incremento 
del numero delle ventole, 
aumenteranno purtroppo il 
livello di rumore prodotto 
dalla macchina. 
Un approccio alternativo alla 
moltiplicazione delle ventole, 
utile soprattutto se a scaldare 
è principalmente la CPU, 
consiste nel passare al 
raffreddamento ad acqua. 
In pratica, al posto del classi- 
co dissipatore si può montare 
sulla CPU un blocco metalli- 
co (scambiatore di calore) 
all'interno del quale circola 



un liquido refrigerante. 
Questo liquido viene messo 
in circolazione da una 
pompa, che lo trasporta 
dalla CPU a un'unità 
esterna di raffreddamento 
(radiatore) e di qui di nuovo 
al processore tramite un 
sistema di tubi. 
Il raffreddamento ad acqua 
è di solito molto efficiente, 
ma il suo montaggio va fatto 
con estrema attenzione, sia 
per assicurare il migliore 
accoppiamento del blocco 
metallico con la CPU, sia per 
garantire che tutto l'impianto 
sia assolutamente privo di 
perdite: una sola goccia 
d'acqua sulla scheda madre 
potrebbe risultare fatale al 
PC. Tra parentesi, esistono 
anche dei case per computer 
(ovviamente non si tratta 
di prodotti economici) che 
vengono venduti già 
completi di sistema di 
raffreddamento ad acqua. 

Più trasparente 

La "glasnost" è arrivata 
anche sui PC. Da qualche 
tempo, finestre trasparenti 
decorano le fiancate dei 
computer personalizzati. 
Del resto, non vorremo 
mica seppellire nel buio tutte 
le modifiche che abbiamo 
fatto? E visto che far 
funzionare il PC a mobile 
aperto non è consigliabile 
(i flussi di aria di raffredda- 
mento risulterebbero in gran 
parte insufficienti) l'unico 
modo per mostrare i frutti del 
nostro lavoro è di rendere più 
trasparente la macchina. 
A cui si aggiunge l'ulteriore 
vantaggio di poter tenere 
d'occhio visivamente lo stato 
del sistema. Sì, lo sappiamo, 
ci sono i sensori di tempera- 
tura, le giunture dei tubi di 
raffreddamento sono fatte a 
opera d'arte... ma che volete, 
il buon vecchio controllo 
visivo ha il potere di renderci 
meno ansiosi. 
E poi, le finestre sono anche 
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decorative. I modder più 
dotati e fantasiosi hanno 
prodotto in questo settore dei 
piccoli capolavori, come la 
finestra protetta non da una 
singola parete di plexiglass, 
ma da un vero e proprio 
acquario in miniatura, con 
uno spessore di soli pochi 
centimetri. Quest'idea, che ci 
risulta essere stata messa in 
pratica per la prima volta da 
un modder italiano (Nicola 
Fumagalli, Ceo di 
Infomaniak) nel suo case 
Aqua, è stata ripresa 
recentemente da Lian-Li, 
noto produttore di chassis, 
per un suo contenitore tower 
chiamato "Aquarium". 
Già, perché per chi non ha 
gran pratica di bricolage 
esistono case già pronti, 
dotati di finestre di varie 
forme e dimensioni e 
completi del relativo 



plexiglas di protezione. 
Ma se avete una certa 
manualità, il lamierino 
del computer non è poi così 
difficile da tagliare e rifinire: 
basta un minitrapano 
(tipo Dremel) equipaggiato 
di fresa per metalli e siete 
pronti a partire. 

Più luminoso 

A proposito di controllo 
visivo, vi chiederete cosa 
c'è da tenere d'occhio in un 
PC... dopo tutto, direte voi, 
i dati che si muovono nella 
macchina non sono visibili. 
Vero, ma le ventole si 
muovono e se si piazzano 
strategicamente delle luci 
nel PC, l'effetto può essere 
interessante. 

L'industria del modding si è 
messa al lavoro da tempo su 
questo segmento, e i risultati 
sono... brillanti. Due sono le 




Invece di aggiungere ventole più o meno a caso, 
potete trasferire il vostro PC in un involucro già pensato per utilizzi estremi. 
Un esempio è la linea ATOS (Active Thermal Convection System) di Cooler 
Master, distribuita in Italia da Infomaniak. Il case può contenere fino a 12 hard 
disk e dispone di 4 ventole di serie 



scuole di pensiero su questo 
tema. La prima è quella di 
chi aggiunge al computer 
lampade al neon a catodo 
freddo (disponibili in varie 
forme e colori, dal verde al 
blu, dal viola al rosso) e 
piccoli LED per sottolineare 
i particolari, tipo maniglie, 
sportelli o prese d'aria. 



Se i LED vengono piazzati 
sulle ventole, l'effetto 
è assicurato. 

L'altra scuola di pensiero 
è quella di chi inserisce nel 
computer diverse componenti 
di tipo fluorescente, ovvero 
capaci di emettere una 
luminescenza particolare 
quando colpite dai raggi 



> II silenzio è d'oro 




Una volta inseriti nel computer quattro dischi fissi da 120 Gb con 
relative ventoline di raffreddamento, due ventole da 120 mm per 
ingresso/uscita aria dal case, una ventola sulla CPU e una sul 
chip della scheda grafica, oltre a quella del nuovo alimentatore 
potenziato, vi ritroverete con un PC che, una volta acceso, 
"romba" come un ATR42 al decollo. Il problema è parzial 
mente risolvibile adottando uno dei tanti sistemi di 
regolazione della velocità delle ventole oggi in com- 
mercio. Si tratta di gruppi di reostati controllati da 
manopole (potenziometri) da installare sul frontale della 
macchina, grazie ai quali potete regolare singolarmente la velocità di un 
certo numero di ventole. I modelli più sofisticati possono autoregolarsi in 
base ai dati di temperatura comunicati da apposite sonde che potete piaz- 
zare in punti strategici, e possono essere controllati direttamente via soft- 
ware. Ricordate sempre che lo stesso raffreddamento si può ottenere con 
una ventola grande e lenta o con una piccola e veloce, ma quella lenta è 




| " , 

i molto più silenziosa. Una volta ridotto il rumore provocato dai flussi d'a- 
ria, potete dedicarvi agli altri rumori prodotti dal PC. Se il problema sono 
i dischi fissi che vibrano, potete cercare di isolarli dal resto del PC usan- 
do degli appositi disaccoppiatori, in pratica sostegni e cuscinetti in 
gomma che separano il disco dal case consentendogli di muoversi 
liberamente senza mettere in vibrazione tutto il 
sistema. Una soluzione più radicale è di 
insonorizzare l'intero contenitore del 
PC, applicando su tutte le pareti 
dei fogli di materiale fonoas- 
sorbente (tipo Dynamat, ma se 
? volete spendere poco anche 
dei fogli di sughero potrebbe- 
ro fare al caso vostro, anche se 
ovviamente sono meno efficienti del 
rodotto dedicato). 



// livello di rumore emesso da un computer "potenziato" può raggiungere 
livelli critici. Oltre a intervenire sulle ventole (scegliendo preferibilmente 
modelli a basso numero di giri, o dotandole di regolatori di velocità) 
è possibile ridurre le emissioni sonore anche riducendo le vibrazioni 
della macchina. Bisogna quindi montare gli hard disk su supporti isolanti 
(in foto un modello Novibes) e rivestire i pannelli interni del computer 
con fogli di materiale isolante e antivibrazione, come il Dynamat 
(distribuito da Infomaniak) di cui vedete in foto due fasi dell'installazione 
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> Per chi vuole esagerare 




Se invece il vostro 
scopo è proprio 
esagerare, beh, non 
avete che l'imba- 
razzo della scelta. 
Case modificati, con 
finestre o disegni 
aerografati; elet- 
troniche fluore- 
scenti, luci all'in- 
terno e sul frontale, 
I ventilatori con re- 
golazione della velocità sono solo l'inizio. Si può procedere con ogni tipo di 
accessorio, dalle griglie per le ventole con disegni e loghi, alle viti colorate 
in tinta con il resto del case; dall'alimentatore trasparente o colorato all'uni- 
tà di controllo luci sensibile al suono, che trasforma il PC in un impianto psi- 
chedelico... insomma, se si ha molta fantasia e, a questo punto, un budget 
robusto, si può fare quasi tutto. Anche trasformare il computer in qualche 
cosa di molto, ma molto diverso dal solito cassone beige da cui siamo par- 
titi. Date un'occhiata alle foto di questa pagina se non ci credete. 

Se vitate prendere 
la mano dal mod- 
ding, potreste ritro- 



ultravioletti, prodotti da una 
lampada detta "a luce nera" (o 
più tecnicamente lampada di 
Wood; la stessa che in 
discoteca rende brillantissime 
le camicie bianche, i denti e 
la... forfora). La componentisti- 
ca sensibile agli ultravioletti sta 
diffondendosi rapidamente: se 
all'inizio si trovavano quasi 
solo elementi decorativi, oggi è 
possibile montare cavi, ventole 
e persino schede madri 
fluorescenti, che vi faranno fare 
un figurone al prossimo LAN 
party che organizzate con gli 
amici. Ovviamente, nulla 
impedisce di mescolare i due 
approcci, e inserire sia lampade 
al neon, sia elementi 
fluorescenti. Altre sorgenti 
luminose possono essere 
costituite da schermi di 



controllo a cristalli liquidi 
retroilluminati, da tastiere con 
tasti traslucenti e da mouse 
ottici con LED rossi o blu. 
Con un po' di fantasia e di 
manualità si possono ottenere 
risultati molto "scenografici"; 
possibilmente, sarebbe bene 
usare oltre alla fantasia anche 
un po' di senso estetico, 
per evitare esagerazioni che 
possono trasformare il vostro 
PC "modded" in un'orrenda 
"tamarrata". 
Per ulteriori informazioni: 

Infomaniak 

(Tel. 02/86465476; 
www. infortì aniak. it) 

Net Cotti Italia 

(Tel. 06/35404007 
www.netcomitalia.it) 
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°%fpunti Hi ripristino 



La macchina 

del 

Windows Xp può tornare "indietro nel tempo", quando 
i driver non erano in conflitto e il registro era pulito. 

Ecco come il sistema operativo può far rinascere il vostro computer 





D 



i rado la vita concede 
il lusso di ritornare 
sui propri passi. 
Scritto in questo modo pe- 
rentorio e nel contesto che 
stiamo per introdurre, sembra 
uno slogan per la funzione 
"Ripristino configurazione 
di sistema" supportata da 
Windows Xp. L'installazione 
scriteriata di applicazioni 
compromette alla lunga il 
funzionamento del sistema, 
"sporcando" il file di Registro 
in modo irreparabile. Per tali 
danni la soluzione è sempre 
stata una: la formattazione, 
metodo doloroso, ma 
indispensabile, per far rina- 
scere il PC e riportarlo allo 
stato originario. Windows Xp 
(e, prima ancora, Windows 
Me) ha introdotto la novità del 
Ripristino di configurazione 
come strumento di emergenza: 
|ina "macchina del tempo" che 
permette di viaggiare nel pas- 
sato del sistema e ripristinare 
condizioni antecedenti a parti- 
colari eventi critici, come l'in- 
stallazione di una nuova 
applicazione, di una nuova 
periferica hardware e così via. 
E se il passato non va bene, 
non c'è problema: si può anche 
pianificare un bel "Ritorno al 
futuro". Cosa desiderare di più 
dalla vita? 



I punti 

di ripristino 

Windows Xp è configurato per 
rilevare in modo dettagliato e 
continuativo le modifiche appor- 
tate, durante la loro fase di instal- 
lazione, dalle nuove periferiche e 
dai relativi driver di gestione; in 
modo del tutto analogo, il siste- 
ma registra i cambiamenti 
avvenuti nei file DLL da parte di 
nuovi applicativi. Ogni volta che 
accadono eventi di questo tipo, 
Windows crea in modo autono- 
mo un punto di ripristino, ossia 
un backup speciale che fotografa 
lo stato del sistema negli istanti 
precedenti la modifica. La colle- 
zione di punti di ripristino di 
Windows, tuttavia, non si esauri- 
sce qui: anche in assenza degli 
eventi critici descritti, il sistema 
crea i cosiddetti punti di arresto 
del sistema, creati a intervalli 
regolari ogni 24 ore. Se il PC 
resta spento per più di 24 ore 
viene creato un punto di ripristi- 
no all'avvio successivo. Infine, 
esistono i punti di ripristino 
manuali, che l'utente può creare 
quando vuole, a sua discrezione. 

Le impostazioni 

La schermata di impostazioni del 
comando di ripristino è accessi- 
bile facendo clic sul menu Start/ 
Tutti i programmi/Accessori/ 
Utilità di sistema/Ripristino 
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configurazione di sistema. 
Il contenuto di questa scherma- 
ta varia a seconda del numero 
di unità presenti sul disco fisso. 
Ipotizziamo di avere un PC con 
due partizioni: quella di siste- 
ma "C:\" e una di deposito dati 
"D:\". Qui i comandi da gestire 
sono davvero semplici, tuttavia 
è fondamentale sapere che se si 
seleziona la voce "Disattiva 
Ripristino configurazione di 
sistema su tutte le unità" saran- 
no cancellati tutti i punti di 
ripristino precedentemente 
creati: per questo motivo una 
finestra di avviso mette in 
allerta l'utente, non appena si 
conferma questa selezione 
facendo clic sul pulsante OK. 
Selezionando una delle unità in 
monitoraggio (o l'unica unità 
esistente) potrete gestire le sue 
semplici impostazioni facendo 
clic sul pulsante Impostazioni: 
da qui potete decidere la di- 
mensione massima dello 
spazio da dedicare ai punti di 
ripristino. Infatti tutto questo 
lavorìo di Windows Xp ha un 
prezzo che si paga in termini di 
spazio occupato. Il ripristino su 
ciascuna partizione del disco 
fisso, moltiplica lo spazio 
necessario. La funzione, 
tuttavia, non si riserva una 
cartella dalla grandezza 
determinata e finita, ma solo 
una quantità massima di 
Megabyte suscettibile di varia- 



zioni nel momento in cui i bit 
a sua reale disposizione comin- 
ciano a diminuire. In partico- 
lare l'unità di sistema deve 
avere almeno 200 Mb dedicati 
al ripristino; se questi vengono 
meno, Windows sospende le 
attività di rilievo su tutte le 
unità fino alla liberazione dello 
spazio. Se l'unità non è di 
sistema, invece, lo spazio deve 
essere di almeno 50 Mb. 
È importante sapere che i punti 
di ripristino possono 
ingombrare anche parecchi 
Gigabyte del disco fisso e che, 
a loro volta, subiscono gli 
effetti della saturazione dello 
spazio: qualsiasi carenza, 
comunque, viene prontamente 
segnalata. Nelle unità non di 
sistema il primo avviso è a 80 
Megabyte residui: da qui in poi 
il ripristino continua a svolgere 
il suo lavoro, riducendo però 
la quantità di dati salvata 
o cancellando i punti di 
ripristino più vecchi. 

Totale reversibilità 

La caratteristica più pratica di 
"Ripristino configurazione di 
sistema" è la reversibilità. 
In senso neanche troppo figu- 
rato è possibile saltare a pie 
pari da un punto di ripristino 
all'altro in entrambi i versi 
temporali. L'opportunità è 
certamente interessante, ma è 
chiaro che non bisogna abu- 



sarne, anche perché il ripristi- 
no è comunque un evento 
"traumatico" per il sistema e 
per le applicazioni installate. 
Di certo è confortante pensare 
che esiste una soluzione inter- 
media alla formattazione del 
disco fisso. Le funzioni di 
questa utilità di sistema sono 
comunque basilari, e rendono 
al meglio in situazioni di "mo- 
derata emergenza", ossia 
quando l'utente si accorge che 
c'è qualcosa che non va, ma 
ha ancora un libero accesso 
al PC e a Windows. In una 
condizione di "allarme rosso" 
come l'impossibilità di avvia- 
re il sistema operativo, il 
Ripristino configurazione di 
sistema perde la versatilità che 
lo caratterizza. Di fronte a un 
sistema incapace di avviarsi 
è possibile solo caricare 
"L'ultima configurazione 
riuscita conosciuta". 
Per fare questo, una volta 
acceso il PC, subito dopo 
il conteggio della memoria 
RAM premete il tasto F8; 
muovendo i tasti freccia della 
tastiera selezionate la voce 
"Ultima configurazione 
sicuramente funzionante 
(le impostazioni funzionanti)". 
Dopo la selezione premete 
il tasto INVIO. Una probabile 
schermata successiva potrebbe 
chiedervi di selezionare il 
sistema operativo in uso. 



Il salvataggio 
dei dati 

In tutti questi viaggi del tempo 
possibili, può sorgere sponta- 
nea la domanda: "E i miei dati 
che fine faranno?". Per fortuna 
il ripristino della configurazio- 
ne di sistema agisce in modo 
da non compromettere docu- 
menti importanti quali posta 
elettronica, cronologia di 
Explorer o password inserite. 
Allo stesso modo i documenti 
più comuni non sono toccati, 
anche se creati in un momento 
successivo al punto di ripristi- 
no a cui si vuole ritornare. 
Consigliamo però di non ripor- 
re eccessiva fiducia in questa 
selezione fatta dal sistema 
operativo, ma di affidarsi alla 
"zona franca" della cartella 
Documenti. Qui potete archi- 
viare tutto ciò che non deve 
neanche correre il rischio di 
essere perso, visto che la 
cartella è stata fatta anche per 
non rischiare cancellazioni 
durante l'installazione di un 
punto di ripristino. Meno certe 
sono le vicende in cui possono 
incorrere i programmi: è infatti 
probabile che in seguito a un 
ripristino a data anteriore 
all'installazione, l'applicazio- 
ne venga rimossa; i suoi dati, 
tuttavia, rimarranno al loro 
posto e potranno essere utiliz- 
zati dopo la reinstallazione 
del software. 



> II riprìstino dei driver 



La gestione dei driver della periferica è un fattore delicato, in quanto rischia di compromette- 
re seriamente il funzionamento del sistema operativo. Con l'avvento di Windows Xp è stata 
introdotta la "denominazione di origine controllata" per tutti i driver sviluppati appositamente 
per Xp, muniti di firma digitale. 

In assenza di tale certificazione, l'utente viene avvisato: in alcuni casi un driver non certifica- 
to non causa problemi al sistema; in altri potrebbe essere causa di instabilità. Il "Ripristino 
configurazione di sistema" crea sempre un punto di ripristino nel momento in cui rileva l'in- 
stallazione di un driver privo di firma digitale. In questo modo, se il nuovo driver causa dei pro- 
blemi, è possibile ritornare indietro nel tempo, prima dell'infausta installazione. 
Esiste anche un'altra funzione più specifica chiamata "Ripristina driver", che sostituisce il dri- 
ver di periferica nuovo con la versione installata in precedenza. 

Per fare questo fate clic su "Start" e poi su "Pannello di controllo". Selezionate la scheda 
"Prestazioni e manutenzione", quindi fate clic su "Sistema". Nella scheda Hardware selezio- 
nate "Gestione Periferiche". Fate doppio clic sulla periferica di cui volete ripristinare il driver, 
selezionate la scheda Driver e fate clic sul pulsante "Ripristina driver". 



-£y 



Proprietà - Periferica compatibile MIDI MPU-401 



Generale Fioprietà Oiivei Risorse 



(ff), Periferica comparile MIDI MPU-401 



Fornitole driver: Microsoft 

Data driver 01/07/2001 

Vetsione driver: 5.1 . 2535. 

Fkma digitale: Microsoft Windows VP PiMshs 

j Dettagli diver... j p e r visuafczare deltaqli sui file dei drive*. 

Aggiorna driver.. J Per aggiornare il driver della periferica. 



Riaistina driver ì 1 ^ e ' a P 6 ^' 03 non funziona correttamente dopo 
— — . 1 J over aggiornato il ditver, cipridàiare il driver 



precedentemente installato. 
Disinstalla Per dfeinstallare il driver iAvaneatel 
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> A lezione di sistema 
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Ripristinare una configurazione 

Il Ripristino 
della configu- 
razione di si- 
stema è una funzione 
semplice da usare, 
anche grazie alla pro- 
cedura guidata predi- 
sposta dal sistema 
operativo stesso. 
Per accedervi fate 
clic sul menu Start, 
poi su Tutti i pro- 
grammi/Accessori/ 
Utilità di sistema/ 
Ripristino configurazione di sistema. La schermata di partenza del Ripristino 
permette di accedere principalmente a quattro comandi: "Impostazioni", 
"Ripristina uno stato precedente del computer", "Crea un punto di ripristino", 
"Annulla l'ultimo ripristino". Quest'ultima opzione è presente solo se sul PC è 
già stato effettuato un ripristino. Facendo clic su "Ripristina uno stato prece- 
dente" si presenterà una finestra simile a un calendario, dove sono evidenzia- 
ti in grassetto i giorni nei quali è stato creato un punto di ripristino. La naviga- 
zione all'interno del calendario è intuitiva: si può scegliere il mese e il giorno; 
facendo clic su un giorno, nella sezione di destra appare l'elenco dei punti di 
ripristino disponibili. In questa immagine, per esempio è possibile vederne 
quattro, ciascuno col proprio orario di riferimento. 



2 Scelto il punto di 
ripristino, fate 
clic sul pulsante 
Avanti. Dovrete chiudere 
tutte le applicazioni 
aperte e salvare i dati, 
poiché Windows riav- 
vierà il sistema. Fate clic 
sul pulsante Avanti e at- 
tendete che il PC si spen- 
ga e riparta. Verrà visua- 
lizzata una finestra che 
informa dell'avvenuto ripristino e della possibilità di annullarlo qualora non 
abbia sortito l'effetto desiderato: la procedura è infatti reversibile e se non 
risolve il problema, è possibile tornare indietro per tentare altre strade. 




Creare un punto di ripristino manuale 

3 La creazione di un punto di ripristino manuale è altamente consi- 
gliata quando si effettuano modifiche sostanziali al sistema ope- 
rativo come l'installazione di una nuova periferica hardware, l'ag- 
giornamento di un driver, la modifica del file di registro, installazione di 
nuovi programmi. Per creare un punto di ripristino personale aprite il 
menu Start/Tutti i programmi/Accessori/Utilità di sistema/Ripristino con- 
figurazione di sistema e fate clic su "Crea un punto di ripristino". 
Nella casella "Descrizione punto di ripristino" scrivete un nome significa- 

■^^m tivo che renda il 
punto riconoscibile 
immediatamente 
(per esempio "Pri- 
ma di installare la 
scheda di rete"), 
quindi premete il 
pulsante Crea. 
La procedura ha 
termine dopo pochi 
secondi. 
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Annullare il "passato" 



4 Non siete soddisfatti dell'ultimo ripristino appena fatto? Potete 
annullarlo, scegliendo l'opzione "Annulla l'ultimo ripristino" nella 
finestra di avvio di ripristino configurazione di sistema (Start/Tutti 
i programmi/Accessori/Utilità di sistema/Ripristino configurazione di 
sistema). La schermata di avviso vi avviserà di salvare ogni dato e di 
chiudere tutte 
le applicazioni, 
poiché l'annul- 
lamento del ri- 
pristino richie- 
de il riavvio del 
PC. A computer 
riavviato, appa- 
rirà una scher- 
mata di confer- 
ma dell'avve- 
nuto annulla- 
mento. 




> Consigli sul ripristino 



• Solo l'amministratore di sistema può ordinare o annullare il ripristino 
configurazione di sistema. Agli utenti con accesso Guest limitato non è 
consentito effettuare tali operazioni. 

• Se avviate un backup tramite l'utilità incorporata in Windows Xp, sarà 
creato un punto di ripristino per fotografare l'instante immediatamente 
precedente al backup. 



• Se contraete un virus informatico vi consigliamo di disattivare la fun- 
zione di Ripristino Configurazione di sistema. Con la disattivazione, pur- 
troppo, perderete tutti i punti di ripristino salvati, ma escluderete la pos- 
sibilità di far rivivere virus memorizzati nel ripristino. 

• Disattivando l'opzione di Ripristino, cancellerete tutti i punti di ripristi- 
no. È un metodo per liberare un po' di spazio sul disco fisso. 



^ 
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PANDA SOFTWARE-ANTIVIRUS TITANIUM 2004 



> In dettaglio 



u 






panda 

cacciatore 



Il primo antivirus a nostra disposizione 
è la conoscenza dei rischi che si corrono 
navigando in Rete e scambiando i dati. 




Il presupposto di funziona- 
mento di Titanium 2004 è 
identico a quello di tutti gli 
altri antivirus che si acquista- 
no nei negozi: dopo l'installa- 
zione, solo un corretto aggior- 
namento costante minimizza il 
rischio di contrarre virus. E i 
contenuti dell'aggiornamento 
da chi dipendono? Non di 
certo dall'utente, ma dai labo- 
ratori di ricerca dello svilup- 
patore che, tempestivamente, 
devono riconoscere gli attac- 
chi e codificare un metodo per 
neutralizzarli. Questo ele- 
mento è quasi impossibile da 
valutare, tanto che, ogni volta 
che proviamo un antivirus, 
presumiamo l'efficienza dei 
laboratori. Sulla base di que- 
sta rinnovata presunzione, 
Panda Titanium ha svolto 
bene il suo lavoro, poiché ha 
identificato e isolato tutti i 
virus con cui l'abbiamo 
"bombardato", come del resto 
fanno anche i prodotti concor- 
renti. Giunti a questo livello di 
sostanziale equivalenza tra 
titoli, le differenze si giocano 
nel campo dell'interfaccia, 
della facilità d'uso e dei servi- 
zi aggiuntivi. La fase dell'in- 
stallazione di Titanium è sem- 
plice e in italiano, tuttavia una 



novità fa capolino sul fronte 
dell'utilizzo del software: 
per funzionare, il programma 
richiede obbligatoriamente 
i dati personali dell'utente, 
quali nome, cognome, indiriz- 
zo e-mail, recapito. In posta 
elettronica si riceveranno un 
nome utente e password 
necessari per avviare fi- 
nalmente il prodotto. Tale 
procedura da effettuare a 
piacimento via Internet, 
fax, posta tradizionale, è 
inconsueta, soprattutto per 



ne e l'avvio del prodotto, la 
strada è in discesa: le opzioni 
disponibili sono poche e molto 
chiare, anche grazie all'inter- 
faccia "amica". La configura- 
zione migliore che raccoman- 
diamo è quella di "Esecuzione 
automatica" del software, con 
tutte le protezioni abilitate. 




l'acquisto di un prodotto "da 
scaffale", e potrebbe di- 
sorientare non pochi lettori. 
Noi siamo rimasti perplessi: a 
prescindere da qualsiasi forma 
di protezione anti-pirateria, un 
antivirus dovrebbe funzionare 
anche senza conoscere il 
nostro nome. Dopo l'attivazio- 



ra dovremmo dimenticar- 
ci dell'esistenza dell'antivi- 

s, perché la scansione 
opererà in sfondo, vaglian- 
do la posta elettronica in 
arrivo, i documenti aperti e, 
in chiusura di sistema, tutte le 
unità. La funzione di scansione 
della posta avviene in tempo 
reale, durante il suo download: 
nel momento in cui Panda in- 
contra un allegato contaminato, 
lo isola e lo disinfetta, per ren- 
derne la consultazione sicura. 
L'analisi rallenta di poco il pre- 



Produttore: Panda Software 
Tel. 02/24202212 
(www.pandasoftware.it) 

Prezzo: 40,80 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 600 MHz, 64 Mb 
di memoria RAM 



> Voto: 






lievo della posta, bloccandolo 
nel momento in cui viene rile- 
vato il virus, e obbligando l'u- 
tente a "prendere atto" dell'esi- 
stenza del virus facendo un 
clic sulla finestra di interfaccia: 
questo è un particolare fasti- 
dioso che, se trascurato, inter- 
rompe ogni comunicazione tra 
il programma e il server di po- 
sta. Oltre la tradizionale analisi 
delle singole unità, della me- 
moria e la scansione euristica 
(analisi di file sospetti), Panda 
Titanium include tre strumenti 
elementari di protezione da 
dialer, hacker e da "finti vi- 
rus": la loro presenza tuttavia è 
accessoria. Titanium infatti non 
I è un software per la protezione 
dai pericoli di Internet in gene- 
re, ma principalmente un anti- 
virus. Infine una nota negativa: 
i servizi aggiuntivi legati al 
Web e accessibili direttamente 
dall'interfaccia, conducono al 
sito inglese. Uno sguardo com- 
plessivo a Panda Titanium 
porta alla seguente considera- 
zione conclusiva: l'antivirus 
fa bene il suo lavoro, mentre le 
funzionalità aggiuntive poteva- 
no essere curate in modo più 
attento. Il prezzo è comunque 
competitivo. 

Elena Aves ani 



64 



-£y 



64-68 CD ROM-SHAREWARE 05-12-2003 15*11 Pagina 65 



software > cd-rom 



PINNACLE - INSTANT CD/DVD 8 

CD e DVD 

all'istante 

Più di un semplice programma per la masterizzazione. 



Oggi il masterizzatore non 
viene utilizzato solo per la 
copia o l'archiviazione dei 
dati, ma anche per compiti 
creativi come la realizzazione 
di compilation MP3 e di 
album fotografici. Per questa 
ragione i programmi di 
masterizzazione si sono evo- 
luti fino a diventare dei veri e 
propri sistemi multimediali, 
in grado anche di elaborare 
audio, video e immagini. 
Instant CD/DVD di Pinnacle 
è sicuramente uno dei prodot- 
ti che meglio rappresentano 
questa tendenza. Prima di 
vedere le potenzialità del pro- 
gramma, ci teniamo a sottoli- 
neare che Pinnacle ha reso 
estremamente amichevole 
l'interfaccia di Instant 
CD/DVD. Non vengono mai 
usati termini tecnici, ma 
vocaboli facilmente compren- 




sibili anche dall'utente ine- 
sperto e, dove possibile, tro- 
viamo delle procedure guida- 
te. Instant CD/DVD si com- 
pone di strumenti indipenden- 
ti per creare o copiare un sup- 
porto ottico, realizzare elabo- 
razioni audio/video e compor- 
re album fotografici da visua- 
lizzare su un lettore DVD da 
salotto. Non poteva poi man- 
care un'utility per effettuare il 
salvataggio di un intero disco 
fisso, con la possibilità di 
ripristinarlo in caso di guasti. 
Instant Disk è l'opzione che 
consente di creare un 
CD/DVD di qualsiasi tipo, 
manualmente oppure tramite 
una comoda procedura guida- 
ta. Grazie a Instant Copy è 
possibile copiare con pochi 
clic del mouse un CD 
o un DVD. Una caratteristica 
interessante di questa opzione 
è quella di poter trasformare 
un DVD video (ovviamente 
solo quelli non protetti da 
diritto d'autore) in formato 
Video CD o Super Video CD 
e memorizzarlo su CD. 
Nel caso le dimensioni del 
DVD sorgente superino la 
capacità del supporto vergine 
(4,7 Gigabyte), il programma 
applica automaticamente una 
maggiore compressione al 

InstantCopv permette di copiare 
DVD video non protetti o convertirli 
in formato Video CD o Super VCD 



film in modo tale da non 
sacrificare i contenuti specia- 
li. Pur se potenziata rispetto 
alla versione 7.0, la velocità 
della compressione video non 
è ancora così scattante come 
si vorrebbe e inoltre si sente 
ancora la mancanza di una 
codifica dei filmati in forma- 
to DivX. Tramite Expression 
è possibile sfruttare il proprio 
computer per riversare su 
supporto ottico, in modo sem- 
plice e veloce, dei filmati 
presi direttamente da una 
videocamera o da un videore- 
gistratore (il software è in 
grado di dividere automatica- 
mente le varie scene). 
È possibile riversare la pro- 
pria opera nei formati VCD, 
SVCD o DVD e inserire nel 
progetto dei menu (vengono 
forniti numerosi esempi 
anche animati) utili per la 
scelta delle scene da riprodur- 
re. Expression è sicuramente 
semplice da utilizzare, ma 
manca di flessibilità. 
Se si sceglie InstantMusic si 
dispone di un piccolo studio 
di registrazione dotato di 
mixer a 16 tracce, con cui 
comporre i propri brani prefe- 
riti. Sono disponibili vari 
effetti, più di 1 00 campioni 
sonori ed è possibile riversare 
il risultato su un CD leggibile 
da qualsiasi riproduttore. 
Troviamo anche un tool per 
la creazione di etichette per- 



sonalizzate per il CD e il 
jewel case, più un comodo 
editor audio che consente di 
equalizzare e regolare il volu- 
me delle singole canzoni, 
inserire degli indici (comodi 
per identificare l'inizio di una 
canzone) e dividere un brano. 
Questo programma di 
Pinnacle si è distinto per una 
flessibilità decisamente supe- 
riore alla media e per una ele- 
vata facilità d'uso. 

Ernesto Sagramoso 



> In dettaglio 




Produttore: Pinnacle System 
(Tel. 02/93796165; 
www.pinnaclesys.com) 
Prezzo: 69,00 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 128 Mb 
di memoria RAM 






> Voto 



7,5 
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C Y B E R L I N K 



POWERDVD 5.0 DELUXE 



Un lettore versatile 



Quando si preferisce il computer alla televisione... 



Negli ultimi tempi 
la parola d'ordine nel 
mondo dei software sembra 
essere "versatilità": pro- 
grammi creati per un sin- 
golo scopo vengono ora 
sviluppati per venire 
incontro alle molteplici 
esigenze del nuovo uten- 
te informatico. 
PowerDVD era già istra- 
dato in questa direzione 
e ora, arrivato alla versione 
5 Deluxe, presenta, oltre alle 
sue oramai note potenzialità 
di visualizzatore di DVD 
Video, alcune novità interes- 
santi. Il programma, è dotato 
di un decoder che permette 
la visualizzazione di filmati 
in formato DivX, e riesce a 
leggere quasi ogni formato 
video esistente; è presente 
anche la possibilità di ascol- 
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tare CD o compilation 
di MP3 in multicanale. 
Anche disponendo di due 
soli diffusori audio stereofo- 
nici, il programma riesce a 
simulare tridimensionalità in 
modo convincente. Nel caso 
di film in formato 16:9 
visualizzati su schermi a 4:3 
(e viceversa), Power DVD 
visualizza l'immagine con 



distorsioni minime, grazie 
ad adattamenti applicati 
nelle zone periferiche dello 
schermo (di solito meno 
visibili). Power DVD 5 
Deluxe si presenta quindi 
come il programma definiti- 
vo che racchiude in sé tutti 
i lettori multimediali di cui 
abbiamo bisogno. 

Orso Pedriali 



> In dettaglio 




StìaSMBm i 



Produttore: Cyberlink 
(www.gocyberlink.com) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 79,90 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 600 MHZ, 
128 Mb di memoria RAM 



> Voto 



8 



F I N S N 



ALLA RICERCA DELLO SPARTITO PERDUTO 



Impariamo le note! 

Un programma per insegnare la musica ai bambini. 



Di fronte a prezzi interessanti 
come i 4,99 euro di questo, 
gioco si può pensare "Ma si, 
dai, facciamo contento anche 
il bambino!", convinti che un 




CD multimediale educativo 
sia meglio del "videogioco 
violento" di turno. Tuttavia 
bisogna dire che esistono 
dei livelli di qualità che vanno 
rispettati: i contenuti 
di questo CD sono 
discreti dal punto 
di vista formativo 
(del resto chi vuole 
insegnare il mondo 
della musica a un 
bimbo di 8 anni non 
può esagerare sulla 
quantità di nozioni); 
l'aspetto ludico, tut- 
tavia, lascia molto a 
desiderare, toglien- 



do al CD la componente del 
divertimento. Un sistema di 
controllo che mette in diffi- 
coltà anche esperti giocatori 
non è incoraggiante, soprattut- 
to se pensato per utenti alle 
prime armi con i clic del 
mouse. Il CD non contempla 
contenuti audio degni di rilie- 
vo, neanche per favorire 
la comprensione del testo: 
la fondamentale Pergamena 
è un piccolo compendio della 
storia della musica da leggere 
con attenzione per rispondere 
in seguito ad alcuni quiz 
molto semplici. 

Elena Aves ani 



> In dettaglio 




IFIHSOH 



Produttore: Finson 
(Tel. 02/26117396; 
www.evvivasoftware.it) 

Prezzo: 4,99 euro 

Requisiti 

Windows Me/98/Xp, Pentium III 
500 MHz, 64 Mb di memoria RAM 

> Voto: O 
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B S P L A Y E R 



DivX, che 

passione 



Un riproduttore semplice e potente! 



i 



I file video DivX hanno 
seguito una evoluzione abba- 
stanza confusa, nel corso 
degli anni. Contrariamente 
a quanto accaduto nel caso 
dei file audio MP3, infatti, 
un singolo standard non si 
è ancora affermato. 
La ragione, probabilmente, 
sta nella difficoltà di stabili- 
re con assoluta certezza 
quali codici di codifica e 
decodifica (i famosi 
"codec", indispensabili per 
poter fruire di un qualunque 
DivX) consentano di ottene- 
re i migliori risultati nel rap- 
porto qualità/compressione. 
Come risultato, l'utilizzo 




di questi file video risulta 
tutt'altro che immediato 
e, spesso, problematico per 
gli utenti alle prime armi. 
BSPlayer, pur non eliminan- 
do la necessità di scovare 
e installare i "codec" corret- 
ti, risolve molti problemi di 
compatibilità, rivelandosi 
un riproduttore efficiente 
e personalizzabile. 
Contrariamente a riprodutto- 
ri "pesanti" e difficili da 
gestire per il sistema (come 
possono esserlo Windows 
Media Player, o il noto 
RealOne Player), BSPlayer 
è semplice e leggero. 

Anche lo stile 
grafico e l'inter- 
faccia sono 
essenziali, pur 
senza rinunciare 
ad accontentare 
anche gli esteti 
più fanatici. 
Per loro, infatti, 
esiste la possi- 
bilità di decide- 
re l'aspetto da 
dare al pro- 



gramma scegliendo fra le 
numerose "skin" disponibili. 
Un altro importante punto di 
forza di BSPlayer è costitui- 
to dalla ricchezza del menu 
di opzioni. Le possibilità e 
le scelte a disposizione del- 
l'utente sono molte, pur non 
scivolando mai verso l'in- 
comprensibilità. 
Va sottolineato, comunque, 
come la versatilità e l'intuiti- 
vità di BSPlayer surclassi, 
entrambi i "mostri sacri" 
della riproduzione video 
citati poco sopra. 
Il lavoro degli sviluppatori 
su BSPlayer è costantemente 
in corso, e le nuove versioni 
si succedono a cadenza 
regolare, a distanza di poche 
settimane l'una dall'altra. 
Ciò permette quello stesso 
miglioramento progressivo 
che ha fatto crescere il 
"brutto anatroccolo" delle 
prime e rozze uscite, 
trasformandolo nel "cigno" 
di questa nuova versione 
1.00 RC. 

Come ovvio non mancano 
ulteriori possibili migliora- 
menti, ma già allo stato 
attuale delle cose BSPlayer 
rappresenta un'ottima alter- 
nativa a programmi netta- 
mente inferiori sotto il profi- 
lo della qualità, della com- 
patibilità, e delle richieste in 
termini di risorse di sistema. 



Le lingue supportate sono 
già molte, ma l'italiano, pur- 
troppo non è ancora incluso. 
È molto probabile, in ogni 
caso, che una versione com- 
pletamente tradotta venga 
realizzata entro tempi brevi. 
Per chiudere in bellezza, 
infine, è bene ricordare che 
BSPlayer è completamente 
gratuito, e non necessita 
di alcuna registrazione. 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 



Produttore: BSPlayer 

Sito Internet: 

www.bsplayer.org 

Licenza: Freeware 
Lingua: Inglese 
Dimensioni file 
di installazione: 1 ,5 l\ 

Ultima versione: 1 .00 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




IEE 



Requisiti 

Windows 98/2000/Me/NT/Xp 
Pentium II 233 MHz , 
64 Mb di memoria RAM 



> Voto 



8,5 
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■ internet 
> acquisti 



on-line 




repagato 

bello 

Se non vi fidate a usare la vostra carta di credito on-line, 
non disperate perché c'è un'alternativa: le carte prepagate. 
Vi spieghiamo cosa sono e come funzionano. 





Le vecchie abitudini 
sono difficili da ab- 
bandonare. Sono 
molti, infatti, i "navigatori" che 
posseggono una carta di credito 
ma non fanno acquisti on-line. 
Spesso perché preferiscono una 
transazione dove incontrano 
di persona il venditore e 
osservano fisicamente il pro- 
dotto che vogliono acquistare. 
Ma non solo. Il vero problema 
è che loro non si fidano a 
trasmettere i dati della carta su 
Internet. È una preoccupazione 
ben comprensibile, se si tiene 
conto dei pericoli presenti in 
Rete e delle frodi che puntual- 
mente vengono messe a segno, 
ma che va interpretata alla luce 
del rischio dell'uso tradizionale 
di una carta di credito, e dai 
progressi fatti per garantire un 
livello adeguato di sicurezza 
nelle transazioni on-line. 
Come scopriremo più avanti, 
grazie a una serie di dispositivi 
messi a punto dagli operatori 
del settore, oggi si può 
affermare che il grado di 
sicurezza degli acquisti via 
Internet è pari se non superiore 
a quello garantito dalle transa- 
zioni tradizionali. Ad ogni mo- 
do chi proprio non se la sente 
di immettere in Rete i dati della 
propria carta ha a disposizione 
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Postepav è la carta ricaricabile 
lanciata di recente da Poste Italiane. 
Permette di prelevare contanti dagli 
sportelli Postamat, dagli sportelli 
bancomat che espongono il marchio 
Visa e Visa Electron, effettuare acquisti 
in Italia, all'estero e on-line e 
naturalmente pagare i bollettini postali 

una soluzione alternativa che 
consente di limitare i danni 
anche nella peggiore delle 
ipotesi. Si tratta delle carte pre- 
pagate che a differenza delle 
"cugine" tradizionali non sono 
collegate a un conto corrente e 
quindi per poter essere utiliz- 
zate devono essere prima "cari- 
cate" con una determinata 
somma di denaro. Funzionano 
come una sorta di portafoglio 
virtuale in grado di contenere 
importi limitati da 1 centesimo 
fino a 15.000 euro, ma in gene- 
re il massimo consentito è di 
circa 2.000 euro. Se vengono 
rubate, perse o sono utilizzate 
in modo fraudolento, determi- 
nano un danno economico per 
il titolare che non sarà mai 
superiore alla somma caricata. 
Rappresentano quindi l'ideale 
per chi non deve effettuare 
acquisti di beni molto costosi 
e allo stesso tempo vuole 
dormire sonni tranquilli. 
L'uso di queste carte è simile 
in tutto e per tutto alle carte di 
debito o di credito tradizionali, 
con la differenza che in questo 
caso i soldi non vengono sot- 
tratti dal conto corrente al mo- 
mento dell'acquisto, ma sono 
scalati dall'ammontare di dena- 
ro caricato sulla carta. 
Alcune carte prepagate sono di 
tipo usa e getta, cioè prevedono 
un plafond iniziale (piuttosto 
contenuto) da spendere come 
meglio si crede, e una volta 
esaurito il credito a disposizio- 



ne questo non può essere più 
reintegrato. È la stessa proce- 
dura adottata per le tessere 
telefoniche, quando il credito 
si esaurisce si gettano via. 
Altre carte, invece, consentono 
di reintegrare infinite volte 
e a proprio piacimento la 
somma a disposizione. 
Se allora non si hanno in 
previsione spese consistenti 
si può tenere in tasca una carta 
con 500 euro di plafond. 
Quando si decide di partire 
per le vacanze, prevedendo 
un aumento dell'uso della 
carta, si può alzare la disponi- 
bilità a 2-3.000 euro. 
Nella maggior parte dei casi 
queste carte possono essere 
utilizzate anche per fare 
acquisti on-line senza proble- 
mi: sono infatti collegate ai 
circuiti internazionali 
Mastercard o Visa Electron 
(che come vedremo in queste 
pagine consentono di effettuare 
acquisti in Rete agganciandosi 
al circuito "tradizionale" Visa). 
L'unica differenza rispetto alle 
carte tradizionali è che si devo- 
no mettere in conto dei costi 
supplementari per ogni ricarica 
eseguita presso gli sportelli 
della banca o i punti di prelievo 
Atm. Bisogna comunque 
considerare che queste 
commissioni sono in genere 
compensate dal minore 
importo del costo di emissione 
e dall'assenza del canone 
annuale. 

Chi decide di acquistare una 
carta di questo tipo deve però 
fare attenzione al fatto che non 
tutte le carte prepagate sono 
utilizzabili sul Web come una 
carta di credito tradizionale. 
Oltre a quelle inserite in 
tabella, infatti, esistono carte 
prepagate che possono essere 
utilizzate solo in un numero 
limitato di siti convenzionati 
(come CartaFacile) o affiliati, 
o ancora che comportano il 
ricorso a un sistema di 
generazione di codici 
alternativi come Bankpass 
(vedi riquadro). 



> I limiti e i vantaggi 
delle carte prepagate 



Come emerge dalla tabella, la maggior parte delle carte prepagate uti- 
lizzabili anche su Internet sono collegate al circuito Visa Electron che si 
differenzia dai circuiti tradizionali (anche da quello Visa). 
Davide Steffanini (Vice President Relationship Management Visa EU) 
ci spiega quali sono le differenze e i vantaggi di questo tipo di carta. 

Quali sono innanzitutto le particolarità del circuito Visa Electron? 
La prima è che la carta è elettronica non ha, quindi, l'embossatura 
(i numeri non sono in rilievo). Non è un dettaglio trascurabile dato che 
non avendo l'embossatura Visa Electron può essere usata e letta solo 
da terminali pos oppure può essere usata per acquisti remoti comuni- 
cando il pan. 

La seconda è che Visa Electron è sempre autorizzata dall'emittente. 
Ciò significa che per ogni transazione che viene fatta l'emittente della 
carta (la banca) ne verifica la validità e l'esistenza dei fondi e stabilisce 
se quella transazione può essere compiuta. 

Per quale motivo il circuito Visa Electron è così diffuso tra le carte 
prepagate? 

Perché una carta prepagata fa riferimento a un plafond che viene pre- 
caricato e che non deve in nessun modo essere superato altrimenti la 
somma spesa oltre la disponibilità effettivamente presente sulla carta 
non potrebbe essere più recuperata dalla banca. Quindi una banca deve 
essere sicura che tutte le transazioni vengano da lei autorizzate a fron- 
te di quel plafond e che non ci sia la possibilità di utilizzare una carta 
prepagata in transazioni offline. 

Nel mercato dello shopping on-line, però, è frequene imbattersi in siti 
che accettano solo le Visa tradizionali e non quelle del circuito Visa 
Electron, perché? 

Dal punto di vista delle norme Visa, l'accettazione su Internet è assolu- 
tamente equivalente perché quando si compra si fornisce il pan della 
carta. Il sito Internet, e nemmeno la banca che negozia le transazioni con 
il sito in questione, riescono a stabilire attraverso quel numero di carta 
se quella carta è una Visa electron o una Visa. I siti che rifiutano i paga- 
menti con Visa Electron 
costituiscono una distonia 
del servizio che tendiamo a 
eliminare: nel momento in 
cui veniamo a conoscenza 
di una situazione del genere 
imponiamo che vengano 
accettate anche le carte 
Visa Electron. 

Se a un titolare viene rifiuta- 
ta una transazione (perché 
effettuata con una carta di 
questo tipo) è suo interesse 
comunicare questo fatto 
alla propria banca. 
La banca comunicherà a noi 
l'informazione e noi inter- 
verremo affinché quel sito si 
adegui. 
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Le ricaricabili utilizzabili liberamente 



Banca 



Carta 



Sito Web I Assistenza 



Modalità 
d'uso 



Circuito 



Costo di 
emissione 



Bancoposta 



Postepay 



www.poste.it 



Tel. 803160 



Ricaricabile 



Visa Electron 



5,00 euro 






Banca Lombarda 



Banca Popolare 
Emilia Romagna 



Sempre prepagato 
internazionale Web 
ricaricabile 



www.bancalombar- Tel. 800-998199 
da.it 



Ricaricabile 



Cirrus/Maestro 
e Mastercard 



10,00 euro 




Payup Card 



www.bper.it 



Tel. 800-227788 Ricaricabile 



12,50 euro 



Banca Popolare 
di Lodi 



Kalibra 



www.bipielle.it Tel. 800-016610 Ricaricabile 

www.sella.it Tel. 800-295571 Ricaricabile 



Visa Electron 



15,50 euro 



Banca Sella 



Sella Money 
Ricaricabile 



Visa Electron 



12,00 euro, inclusa 
la prima ricarica 



CariFirenze 



Contantissimi 



www.carifirenze.it Tel. 840-008844 Ricaricabile 



Visa Electron 



10,00 euro 




Credito Emiliano Ego Go 



www.cartaego.it Tel. 0522-377477 Ricaricabile 



Visa Electron 



14,00 euro 



Banca Lombarda Sempre prepagato www.bancalombarda.it Tel. 800-998199 

internazionale Web 



Usa e getta 



Cirrus/Maestro 
e Mastercard 



6,00 euro 






Banca Sella 



Sella Money Usa&getta www.sella.it 



Tel. 800-295571 Usa e getta 



Visa Electron 






8,00 euro, inclusa 
la prima ricarica 






Tutte le carte elencate sono utilizzabili all'estero e su Internet nel circuito Visa Electron, tranne Sella Money Usa & Getta che sfrutta il circuito Mastercard e Cirrus/Maestro. 

Fonte: Computer Idea 



Le ricaricabili utilizzabili solo nei siti convenzionati 



Banca 



Carta 



Sito Web I Assistenza 



Modalità 
d'uso 



Circuito 



Costo 
di emissione 



Banca popolare di CartaFacile 
Milano 



Siti convenzionati 
CartaFacile (500) 



Tel. 800-660660 Ricaricabile 



Siti convenzionati 
carta facile 



Gratis 



Gruppo Credito 
Valtellinese 



Cart@perta 



www.bankpass.it Tel. 840-000183 



Ricaricabile 



Bancomat 



5,00 euro 




Tutte le carte elencate non sono utilizzabili all'estero. Sono inoltre utilizzabili su Internet solo nei siti affiliati. 

Fonte: Computer Idea 
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Taglio 



Costo I Limite I Costo rimborso I Ricarica 
prelievo Atm \ prelievo Atmi credito residuo I disponibile 



Costo 
ricarica 



Massimo 

plafond 

ricaricabile 



Variabile 



1 ,00 euro presso Atm 
postamat; 1 ,75 euro 
paesi area Euro; 2,58 
euro per gli altri paesi. 



250 euro 



2,00 euro 



Da 5 a 2.000 euro 



1,00 euro 



2.000 









Minimo 0,01 euro, 
massimo 2.000 euro 



2% di commissione; 
minimo 1,5 euro paesi 
dell'area Euro; 3,10 
euro per gli altri paesi. 



500 euro 



10,50 euro 



Da 0,01 a 500 euro 



2,5 euro presso la 2.000 euro 

filiale; 1,5 euro presso 
Atm; 1 ,25 euro su 
Internet. 






Variabile 


1 ,80 euro paesi area 


250 euro 


2,50 euro 


Da 25 a 2.600 euro 


2 euro presso filiale; 


2.600 euro 






Euro; 2,80 euro per gli 








1,80 euro presso gli 






altri paesi. 








Atm. 






Variabile 


2% di commissione 
(minimo 1,50 euro). 


Equivalente 
alla disponibilità 


Gratuito 


Da 25 a 3.000 euro 


2,00 euro 




3.000 euro 




Variabile 


Gratuito su sportelli 


Equivalente 


5,00 euro 


Da 5 a 5.000 euro 




15.000 euro 






Banca Sella; 2,00 euro 


alla disponibilità 






5,00 euro 






su altre banche. 













Variabile, massimo 
1 .500,00 euro 



2% di commissione; 
minimo 2,00 euro 
paesi area Euro; mini- 
mo 3,00 euro per gli 
altri paesi. 
2,50 euro 



Equivalente 
alla disponibilità 



5,00 euro 



Da 25 a 500 euro 



2,5 euro 



1.500 euro 




Prima carica 100 euro 



50% della disponibilità Gratuito 



Da 50 a 1.500 euro 
Non prevista 



2,00 euro 
Non previsto 



1.500 euro 
Non previsto 



Minimo 0,01 euro, 
massimo 500,00 euro 



2% di commissione 
(minimo 1,50 euro 
paesi area Euro); 3,10 
euro per gli altri paesi. 



500 euro 



10,50 euro 






Variabile, massimo 500 Gratuito su sportelli 
euro. gruppo Banca Sella, 

2,00 euro su altre ban- 
che. 



Equivalente 
alla disponibilità 



5,00 euro 



Da 5 a 500 euro 



2,00 euro (non si può 500 euro 
caricare dopo il primo 
utilizzo). 



si può 500 euro 
il primo 



Taglio 



Costo I Limite I Costo rimborso I Ricarica 
prelievo Atm I prelievo Atm I credito residuo I disponibile 



Non previsto 



Non previsto 



5,00 euro 



Da 50 a 400,00 euro 



Costo 
ricarica 



6,00 euro 



Massimo 

plafond 

ricaricabile 



500,00 euro 






N.D. 



Gratuito su Atm del 
gruppo, 1 ,00 euro su 
altri 




250,00 euro per prelie- 
vo, massimo 1 .500,00 
euro in un giorno 



2,00 euro; gratuito tra- Fino a capienza massi- 2,00 euro presso la Standard 1 .500,00 

mite Internet senza ma tramite Internet; da filiale; 1,5 euro presso euro, max 10.000,00 

estinzione carta 50,00 euro fino a Atm; gratuito su euro. 

capienza massima allo Internet. 

sportello della filiale 



10.000,00 
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> La sicurezza della carta di credito 



Molte persone ritengono pericoloso utilizzare la propria 
carta di credito tradizionale per fare acquisti on-line e 
quindi rinunciano a tale possibilità per non ritrovarsi 
addebitate transazioni mai autorizzate. La situazione 
sta cambiando, come spiega Ugo Bechis, responsabile 
canali virtuali di Bpu Banca (Banche Popolari Unite). 

Come avviene una transazione on-line tramite carta 
di credito? 

Fino ad ora per utilizzare una carta in Internet si doveva 
fornire il numero della carta, il cosiddetto pan. 
Fatto questo, l'esercente a cui era stato inviato il nume- 
ro doveva presentare presso le società licenziatane dei 
circuiti internazionali (tipo Visa e Mastercard) quel nume- 
ro della carta in chiaro con l'importo in questione per 
poterlo incassare. In sostanza non vi erano differenze tra 
una vendita telefonica, per corrispondenza o presso l'e- 
sercente; i dati della carta (numero, titolare e scadenza) 
erano comunque conservati in chiaro. Questo costituiva 
il vero rischio, come se il negoziante avesse copiato gli 
stessi dati per poi utilizzarli in modo fraudolento. 

Oggi la situazione è diversa? 

Adesso, per ovviare a questo rischio il sistema italiano, 
l'Abi, l'associazione di settore, e una cordata di banche, 
ha creato un portafoglio virtuale che si chiama Bankpass 
dove è possibile "caricare" la propria carta di credito. 
Quando la si vuole utilizzare in Internet in realtà non si 
usa la carta personale che si ha in tasca ma si utilizza 
un'altra carta (una sorta di carta virtuale ma valida a tutti 
gli effetti) che viene generata per l'occasione, ha una vita 
di 2 ore e può essere utilizzata per una sola transazione. 
In questo modo si garantisce la sicurezza totale. 



BPUXbanca 



BANCHE POPOLARI UNITE 



Dunque, stabilito che si sta utilizzando una connes- 
sione sicura (identificata da un lucchetto nel brow- 
ser) questo nuovo sistema, creato dal sistema banca- 
rio italiano, elimina ogni altro pericolo. Ma anche a 
livello internazionale sta cambiando qualcosa? 
Da quest'anno i circuiti internazionali Visa e Mastercard 
hanno messo a punto un meccanismo che prevede di dare 
in chiaro il numero della propria carta ma richiede anche 
l'utilizzo di un codice di sicurezza specifico in possesso o 
del titolare o dell'esercente o di tutti e due. Questi codici di 
sicurezza consentono un controllo di identificazione crip- 
tato piuttosto complesso e che non può essere intercetta- 
to da nessuno. Così il venditore è sicuro di incassare i soldi 
e chi paga è certo che non sia intercettato quel codice che 
gli permette di confermare la transazione. 

Questo doppio sistema di controllo è già disponibile 
su scala mondiale? 

Attualmente questi sistemi si stanno diffondendo, ma 
in ogni caso è sufficiente che il titolare abbia il suo per 
fare acquisti sicuri, mentre se il commerciante vuole 
essere sicuro degli incassi si deve dotare di un suo 
codice di sicurezza. Il codice, insomma, tutela in ogni 
caso la persona che lo utilizza. 

Perché i rischi per i commercianti sarebbero maggio- 
ri che per gli acquirenti? 

Perché il vero rischio finora è stato dalla parte del com- 
merciante che crede di avere incassato dei soldi a fronte 
di una vendita, mentre in realtà non riceverà nulla. Il tito- 
lare della carta, infatti, può ripudiare l'addebito per una 
transazione non eseguita, ma il commerciante che ha ven- 
duto on-line difficilmente recupera il bene in questione, 
anche perché le truffe on-line di questo tipo avvengono 
soprattutto in determinate categorie merceologiche con 
beni ricettabili o facilmente trasferibili quale un software. 



Glossario 

Atm: Automatic Teller Machine. 
Lo sportello bancomat dove 
si possono prelevare contanti 
e svolgere altre operazioni 
di gestione del proprio conto 
corrente. 

Embossatura: Procedimento 
che consente di scrivere in 
rilievo i dati fondamentali di 
una carta di credito (numero, 
periodo di validità, titolare) 
sul supporto di plastica che 
costituisce fisicamente la carta 
stessa. 

Pan: Il numero a sedici cifre 
che identifica ogni carta di 
credito. Viene stampato su 
ogni carta ed è visibile a tutti. 

Plafond: Limite massimo di 
denaro di cui si può disporre. 
Nel caso di una carta prepaga- 
ta indica l'importo massimo 
che si può caricare sulla carta 
ed avere a disposizione per 
effettuare pagamenti. 

Pos: "Point of sale". È il termi- 
nale presente presso un punto 
vendita che consente di pagare 
i propri acquisti con una carta 
di credito svolgendo l'operazio- 
ne per via telematica. 
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Cali of Duty 



'Non abbandonerete il ponte! 

Non mi importa se avete perso 
metà dei vostri uomini! 
Perdete anche l'altra!'. 



Cali of Duty è uno sparatutto 
3D in prima persona che segue 
il fortunato filone bellico ispi- 
rato alla Seconda Guerra 
Mondiale e che, fino a oggi, 
vedeva il proprio campione 
nell'ottimo Medal of Honor: 
Allied Assault. Fino ad oggi 
appunto. Cali of Duty porta 
infatti alle sue estreme conse- 
guenze il genere, infondendogli 
un livello di immersività e un 
taglio "cinematografico" mai 
visto prima. Il gioco è ambien- 
tato in tre teatri di guerra diffe- 
renti, lungo quattro campagne 
che si dipanano in alcune delle 
più famose operazioni belliche: 
dall'Operazione Overlord 
(lo sbarco in Normandia), alla 
sanguinosissima battaglia di 
Stalingrado (qui palesemente 
ispirata alla versione cinemato- 



grafica de "Il Nemico Alle 
Porte" di Jean- Jacques 
Annaud) fino alla caduta di 
Berlino. In ogni teatro vestirete 
i panni di un diverso soldato, 
ora americano, ora inglese, ora 
russo. Sebbene gli scenari 
siano rigorosamente separati e 
manchi tanto una trama quanto 
una effettiva caratterizzazione 
dei personaggi, Cali of Duty è 
un gioco che colpisce al cuore. 
In tutti i sensi. Tanto per 
cominciare qui non è prevista 
la figura dell'eroe solitario, ma 
quella di un soldato semplice, 
"uno dei tanti", che prende 
parte alla tragedia della guerra 
insieme ai suoi compagni. 
Quasi tutte le azioni prevedono 
infatti l'interazione con i propri 
commilitoni e il supporto reci- 
proco: il fuoco di copertura dei 



propri compagni può veramen- 
te far la differenza tra la vita e 
la morte, e una buona coordi- 
nazione può rivelarsi l'unica 
tattica per superare i momenti 
più difficili. Al di là dell'aspet- 
to squisitamente pratico, è dav- 
vero sensazionale anche il solo 
partecipare a battaglie dove 
decine e decine di uomini, 
alleati o nemici, si affrontano, 
come dotati di vita propria, 
adottando tattiche credibili e 
realistiche, spesso con il palese 
intento di salvarsi la pelle. 
Tutte le missioni contengono 
sezioni "sceneggiate", in cui i 
fatti accadono "per copione". 
Queste sezioni sono così ben 
fuse con il fluire dell'azione da 
rendere l'insieme godibile 
quanto un film di guerra di cui 
si è, a tutti gli effetti, protago- 
nisti. La sensazioni di "esserci" 
è accentuata da una grafica 
che, pur non ricorrendo a tutte 
le possibilità delle schede 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Infinity Ward/Activision 

(www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 55,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, Pentium 
III 800 MHz, 128 Mb di 
RAM, accelerazione 
Direct 3D 



>Voto 



9,5 





video di ultima generazione 
(il gioco sfrutta pur sempre il 
motore del vecchio Quake ni), 
riesce a creare un'atmosfera 
palpabile. Paesaggi evocativi, 
cieli illuminati dal fuoco della 
contraerea, effetti atmosferici 
"che si sentono sulla pelle", 
esplosioni fin troppo realisti- 
che... tutto contribuisce a 
ingannare l'occhio, trascinan- 
dolo in una straordinaria, credi- 
bilissima messa in scena. 
Per sentire impazzare la batta- 
glia non è necessario neppure 
tendere l'orecchio: si può facil- 
mente distinguere ogni arma 
dal suo crepitio e, quando 
cessa il sibilare delle pallottole, 
il tuono lontano di chissà quale 
artiglieria, il rombo distante dei 
carri armati e i colpi secchi di 
fucili nascosti assicurano un 
costante stato di piacevole e 
realistica inquietudine. E poi le 
voci concitate (in italiano) e 
quell'incredibile "effetto sordi- 
tà" di un colpo caduto troppo 
vicino... Cali of Duty è quasi 
perfetto, perché tale è il mix di 
azione, tensione e sensazioni 
che riesce a regalare. 
Purtroppo, come spesso capita, 
tanta emozione non può durare 
per sempre: ove si selezioni il 
livello di difficoltà normale, e 
si giochi senza troppa frenesia, 
in appena 10/12 ore si brucia- 
no tutte e 24 le missioni. 
E, credeteci, è praticamente 
impossibile centellinare un 
simile piacere. 

Andrea Maselli 
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Football 2004 



Palla tesa in mezzo all'area, 
colpo di testa e... Reteee! 



Palla al centro e fischio d'ini- 
zio per il nuovo Fifa Calcio 
edizione 2004. Dopo la delu- 
sione, e il comunque inarre- 
stabile successo di vendite 
della versione precedente, 
c'era molta curiosità intorno 
al nuovo gioco della famosa 
serie prodotta da Electronic 
Arts Sport. Alla prova dei fatti 
Fifa 2004, pure evidenziando 
sostanziali progressi, lascia 
ancora un po' con l'amaro in 
bocca. Dal punto di vista visi- 
vo il gioco diventa sempre più 
strabiliante: è impressionante 
vedere Del Piero e Vieri ripro- 
dotti fedelmente non solo 
nelle movenze ma anche nei 
lineamenti del viso che si 
scorgono durante lo zoom 
delle telecamere, nei rallenty 
e nelle sintesi delle gare. Gli 
effetti e le grida provenienti 
dal campo, udibili all'interno 
della cornice di stadi clamoro- 
samente riprodotti, offrono la 
reale impressione di trovarsi 
all'interno dell'area rigore. 
Grandissimo è poi il 
lavoro fatto 
per riprodur- 
i re 1 8 cam- 
pionati, 




centinaia di squadre e migliaia 
di giocatori, ognuno ispirato 
alla sua controparte reale. 
Dal punto di vista della gioca- 
bilità il livello di difficoltà ini- 
ziale è stato leggermente 
aumentato per rendere il 
gioco stimolante sin dalle 
prime battute: i livelli di gioco 
ulteriori sono sempre più osti- 
ci, ma al contrario degli episo- 
di precedenti della serie, il 
gioco funziona egregiamente, 
anche a livello base. L'aspetto 
più innovativo del titolo 
dovrebbe essere la sorpren- 
dente introduzione di elementi 
gestionali. Nella modalità car- 
riera è infatti possibile, com- 
patibilmente con il budget a 
vostra disposizione e il rag- 
giungimento di determinati 
obiettivi, migliorare le caratte- 
ristiche dei giocatori a vostra 
disposizione, allenare la 
vostra squadra oltre che a 
gestire il calciomercato. 
Dovrebbe dicevamo, perché le 
vostre scelte da trainer non 
sembrano avere alcun impatto 
se non nella diminuzione del 
numero di infortuni. 
Un'altra bella novità, che 
avvicina il calcio virtuale a 
quello simulato, è l'assolu- 
ta mancanza di distinzio- 
ne nei comandi per ese- 
guire un intervento 
"regolare" o uno fal- 
loso. In fase di dife- 
sa l'unica opzione 
è tra il tackle, 
jL utile per ral- 



lentare l'azione ma non per 
recuperare la palla, e il contra- 
sto. Più spesso si preme, e per 
più tempo, il tasto corrispon- 
dente al comando del contra- 
sto, più è facile commettere 
un fallo. Come se ciò non 
bastasse, il recupero della 
palla è complicato dall'intro- 
duzione di una sorta di "fallo 
casuale": è frequente infatti 
vedere un vostro giocatore 
allungare le braccia quando 
cercate di fargli recuperare la 
propria posizione, correndo 
alle spalle di un avversario e 
compiere così un "fallo lam- 
pante". La fase di gioco ha 
subito poi ulteriori cambia- 
menti. Innanzitutto è stato svi- 
luppato un sistema che per- 
mette al giocatore in possesso 
di palla di indirizzare il pallo- 
ne ai tre compagni più offen- 
sivi che si trovano nelle vici- 
nanze, consentendovi di pren- 
dere il controllo anche di un 
altro giocatore senza palla. 
L'unico problema è che, per 
realizzare scambi di una certa 
efficacia, occorrano delle dita 
da pianista per premere con 
tempismo i giusti tasti. Non si 
sa perché ma in una simula- 
zione di calcio non compaio- 
no ancora né dribbling né altri 
virtuosismi, anche se ora è 
possibile proteggere la palla 
con il corpo ed effettuare 
varie finte. Il titolo non è otti- 
mizzato al meglio perché scat- 
ta e subisce dei rallentamenti 
inspiegabili, indipen- 



Requisiti 

Windows 98/2000/Xp, Pentium I 
500 MHz, 64 Mb di RAM e 
accelerazione Direct 3D 



>Voto: 



dentemente dalla risoluzione 
video adottata e dalla configu- 
razione hardware del PC su 
cui è installato. Un'altra pecca 
è costutuita dall'intelligenza 
artificiale: sia nella gestione 
dei giocatori avversari, capaci 
delle giocate più assurde ma 
anche di errori madornali, che 
nell'organizzazione dei cam- 
pionati, dove piazza la 
Juventus ultima e l'Ancona 
seconda in classifica, risulta 
approssimativa e imprevedibi- 
le. Pessimo è poi l'audio: 
Giovanni Galli e Bruno 
Longhi si limitano a commen- 
ti generici senza nominare un 
giocatore. Spesso, dopo un 
gol, risultano addirittura fuori 
luogo perché i due comincia- 
no a parlare di un'inesistente 
espulsione o di un altro even- 
to invece che commentare la 
rete appena realizzata. 
Tuttavia, pur con i limiti che 
si è ricordato, la giocabilità di 
Fifa 2004 si assesta su buoni 
livelli e il gioco risulta grade- 
vole, anche alla lunga. 

Lorenzo Cavalca 
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a del Mondo 



di Quidditch 

Riuscirà Harry Potter a catturare il boccino d'oro? 



Quale sport può contare tantis- 
simi tifosi al mondo senza che 
se ne sia mai stata giocata una 
sola partita? La risposta è: il 
"quidditch", lo sport descritto 
nei romanzi della serie "Harry 
Potter", che vede affrontarsi 
due squadre di giocatori, tutti 
in sella a scope volanti. 
L'obiettivo è passarsi una palla, 
detta "pluffa", fino a farla pas- 
sare attraverso uno dei tre anel- 
li che costituiscono la porta 
avversaria. Fanno parte della 
squadra anche: un portiere; due 
battitori, che utilizzano due 
palle volanti, dette "bolidi", per 
abbattere i giocatori avversari; 
e, infine, il cercatore, che ha il 
compito di seguire una sfug- 
gente palla volante, detta il 
"boccino d'oro". 
La cattura del boccino 
implica la fine della par- 



di punti alla squadra che se lo 
aggiudica. La versione in 
videogioco risulta, per forza di 
cose, semplificata: i battitori 
hanno scarso peso nel gioco e, 
soprattutto, la caccia al boccino 
d'oro si svolge solo alla fine 
della partita, separata dal resto. 
Il gioco comincia alla scuola di 
magia di Hogwarts, con sedute 
di allenamento e partite ami- 
chevoli per imparare i rudi- 
menti del gioco. Poi si procede 
a giocare la Coppa delle Case 
e, se si riesce a vincerla, si può 
gestire una delle squadre 
nazionali che giocano la Coppa 
del Mondo. Progredendo nei 
risultati si possono collezionare 
figurine, il cui possesso confe- 
risce la capacità di usare in 
partita varie "mosse speciali". 
Il gioco somiglia a molte 
altre simulazioni sportive. 
Si comanda un singolo 



giocatore e, inizialmente, un 
tasto dà la possibilità di effet- 
tuare un contrasto e rubare la 
pluffa all'avversario. Una volta 
in possesso di pluffa, è possibi- 
le effettuare passaggi oppure 
tirare in porta; varie combina- 
zioni di tasti consentono poi 
di effettuare le mosse speciali. 
Il controllo del giocatore sul- 
l'azione, purtroppo, è assai 
limitato. Contrasti e tiri in 
porta, se effettuati dalla giusta 
posizione, vanno sempre a 
buon fine, mentre i passaggi 
sembrano spesso dirigersi a 
caso. Quando si effettua una 
mossa speciale invece, l'avver- 
sario non può fare più nulla per 
impedire che la palla vada a 
finire in porta. Segnare punti è 
fin troppo facile: abbiamo 
vinto la Coppa delle Case al 
primo tentativo e con punteggi 
elevatissimi. Nella Coppa del 
Mondo però le cose cambiano: 
poiché la possibilità di effettua- 
re mosse speciali e la probabi- 
lità di catturare il boccino sono 




> In dettaglio 



Genere: Sport 
Produttore: Electronic Arts 
(www.eagames.com) 
Distributore: EA (www.ea.com) 
Prezzo: 51 ,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, Pentium 
Ili 500 MHz, 64 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D. 

> Voto: ff 



legate all'esecuzione di molti 
passaggi e mosse combinate. 
Per vincere la partita diventa 
quasi più importante il "bel 
gioco" che non segnare punti, 
cosa che può risultare frustran- 
te. La complessità dei comandi 
rende quasi indispensabile 
l'uso di un gamepad. È possi- 
bile giocare partite amichevoli 
tra due giocatori umani; pur- 
troppo però non è possibile 
inserire un maggior numero 
di giocatori umani nella 
Coppa, e nemmeno giocare in 
Rete. La fedeltà del gioco al 
mondo di Harry Potter è eleva- 
ta: sono citati anche vari perso- 
naggi minori, e i loro volti 
sono ricalcati, quando possibi- 
le, da quelli degli attori dei 
film. Solo i pignoli che hanno 
letto anche "Il quidditch attra- 
verso i secoli" potranno rileva- 
re qualche errore (per esempio: 
non dovrebbe esistere una 
nazionale statunitense di quid- 
ditch!). La telecronaca che 
accompagna costantemente il 
gioco è però ripetitiva e, spes- 
so, inopportuna. Nel comples- 
so si tratta di un gioco che 
ricalca alla perfezione l'atmo- 
sfera di una partita di quid- 
ditch, ma che lascia ampi spazi 
al miglioramento per quanto 
riguarda la giocabilità. 

Marco Passarello 



il DVD 05-12-2003 15*44 Pagina 81 



a cura di Marco Passatello 



tempo libero > giochi 



Stracult 

Che cosa fa di un film un oggetto di culto? Può essere una forma 
particolare di bellezza, ma anche di bruttezza. A volte addirittura 
le due cose insieme, indissolubilmente legate. Conta soprattutto 
il fatto che il film abbia ottenuto risultati sublimi, in un senso o 
nell'altro, a dispetto della povertà dei mezzi produttivi. 
Vi presentiamo due film in DVD indubbiamente di culto, più uno 
che è la biografia di un autore divenuto "di culto" suo malgrado. 



Le lene 
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> In dettaglio 



Le lene 

(Reservoir Dogs, 1992) 

Distributore: Eagle Pictures 
Regia: Quentin Tarantino 
Interpreti: Harvey Keitel, Tim 
Roth, Michael Madsen, Steve 
Buscemi, Chris Penn 
Video: 2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1, Dolby 
Digital 2.0 

Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Dietro le quinte, 
interviste ad attori e regista 
Prezzo: 25,25 euro 



> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 






Dopo un sanguinoso tentativo 
di rapina finito male, un 
gruppo di delinquenti si rifugia 
in un capannone per tentare di 
capire cosa è andato storto e far 
perdere le proprie tracce. Il loro 
asso nella manica è un poliziot- 
to preso in ostaggio. Ma non 

sanno che tra loro c'è un altro poliziotto, infiltrato. I reciproci 
sospetti genereranno una spirale di violenza. Uno degli esordi 
più fulminanti della storia del cinema, il primo film di Quentin 
Tarantino si ispira pesantemente al cinema di Hong-Kong, 
riciclandone gli stilemi per ottenerne qualcosa di completamente 
nuovo. Una geniale struttura a flashback, dialoghi intensi 
e paradossali, l'aspro contrasto tra 
l'infantilismo e la violenza estre- 
ma dei personaggi, ne fanno un 
film ad altissimo tasso di 
adrenalina, nonché un capolavoro. 
Sia lode ad Harvey Keitel, che per 
primo ebbe fiducia nel genio di 
Tarantino, e accettò non solo di 
finanziarlo, ma anche di recitare 
nel suo film. Questa edizione in 
DVD non deluderà sicuramente 
gli appassionati, visto che include 
un intero disco di extra, e 
permette di scegliere tra il sonoro 
italiano originale e la versione 
rimasterizzata in 5. 1 . 



DIEGO ABATANTUONO 
RITA RUSIC 
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> In dettaglio 



Ed Wood 

(1994) 

Distributore: Buena Vista 
Regia: Tim Burton 
Interpreti: Johnny Depp, 
Martin Landau 
Video: 1.85:1 - anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese, tedesco 
Sottotitoli: Italiano, inglese e 
altre 3 

Extra: Commento audio del regi- 
sta, trailer, interviste, documentari 
Prezzo: 23,25 euro 
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■ Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 
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La storia vera di Ed Wood 
personaggio bizzarro, amante del 
travestitismo pur essendo eteroses- 
suale, autore di un gran numero di film bizzarri e sconclusionati, 
realizzati con estrema povertà di mezzi, tali da farlo definire 
"il peggior regista del mondo" e, proprio per questo, forse destinati 
all'immortalità. Girata in bianco e nero per assomigliare maggior- 
mente ai catastrofici film di Wood questa è forse la migliore opera 
del visionario regista Tim Burton. Centrata sull'amicizia tra lo 
scombinato regista e il grande attore Bela Lugosi, qui interpretato 
da un Martin Landau in stato di grazia e premiato con un Oscar, 
la vicenda finisce per essere un elogio della libertà e creatività del- 
l'artista, anche quando si scontra contro limiti evidenti. In fondo, 
sembra dirci Burton, anche Wood era un vero artista, e ce lo spiega 
facendogli incontrare, da pari a pari, Orson Welles. L'edizione in 
DVD propone una dose di extra davvero abbondante, utile per co- 
noscere il vero Ed Wood al di là della versione romanzata del film. 

Attila - Flagell o di Dio 

"A come atrocità, doppia T come terre- 
moto e tragedia, I come...": se siete in 
grado di finire la frase, questo film non 
può mancare nella vostra videoteca. 
La trama di quest'opera di Castellano e 
Pipolo (datata 1982) non conta (sfidia- 
mo chiunque a dire il contrario): è il 
film nel suo complesso che è divenuto, 
col tempo, un feticcio del trash nostra- 
no. Nel cast spiccano Diego Abatantuo- 
no (la cui parlata da "terrunciello" è 
leggendaria) e compagnia bella (tra gli 
altri, Jimmy il Fenomeno, Francesco 
Salvi e Mauro di Francesco). 
Il film smette finalmente di circolare 
clandestinamente su VHS registrate 
a tarda notte da Retequattro, e arriva 
finalmente in DVD. La qualità audio 
è discreta (5. 1) e il video è stato 
opportunamente ripulito; gli extra non 
sono imperdibili. 

G. Bonanomi 



> In dettaglio 



Attila - Flagello di Dio 

(1982) 

Distributore: Cecchi Gori 

Regia: Castellano e Pipolo 

Interpreti: Diego Abatantuono, 

Rita Rusic 

Video: 1,85:1 - anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano 

Sottotitoli: Italiano non udenti 

Extra: Intervista con il regista 

Pipolo 

Prezzo: 14,99 euro 

> Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 


> Realizzazione tecnica: 
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nuovi programmi per il backup permettono di creare 

una copia di salvataggio dei vostri dati più 

in modo automatico o con soli pochi clic 
del mouse. Noi li abbiamo messi a confronto per voi. 



La schermata di avvio del vostro computer si fa attendere 
più delle famose "calende greche"? Niente paura! 

I nostri Esperti si sono messi al lavoro 

e hanno preparato una ricca lista 

di trucchi, consigli e programmi 

per velocizzare il vostro PC. 







$ Raramente i video importati nel PC sono 

perfetti. Vediamo con quali tecniche e con quali strumenti 

possiamo correggere i difetti più comuni: 

variazioni di colore e luminosità, vibrazioni, 

"impallamenti", clip troppo lunghe e così via. 



CUO LARMADXUO pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 
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